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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'obiettivo della sotto
scrizione per V Unità„ 
è stato raggiunto! 
Bravi tutti i compagni e gli Amici! 

Avanti, Uno al 7 novembre 
per consolidare il successo! 
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IL GOVERNO 
E' COLPITO 

La discussione sul bilancio del
l'Interno è terminata al Senato 
in modo piuttosto diverso da 
quanto l'on. Sceiba ed i suoi so-
• •"ìtMorj prevedevano. •! bilancio 

è >tato approvato con appena 6ei 
^oIi di maggioranza. 

Il ministro dell'Interno a \eva 
creduto di poter usare con succes-
x i la solita tattica: non rispon
dere a nessuno dei fatti denun
ciati dall'Opposizione, non rispon
dere a nessuna domanda, fare sen
tire ancora una volta esplicita
mente che la polizia e il governo 
hanno sempre ragione. 

* La legge, la Costituzione. lo 
Stato siamo noi>: questa è stata 
l<i su la risposta di Sceiba, il qua
le evidentemente pensava di poter 
chiudere ancora una \o l ta la par
tita con le solite minacce e con 
alcuni colpi di grancassa antico
munista. 

Questa volta, però, Ì) ministro 
di polizia s'è sbagliato e le palle 
nere sono srate assai più forti 
degli applausi che i suoi non ave
vano osato negargli. Egli PÌ era 
rifiutato di rispondere, giustifi
cando il suo rifiuto con il riser
bo che gli sarebbe imposto dal 
processo in corso a Viterbo. La 
giustificazione non reggeva ed il 
Senato non poteva prenderla per 
buona. Camera e Senato avevano 
chiesto conto al ministro de^li 
Interni di fatti, di cose e di azio
ni che egli ben conosce e può co
noscere prima ed assai meglio 
dell'autorità giudiziaria; avevano 
posto a Sceiba domande alle quali 
egli doveva e jHiteva rispondere 
senza affatto interferir* nell'azio
ne in corso da parte dell'autorità. 
giudiziaria. L'on. Sceiba, messo 
con le spalle al muro da conte-
Ma/ioni precise, non ha saputo né 
difendere se stesso, né difendere 
la polizia e gli organi dello Stato 
da risultanze di fatto, più che da 
accuse, infamanti. 

Perchè il ministro Sceiba non 
ha risposto? Non perchè ignori, 
ma perchè egli non vuole rispon
dere e forse non può rispondere. 
.Nessuno degli anelli che legano 
nelle tragiche ed oscure vicende 
i Pisciotta, i Messatia, i Perenze, 
i Luca e gli altri p u ò essere ta
gliato senza trascinare con sé l'in
tiera catena. Vi è di più: forse 
l'on. Sceiba non può rispondere 
su certe faccende, nelle quali le 
< propaggini > di una grande po
tenza .straniera hanno messo lo 
zampino. 

Il silenzio del minjstro ha as 
sunto la gravità di una confes
sione. La sola cosa che egli ha 
tentato di fare è quella di g iu
stificare certe procedure ed il suo 
stesso silenzio con delle « buone 
ragioni >; come a dire: il fine giu
stifica i mezzi. Del le < buone ra
gioni >, ognuno lo sa. si possono 
trovare anche per sostenere le 
cause più tristi e non ricordo più 
chi abbia scritto che tutte le cose 
corrotte e depravate sono state 
corrotte e depravate per delle buo
ne ragioni. 

Il Senato ha sentito che, da 
parte di certi organi di polizia e 
del ministro dell'Interno, si era 
marcato ogni limite e che nessuna 
t buona ragione > poteva giusti
ficare il loro operato: nessuno può 
essere autorizzato a fare il ban
dito. a servirsi di banditi o a 
concludere patti di mutua assi
stenza con banditi. 
• Ha compreso il Senato che gli 
errori, gli arbitri, gli illegalismi 
di alcuni ispettori di polizia, di 
alcuni ufficiali dei carabinieri, di 
nn generale, di un ministro ed 
anche di un governo possono es
sere riparati quando vi è un Par
lamento capace di richiamare co 
storo alla legalità, capace di im
porre anche al governo ed ai suoi 
ministri il rispetto delle leggi e 
della Costituzione repubblicana. 
Il Senato ha sentito che quando 
il Parlamento si dimostrasse inca
pace di questo, sarebbe dimostra
to che le nostre istituzioni non 
«ono in grado di difendere e di 
fare rispettare la Costituzione re
pubblicana; e il Senato ha con
dannato Sceiba. 

Il bilancio dell'Inferno è stato 
approvato con soli 6 voti di mag-
zinranza. Il Giornale d'Italia 
ha messo compiacentemente in ri
lievo che hanno partecipato alla 
votazione otto membri del go
verno: Zoli. Cappa, Rnbinacci. 
Iannnzzi. Vischia. Tessitori, Ga
ra e Bobbio: senza i voti di questi 
suoi colleglli Sceiba sarebbe ca
duto. Bastava anzi che tatti i se
natori di sinistra fossero stati pre
senti perchè il ministero fosse 
a e s s o in minoranza. 

Sceiba s*è salvato per ora per 
sei voti, ma è stato giudicato e 
condannato e la condanna mora
le e politica colpisce tutto il go
verno: Io colpisce snlla questione 
più sporca e scandalosa venuta 
alla luce in questi anni. 

Quando il < Comitato dei sette » 
nella sedata della Camera del 23 
novembre 1893 presentò la sua 
relazione sugli scandali della 
Banca romana, Gioì itti, per molto 
meno, diede immediatamente le 
dimissioni. Non c'è da attendersi 
altrettanto da Sceiba, né dal go
verno clericale; però la questione 
rimane aperta. La questione certo 
non è stata chiusa dal voto di ieri 
l'altro, uè dal la promozione del 
colonnello' Laca, n i dall'arresto 

DUE GRANDI INIZIATIVE PER LA PACE NEL MONDO 

Un quarto dell'umanità 
• £1^.^^^.M.^ l i _ l l _ Ji" B • • 

La convocazione della Conierenza economica mondiale per il commercio internazionale 

UN'ALTRA VITTIMA OEffl.l INVASORI INGLESI 

Una donna egiziana 
brutalmente uccisa 
I britannici saccheggiano i magazzini - Conti
nua l'esodo dei lavoratori dalla zona del Canale 

VIENNA, 29 
Un quarto dell'umanità ha ti. 

no ad oggi sottoscritto all'Ap
pello del Consiglio mondiale 
della pace per un incontro del 
Cinque Grandi. Questa Impor
tante notizia è stata resa oggi 
di pubblica ragione dalla Se
greteria del Consiglio mondiale 
della pace con un comunicato 
nel quale si specifica che il nu
mero delle firme fino ad oggi 
raccolte assomma a 562 milioni. 

Il comunicato stesso precisa 
che secondo i risultati, ancora 
incompleti, ricevuti alla data 
del 15 ottobre, le cifre delle 
firme raccolte sono così ripar
tite nei seguenti paesi: 

ALBANIA 865.885; ALGE
RIA 100.000: GERMANIA (con
sultazione popolare contro la 
rimilìtarizzazioiie e per un 
trattato di pace) 13.588.002; 
ARGENTINA 1.500.000; A U 
STRALIA 67.425; AUSTRIA 
842.153: BELGIO 387.500; BIR
MANIA 129.830: BRASILE 
1.493.725; BULGARIA 5.677.000; 
CANADA' 270.000; CILE 500 
mila; CINA 344.053.057; CI
PRO 103.824; COLUMBIA 
10.000; COREA 7.047.821; CO
STARICA 34.000: CUBA 786 
mila e 778; DANIMARCA; 
124.724: E G I T T O 22.000; 
EQUADOR (cifra non comuni
cata); SPAGNA 350.000; STA
TI UNITI (cifra non comuni
cata); FINLANDIA 525.000; 
FRANCIA 8.000.000; GRAN 
BRETAGNA 833.342; GUATE
MALA 65.073; OLANDA 282 
mila e 532: UNGHERIA 7 mi 
lioni 148.000; INDIA 1.200.000; 
INDONESIA 536.000; IRAK 

CANA 5.000; URUGUAI 215 
mila; UNIONE SOVIETICA 
96.729.946; VENEZUELA 36 
mila: VIET NAM 6.352.057; 
JUGOSLAVIA (cifra non co
municata); ISOLA DI CEYLON 
(cifra non comunicata). 

L'annuncio è stato dato men
tre a Vienna fervono i lavori 
per la preparazione delle se
zioni del Consiglio mondiale 
della pace, che inizia i suoi la
vori nella Capitale austriaca il 
1° novembre. 

Le delegazioni che giungono 
da tutte le parti del mondo tro
vano, nella comunicazione della 
Segreteria, un nuovo incenti
vo alla lotta per la salvaguar
dia della pace e per allargare 
a nuovi milioni di uomini l'in
fluenza che il Movimento ha già 
dimostrato di avere in così 
imponente misura. 

La conferenza a Mosca 
nell'aprile del 1952 
L'annuncio del Comitato promotore 

COPENAGHEN. 29. — Il 27 e 
il 28 scanso hanno avuto luogo nel
la capitale danese conversazioni tra 
i rappreseti tanti degli ambienti eco
nomici di numerosi paesi. Oggetto 
delle conversazioni è .stato l'attua
le stato delle relazioni economi
che tra le nazioni. 

Constatato come tali relazioni 
stiano attraversando un periodo as
sai difficile, che si riflette negati
vamente sulle condizioni di vita 
di numerosi paesi, le personalità 

12.000: IRAN 1.920.000; IR- j hanno deciso di organizzare un. 
LANDA ' (cifra non comunica
ta) ; ISRAELE 201.337; ITALIA 
14.853.842: GIAPPONE 5 mi 
lioni 693.301; LD3ANO 170.000; 
LD3IA (cifra non comunicata); 
MESSICO 160.000 : MONGO. 
LLA 633.877: NORVEGIA 40 
mila; NUOVA ZELANDA 10 
mila; PAKISTAN e P A N A 
MA (cifre non comunicate); 
PERÙ* 5.578; POLONIA 18 mi 
lioni 053.000: PORTORICO 20 
mila: PORTOGALLO 40.000: 
ROMANIA 11.060.141; SIAM 
152.531; SVEZIA 248.580: SVIZ
ZERA 50.000; SIRIA 205.000; 
CECOSLOVACCHIA 9.020.522; 
TRANSGIORDANIA 12.000; 
TRIESTE 80.000; TUNISIA 
100.000: UNIONE SUDAFRI-

incontro economico intemazionale a 
cui prenderanno parte economi
sti. industriali, agricoltori, coope
ratori e sindacalisti di tutte le 
tendenze e di tutte le condizioni, 
che desiderano contribuire alla 
cooperazione economica interna
zionale. L'incontro avrà come sco
po la ricerca dei mezzi che pos
a n o favorire la cooperazione pa
cifica dei diversi paesi e dei dif
ferenti sistemi economici e sociali, 
senza però entrare nel merito de: 
.sistemi stessi. 

L'incontro avrà lucigo a Mosca 
dal 3 al 10 aprile 1952. Il numero 
dei partecipanti si aggirerà intorno 
alle 400-500 persone. L'ordine del 
giorno tema del convegno prevede: 

Ricerca delle possibilità di viiglio-
rumt'iilo delle condizioni di vita 
delle popolazioni, tramite la coo
perazione pacifica dei diversi paesi 
e dei diversi renimi per lo svilup
po dei/lì scarni» t-nlernazionali. 
La conferenza passerà quindi ad 
t.-aminare problemi di ordine pra
tico e darà egualmente l'occasio
ne ai partecipanti di stabilire con
tatti personali e procedere a scam
bi di opinioni nel campo delle lo
ro attività economiche. 

Il Comitato di iniziativa :li que
sto incontro è attualmente compo
sto come segue: Austria: G- E 
Obretiberger. già ministro, profes
sore di economia all'Università d: 
Graz; Belgio: Alberto Boergeois, 
professore di economia all'Univer
sità libera di Bruxelles; Emilio 
Cavenaile, industriale: Brasile;, Sil
va, ingegnere costruttore, indu
strialo; Cile: Guillermo Del Pedre-
gall, già minialo, industriale; Cina: 
Wu Ciao Nong, direttore generale 
della Compagnia Cinese del Tè; Cei 
Ciao Ting, economista, membro del
l'Accademia delle scienze della Ci
na; Ma-Yiu-Ceu, rettore dell'Uni
versità di Pechino: Nan-Ean-Chen, 
direttore generale della Banca Na
zionale Cinese; Cuba: Giacinto Tor-
i;i> Y Lii Cruze. economista; Cc-
coclovacchia: Otokar Polii, diretto
re generale della Banca di Stalo a 
Praga; Francia: Alfredo Sauvy, 
membro del consiglio economico,se-
direttore dell'Imitino nazionale di 
•>tuù: demografici; Pietro Lebrun, 
merbro del consiglio economico, se
gretario della Confederazione Ge
nerale del Lavoro: Robert Cham-
beron, ex deputato: Germania: En
rico Krumm, industriale; Greta Ku-
ckoss. precidente della Deutsche 
Notten Bank; Gran Bntagna: Johan 
Robinson, Professore di economia 
all'Università De Cambridge; Wil-
Jord Brown, industriale, India: 
Estoy A. Wadkìa, professore di eco
nomia all'Università di Bombay; 
Indulal Yainik. presidente del mo
vimento contadino; Iran: Hossein 
Daryouche, commerciante; Italia: 
Sergio Steve, professore di econo
mia all'Università di Venezia, 
Otcar Spinelli, presidente della Le
ga Nazionale delle Cooperative; 
Giappone: Yoshitaro Hirano, mem
bro dell'Istituto cinese e della As
sociazione scientifica; Olanda: Co-
han Stuart, banchiere; Pakistan: 
Iftikar Ud Din, membro dell'As
sociazione costituente, proprieta
rio del Pakistan Times; Polonia: 
Oscar Lange. già ambasciatore, 
professore della Scuola di Piani
ficazione di Statistica; Romania: 
Alexander Barlandeanu, professo

re di economia; Unione Sovietica:. Hanno anche a-tsistito a questa 
Costantino Ostrovintialiov, diret
tore dell'Istituto economico di Mo
sca: Miehayl Nickov, presidenti1, 
della Exportles (ornai) iz/az-on»-
per re.-iportazione e l'impoi tazio-
ne del legno e suoi prodotti); Va-1 
s.h Ku/n;etsov. pie.-idente del, 
ConMgl.o centiaìe dei Sindacati; 
Siriu: Maaruf Dawalib-. ex mini
stro, economista. 

Alle conversazioni di Copena
ghen. hanno partecipato tutte le 
persone sopra elencate, ad ecce
zione del signor Guillermo Del 
Peci regali, del sig. Giaconto Tor-
ras Y la Gruze, del sig. Wadja, 
del signor Yoshitaro Hirano, del 
sig. Kouznietsov (URSS), del si
gnor Maaruf Dawalibi (Siria), del 
sig. M:i-Ym-Ceu e del sig. Nan-
Ean-Chen, e. inoltre, del signor 
Samuele Lush, industriale di Fi-
lafeltìa, che per ragioni di ordine 
pratico non hanno potuto giunge
re in Danimarca. 

di^ciiSMOiic m qualità di osserva
tori personalità della Danimarca, 
Norvegia, Svezia e Finlandia. 

CGIL, CISL e UIL proclamano 
lo sciopero generale a Carbonia 

CARBONIA, 29. — Dieci mila 
lavoratori del bacino carbonife
ro effettueranno domani lo scio
pero di 24 ore proclamai»» dalle mo che cercava 
organizzazioni sindacali dei mi
natori aderenti alla CGIL, alla 
CISL e all'UIL, in appoggio alla 
richiesta di un acconto di 200 
lire giornaliere sulla Uvalutazio-
ne dei cottimi. La richiesta di 
un acconto sulla rivalutazione 
dei cottimi era stata avanzata 
dai lavoratori del bacino sin dal
l'inizio dell'agitazione contro il 
supersfrutlamento introdotto dal
l'azienda e cioè sin dai primi del 
corrente anno. 

IL CAIRO, 29. — La furia b e 
stiale degli invasori inglesi, che 
hanno creato nella zona del Ca
nale di Suez una situazione di 
terrorismo senza precedenti, ha 
fatto oggi un'altra vittima egizia
na. Si tratta, questa volta di una 
donna che stava scendendo da un 
autobus nei pressi di un posto 
di blocco inglese a Tellal Kebir 
sulla rotabile il Caivo-Ismailia. 
All'atto di scendere, la donna 
perdeva l'equilibrio e veniva 
istantaneamente fulminata con 
una scarica di mitra dai soldati 
britannici che avevano fermato 
l'autobus per perquisirlo. U n u o -

di soccorrere la 
sventurata è stato anch'esso fat
to segno a colpi d'arma da fuoco, 
rimanendo gravemente ferito. 

Questo nuovo assassinio assolu
tamente ingiustificato, e per 
giunta di una donna, ha ulterior
mente ravvivato l'indignazione e 
la collera del popolo egiziano con
tro gli invasori inglesi che si s o 
no già macchiati di ogni genere 
di delitto. Una folla di diverse 
migliaia di contadini si è ammas
sata nei pressi di Tellal Kebir ed 

APPELLO DI DI VITTORIO A TUTTI I CETI PRODUTTIVI 

L'aumento dei salari 
colpisce la cris i alle radici 

Il discorso al consiglio delle leghe di Savona - L'alleanza atlantica rovina la no
stra economia - Le responsabilità governative per la crisi del commercio estero 

SAVONA, 29. — U n impor
tante discoreo é stato pronun
ciato ieri a Savona dal segreta
rio generale della CGIL. Giu
seppe Di Vittorio, il quale ha pre
so la parola a conclusione dei 
lavori del Consiglio generale de l 
le leghe riunitosi per discutere 
l'aumento dei salari. 

Dopo l'approvazione di un or
dine del giorno che pone l'esi
genza di ottenere l'aumento de l 
le retribuzioni quale e lemento 
essenziale per l'indifferibile m i 
glioramento del tenore di vita del 
popolo lavoratore, ha preso la pa
rola il compagno Di Vittorio. 

Il segretario generale della 
CGIL ha affrontato due questio
ni di grande ri l ievo: il rapporto 
tra i prezzi e i salari e la pol i-

DOPO LA CHIARA CONDANNA ESPRESSA DAI, VOTO AL SENATO 

La stampa di ogni parte critica Mario Sceiba 
e chiede un'inchiesta sulle collusioni coi banditi 

Proposta, delle sinistre per la proroga delle locazioni • Mozione Di V ittorio-Santi contro la di
sastrosa politica di commercio estero - La minoranza del PRI per l'uscita dalla coalizione 

Mai dopo il 18 aprile, un bilan
cio era stato approvato con una 
maggioranza cosi scarsa come quel
la raccolta da Sceiba al Senato. 
In questo senso continuano a es
sere commentati i 5 o 6 voti di 
maggioranza valida messi faticosa
mente assieme dal governo sul bi
lancio degli Interni. Interessanti 
osservazioni in merito sono state 
fatte da una parte de; giornali go
vernativi. 

La Stampa, ad esempio, assicura 
che solo un centinaio di senatori 
d.c. faa 100 a 105) hanno votato 
sabato nel segreto dell'urna per 
il loro ministro, benché l'o.d.g. Cin-
golani avesse in precedenza rac
colto 120 firme. Anche per il Cor-
nere della Sera l'ipotesi più pro
babile è che «fra i 124 voti con
tro il governo ci siano anche quel
li di parecchi democristian.' *. Da 
parte sua, il Giornale d'Italia ri
proponeva ieri, «ulla "«la «ielle »-l-
chieste avanzate da vari deputati 
e senatori, un'inchiesta del Parla
mento nazionale sulle responsabi
lità politiche e della polizia re i 
confronti, del banditismo siciliano. 

Conscio evidentemente della cre
scente opposizione dell'opinione 
pubblica verso la sua politica, il 
governo ha tentato — attraverso 
tutti ì suoi organi di stampa — un 
diversivo propagandistico su un 
altro terreno. Titoli sesquipedali 
hanno annunciato - piani plurien
nali y. che Pella e De Gasperi sta
rebbero varando per assicurare 
aumenti produttivi, lavoro per tut
ti, investimenti sociali e cosi via. 

di Pisciotta e neppure dall'ucci
sione di Giuliano. 

La mano del bandito nella stret
ta mortale s'è avvinghiata a qual
cuno, lo ha afferrato e non lo mol
lerà. Sceiba è ancora ministro 
dell'Interno, ma è proprio il caso 
di dire che le mori tsisit le oif: 
il morto tira il vivo. 

L'Italia reclama un governo 
onesto, ed nn governo onesto non 
può essere che nn governo di pace. 

rama SECCHIA 

C'è chi è arrivato a fornire dettagli 
sulle cifre dei miliardi che ver
rebbero stanziati, sui settori che 
dovrebbero rinascere a nuova vita, 
eccetera. Ma, nel loro zelo, i por
tavoce governativi devono averle 
sparate anche più grosse di quel 
che volessero il ministro del Bi
lancio e il presidente del consi
glio. Tanto è vero che ieri un co
municato ufficio"*) si è affiettato a 
precisare che « a prescindere dalle 
inesattezze, dalle duplicazioni e 
dalle esagerazioni contenute nelle 
indiscrezioni giornalistiche, fi trat
ta, allo stato attuale, semplice
mente di studi condotti sul piano 
tecnico >-! Il comunicato insiwe 
sulle «gravi difficoltà che tuttora 
si incontrano per il finanziamenti 
di qualsiasi nuova iniziativa, r.on 
essendo possibile gravare maggior
mente il bilancio s t a t a l e . 

La faccenda si è sgonfiata. co?ì, 
prima di nascere. Ben altri sono, 
infatti, le preoccupazione e gli in
tendimenti governativi. Tanto per 
cominciare, al Consiglio dei Mi
nistri che avrà luogo domani sono 
all'ordine del giorno due disegni 
di legge nettamente antipopolari: 
l'aumento dei fitti e la legge anti
sindacale. 

Snlla questione dei fitti, perà, è 
stata già presentata alla Camera 
aita importante proposta di legge, 
ad opera degli on. Bernardi e Ca-
palozxa. presidente e vi ce-presi
dente dell'Associazione N'azionale 

Inquilini. La proposta di legge pro
roga ulteriormente (sino all'entra
ta in vigore della nuova discipli
na sulle locazioni) tutti i contratti 
di locazione degli immobili urbani 
e suburbani già prorogati con la 
legge 23 maggio 1959. 

Ma un'altra questione dovrà af
frontare il Consiglio dei Mim-iri, 
una questione che mette in pieno 
il dito sulla piaga dell'insipienza 
dell'attuale compagine ministeriale 
e dei danni gravissimi che la sua 
politica arreca all'economia nazio
nale. Si tratta del problema dt-1 
commercio estero, oggetto già di 
numerose riunioni del CIR «- di in
numerevoli e «consolate 
di La Malfa. E' noto che negli ul
timi tempi le nostre e.-portazioni 
sono servite solo per accumulare 
rrediti presso l'Unione Europea dei 
Pagamenti; ed ora il governo vor
rebbe, per utilizzare que«ti credi
ti, « liberalizzare » completamente 
le nostre importazioni dai paesi 
europei marshallizzati. Si è avuta 
immedìtamente una levata di scu
di in tutti i settori produttivi, al
larmati per le conseguenze nega
tive che una simile misura avrebbe 
sulla "vita già cosi stentata del no
stro apparato industriale e- agri
colo. L'allarme per gli effetti ul
teriormente depressivi dei bril
lanti progetti governativi, è giu
stificato. Se ne sono fatti portavo
ce — indicando al tempo stesso 

77 dito nelV occhio 
A m o r e • m o r t o 
L'attrazione di , Evita, come af

fettuosamente il popolo la chia
ma, è unica. Non è affatto esage
rato affermare che essa è unani
memente adorata da gente disposta 
al elevare questo amore fino al 
s-icrlficlo ». Da una conferenza su 
Eva Perori della ambasciatrice ar-
aenUaa m Homo* 

Se l'amore per Evita 
. può condurre anche alla morte 

perchè mal chi l'ha sposata 
' non incontra tale sorte? . 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
« No. non possiamo assolutamente 

chiamare sconfitta quella dei no
stri compagni laburisti della Gran 
Bretagna ». Vfnccnro Vactrca, dalla 
Giustizia. 

AMIODfiO 

soluzioni e rimedi — i compagni 
Di Vittorio e Santi- I due segreta
ri della CGIL hanno infatti pre
sentato alla Camera una mozione 
del seguente tenore: 

= La Camera, considerato che la 
assurda politica di stimolo e di fi
nanziamento dell'acquato all'este
ro di macchine costruibili in Italia 
nell'attuale situazione di depres
sione dell'attività produttiva, dan
neggia seriamente l'industria na
zionale ed aggrava la dx.-*occjpazio-
ne; invita il governo a r i t i n g e r e 
la pressione dei monopoli indu
striali stranieri tendenti a pagare 
in altri prodotti fabbricali in Ita- » 

relazioni ilia — o non necessari :.5*a nostra 
economia — i crediti italiani ver-
>o l'EUP. In conseguenza la Ca
mera fa voti: 1) che i! governo. 
ripudiando ogni politica di discri
minazione nel commercio interna
zionale — risultata danno-a alla 
Italia — stabilisca rapporti di 
scambi economici con tutti i pae
si e particolarmente con quelli 
dell'Europa orientale e dell'Asia, 
al fine di sviluppare l'importazio
ne e l'esportazione secondo !e esi
genze economiche nazionali e non 
secondo interessi stranieri; 2) che 
il governo prenda le iniziative ne
cessarie per allargare il mercato 
interno di consumo e di produzio
ne mediante una politica di credi
ti e di altre facilitazioni, special
mente per il Mezrogiomo. per gli 
acquisti di macchine industriali ed 
agricole prodotte in Italia ». 

Che la situazione del governo 
divenga sempre pi delicata, e la 
convivenza in seno al gabinetto 
sempre più difficile, lo confermano 
le voci che per la prima volta si 
sono levate contro la collaborazio
ne con la D. C. tra i finora fede
lissimi repubblicani. La mozione 
di minoranza del Consiglio Nazio
nale del PRI, presentata dagli on. 
Mazzei e Bel Ioni e dai rappresentan
ti di quattro regioni, chiede espli
citamente che non ai trovi « remo
ra Alcuna nella preoccupazione che 
un'azione conseguentemente mazzi
niana nel Paese possa imporre un 
riesame dell'attuale indirizzo di 
collaborazione governativa ». 

tica del commercio estero, dimo
strando la fallacia della propa
ganda governativa circa le pos
sibilità di procedere ad una di
minuzione dei prezzi e sottoli
neando il corso rovinoso che c a 
ratterizza la situazione econo
mica anche a causa delle gravi 
limitazioni imposto dall'alleanza 
atlantica alle nostre esportazioni. 

Il compagno Di Vittorio ha ini
ziato il suo forte discorso de
nunciando la crescente gravità 
della situazione economica le cui 
caratteristiche essenziali consi
stono nella stagnazione della 
produzione, l'aggravarsi della di 
soccupazione, il progressivo im
poverimento del mercato interno, 
la cui capacità di acquisto si va 
restringendo ulteriormente, la 
compressione dell'attività com
merciale, il vertiginoso aumento 
dei fallimenti e dei protesti 
cambiari. 

* In questa drammatica situa
zione — hn affermato Di Vittorio 
— è urgente adottare misure 
necessarie per modificare radi
calmente la tendenza depressiva, 
aumentando la capacità d'acqui-
sto delle grandi masse popolari, 
per ravvivare il commercio e 
stimolare la produzione e la 
maggiore occupazione. A questo 
fine l'oratore ha indicato come 
misura determinante l'aumento 
dei salari e degli stipendi. 

Dopo avere ribadito l'inconsi
stenza della obiezione della Con_ 
findustria secondo la quale a 
bassi salari corrispondono bassi 
prezzi (nel corso dell'ultimo an 

propaganda degli ambienti ostili 
alla CGIL, i quali affermano che 
sarebbe preferibile una ridu
zione dei prezzi ad u n aumento 
dei salari, Di Vittorio ha ri le
vato che non esiste una facoltà 
di scelta tra l'una e l'altra so lu
zione. Dopo avere osservato che, 
contemporaneamente al lo stanco 
svolgimento di questa propagan
da il governo continua a decre
tare aumenti di prezzi, l'oratore 
ha detto: « P e r tagliare corto ad 
ogni speculazione su questi s o 
fismi, la CGIL sarebbe pronta a 
rinunciare all'aumento salariale 
se il governo potesse in un m e 
se attuare una riduzione effetti
va dei prezzi del 15 per cento ». 

A questo proposito Di Vittorio 
(Continua In 6* pag., S* col.) 

ha energicamente manifestato il 
suo sdegno per la crudele ucci 
sione. La stampa riporta la 
notizia con forte rilievo a m m o 
nendo gli inglesi a non abu?aro 
della pazienza dimostrata finora 
dall'Egitto. 

Ma il comportamento da veri r. 
propri predoni delle autorità bri
tanniche nella zona di Suez non 
si ferma a questi episodi. Di fron
te alla non collaborazione dei 
lavoratori e dei commercianti e -
giziani, che ha provocato fra l'al
tro una grave penuria di riforni
menti alimentari per le truppe 
britanniche, gli uomini di Ei ik ine 
si sono dati al saccheggio di tutte 
le merci che difettano loro. Oggi 
a Porto Said, per esempio, un d i 
staccamento militare, seguito da 
50 camion, ha fatto irruzione nei 
locali delle dogane e, mantenen
do gli astanti sotto la minaccia 
delle armi puntate, si sono im
padroniti di 60 tonnellate di l e n 
ticchie, 30 tonnellate di cipolle e 
vari quantitativi di altre merci 
eenza neanche corrispondere il 
valore delle merci sequestrate. 
Di fronte a tale saccheggio, che 
ha reso quasi introvabili i gene 
ri di prima necessità, hanno pro
testato persino le donne inalesi 
andate in delegazione al coman
do britannico. 

Per quanto concerne l'esodo 
della mano d'opera dalla zona del 
Canale è stato reso noto che già 
13.000 lavoratori si sono iscritti 
agli uffici di collocamento del 
Cairo, menti-e molte altre mi 
gliaia non si sono ancora fatti re 
gistrare. A quanto pare, gli in 
glesi intenderebbero importare 
mano d'opera dalla Grecia e da 
Malta. 

In seguito all'abbandono del la
voro da parte degli addetti ai ser 
vizi di ormeggio e di segnalazioni 
luminose ai due ingressi del Ca
nale — Poro Said e Sue/. — la 
ompagnia del Canale è stata c o 
stretta a sospendere l'attraversa
mento notturno delle navi. Per di 
più," a partite da domani, un' solo 
convoglio al giorno passerà il Ca
nale e ciò in una sola direzione. 

Il giornale « El Ahram >• rife
risce che il Ministro degli Esteri, 
Salali Ed Din, si appresta a chie
dere dei compensi alla Gran Bre 
tagna ' quale indennizzo per la 
perdita di vite e di beni egiziani 
nella zona del Canale. Intanto, il 
Consiglio di Stato egiziano ha 
approvato il progetto di leg^e 
per la mobilitazione in caso di 
guerra di tutti gli uomini dai 18 
ai 50 anni. 

La legge dovrà esser approvata 
dal Parlamento. 

I sindacati inglesi 
contro Churchill 
Dichiarazione del segretario del sindacato navalmeccanico 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 29. — Passeranno an

cora un giorno o due prima che 
Attlee sgomberi dal numero dieci 
di Downing Street e Churchill 
prenda possesso della palazzina a 
due piani di fianco al Foreign Of
fice, dove i Primi ministri bri

no i salari reali dei lavoratori J: :r'nir h a n n o ' n s i e m e l'ufficio e 
sono rimasti immobili e i prezzi l a b , t ' 
sono aumentati del 13,5 per cen 
to!). Di Vittorio ha affermato 
che l'aumento salariale medio del 
15 per cento, richiesto dalla 
CGIL, deve essere attuato a spe_ 

azione. Nel frattempo la sede 
del nuovo governo conservatore 
continua ad essere l'alloggio pri
vato di Churchill, la sua villa di 
campagna a Chartwel! 

A Chartwell Churchill ha rice
vuto il leader liberale Clement 

se dei sovraprofitti dei monopoli i Davie* e. nell'intento di assicu
ra dei grandi industriali, senza [rare al governo una base paria-
nessun aumento dei prezzi. jmentare meno ristretta, gli ha of-

Per quanto riguarda la puerile ,ferto un ministero; sia che il mi-
imiterò non fosse abbastanza im
portante (si crede trattarsi del mi
ri intero del governo locale e della 
pianificazione), sia che i dirigenti 

'liberali giudicassero prematuro. 
,nei confronti del loro elettorato, 
suggellare in maniera formale la 

T C T T I i C O M P A G N I D E P U 
T A T I sono tenuti ad essere pre
senti all'inizio della seduta po
meridiana di oggi. 

l ' O S C A N D A L O D K I 1 5 Q M I L I A R D I 

Due banchieri milanesi 
fermati dalle autorità 

MUDANO. 29. — L'Inchiesta per lo 
scandalo valutario dei 150 miliardi 
è tornatA quest'oggi alla ribalta con 
un colpo di scena sensazionale. Infat
ti nella sua abitazione è stato fer
mato uno dei più noti banchieri mi
lanesi. il signor Giovanni Ponti, ti
tolare della banca omonima situata 
in Piazza del Duomo. 

Assieme a lui è stato fermato il 
procuratore generale della stessa ban
ca, li rag Luigi Mazzucchi. Come 
si ricorderà, tempo fa vennero a Mi
lano, per l'i neh testa relativa allo 
.scandalo in questione, due magistrati 
romani: il dott. Sepe e il dott. Fini. 
che poi ripartirono alla volta della 
Capitale. Per un po' non si parlò più 
della cosa. • 

Sabato scorso 11 dott. Sepe. ac
compagnato dal dott. Manca, in so
stituzione del dott. Fini tornò nella 
nostra citta. E la prima clamorosa 
conseguenza di questo ritorno è stato 

il fermo del banchiere a del suo pro
curatore. 

La notizia ha destato vivissima im
pressione negli ambienti finanziari, se 
fino ad ora i più* grossi responsabili 
del traffico valutario aie vano potuto 
coltivare la speranza di farla franca 
col fermo del banchiere Ponti ta!e 
speranza, a meno che non sopravven
ga qualche cosa di nuovo, non ha più 
più nessun fondamento. SI è cosi as
sistito nuovamente ad un fuggi fuggi 
generate di grandi macchine di in
dustriali e commercianti, divenuti 
Improvvisamente bisognosi di cure e 
quindi di un tempestivo cambiamen
to di clima. 

Frattanto 11 Ponti ed 11 Mazzuccht 
sono stati sottoposti ad interrogatori 
durati t u t u la mattinata. 

Le autorità mantengono su tali 
interrogatori il massimo riserbo. C'è 
chi dice che. In seguito all'Interro
gatorio de due. le autorità abbiano 
deciao ti fermo di altre persona. 

unione con i conservatori. Clement 
Davies, dopo essersi consultato con 
i suoi colleghi di partito, ha re
spinto l'offerta di Churchill. Ma. 
nello stesso momento in cui rifiuta 
di partecipare al governo, il par
tito liberale si dichiara .«profonda
mente preoccupato degli aspetU 
che potrà avere la ristretta mag
gioranza conservatrice nella Came
ra dei Comuni » e promette .« di 
appoggiare il governo così in Par
lamento come nel paese per tutte 
quelle misure che saranno chiara
mente concepite nell'interesse ve
nerale della nazione ». Se appena 
si consideri la fisionomia del go
verno che Churchill ha formato, 
com'è stata articolata la sua strut
tura, e gli uomini che sono stati 
chiamati a coprire determinati in
carichi. salta agli occhi che esso 
ha nella intensificazione del riar
mo e dei preparativi strateg:c:-mi-
litari, il suo obiettivo principale. 
Questo appare, del resto, dal fatto 
che Churchill ha tenuto per se. in
sieme alla carica di Premier, il 
ministero della Guerra, come av
venne nel governo presieduto dal'.o 
«tesso Churchill, negli anni di 
guerra 1940-45 e come non era ma: 
avvenuto in un governo inglese in 
tempo di pace. 

Inoltre il ministero del Com
monwealth è stato affidato a Lord 
Ismay, il generale che durante la 
«ruerra fu capo di stato maggiore 
al ministero della Difesa. Ciò in
dica che nelle relazioni con ì Do-
minions, il governo conservatore 
si propone di mettere -facceato sui 
problemi del collegamento strate
gico imperiale nel Medio Oriente, 
in Africa ed in Asia. 

Sj è avuta oggi la prima reazio
ne ufficiale di una organizzazione 
sindacale aU'esito delle elezioni ge
nerali inglesi. Parlando a Londra. 
il presidente della Confederazione 
dei sindacati navalmeccanici che 
riunisce 2^00.000 lavoratori. Ero- • 
therton. ha affermato che se i con
servatori « ritengono e decideranno 
che sia giunto il momento di ap
profittare della loro maggioranza 
politica per colpire l'attuale tenore 
di vita del popolo lavoratore, i s in
dacati ing'esi, nel loro presente 
--tato di spirito e dì organizzazione. 
assicureranno nel Paese una situa
zione tale da consigliare ai con
servatori di non insistere su di un 
proposito.del genere*. 

FRANCO CALAMANDREI 
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PER I 30 MILIONI 
Portuense 30.197. Cronaca dì Roma L. Metronìo 30.199 

Primavalle 8 mila lire 

AVVISI ECONOMICI 

LK S E D U T E I N C A M P I D O G L I O 

Chi sabota 
il Consiglio? 

T u a l e t t e r a di G i g l i o n i al S i n d u c o 
a n c h e s u l l a d e l i c a t a Q u e s t i o n e 

d e l l e c a r i c h e 

Ieri **?ra avrebbe d o v u t o i n r r IUORO 
l a c o n s u e t a t-eclutu settitrnniiW' dei 
C o n s i g l i o C o m u n a l e . I ':::ij. Kebeocli l -
n.. i n v e c e , h a r i t e n u t o o p p o r t u n o rin
v iar la g ius t i f i candos i c o n il rutto c h e 
d o v e v a part ire a l la vo l ta eli PariRl 
ne l la s t o . s a g iornata di ieri. 

In .seguiti» ii q u e l l o ingiuMMIciitn 
, r i n v i o , 11 c o m p a g n o Uig l in t t i . a i : o m e 

'.!"'. 53'cc:". hti :"'• i.'it;: "l KlT.i'.i^at !s 
r e g u u i u e i e t t erà : 

«Onorciolc Sindaco. ri alla Sua co
municazione appicndo cìn- Mia non 
,v»/o n o n ha tenuto in alenila ciìiisidc-
rrr.ionr la richiesta del Gruppo Con
siliare del Blocco ilei popolo, marnata 
a min mezzo nella seduta del 22 e. vi., 
iti tcneir, in conformità degli accordi 
dello scorso yen nato, due sedute set
timanali, ma che neppure stasera ti 
."ina seduta, la quale è rinviata a lu-
iirdi prossimo 5 noi anitre 

« In tal tnodo. dopo il 3 aijnsto 1951 
il consiglio Comunale ha tenuto soi-
tnnto 4 sedute, (il 1 o. l'R. il 15 ed il 
22 ottobre), di cui due dedicate a ri
soli ere uno screzio. r/tiel/o Addamia-
«'>. sorto nel seno della maggioranza 

* P r o p o s t e di deliberazioni impor
tantissime. interrogazioni, inlerpet-
fenice, n io t io i i i . e si tratta di centinaia. 
testano coi) sospese E poi m osa (liri
che il ritardo net lavrtri consiliari, 
ritardo i eramente pregiudiziaole agli 
interessi dell'Amministrazione, è ro-
luto . dall'OpposizioneI 

« 11 Gruppo Conslliaie del lìlocco 
del Popolo, nel mentre, protesta per 
questo s f r a n o m o d o di procedere nei 
lavori del Consiglio, e costretto uni-o
ra u n a volta a richiamarLa all'osscr-
1 artra deo7i accordi a suo tempo pre
si. secondo i quali le sedute debbono 
ascrc per l o m e n o due per settimana. 
delle quali una dedicata esclusiva-
vtente alla discussione delle mozioni. 

<t In relazione po i al ro' /or/ i i fo che 
ho avuto con Lei questa mattina ed 
in risposta alla dimanda da /.ri rivol
ta sul proposito al min Gruppo, Le 
comunico che la risoluzione della 
grava questione della incomjxitibilità 
fra la carica di consigliere comunale 
e quella di o o n i p o n c n f c le Commis
tioni Amministratricl dell'ATAV e. 
dell'ACEA ed il Consiglio d'Ammini
strazione della Stefer — «;nrs / io«e 
Milla quale a nome del Gruppo ConJ 

siliare del lìlocco del Popolo nella 
seduta del 22 corrente io chiesi che. 
il Consiglio Comunale si pronuncias
se senza far pas sare altro tempo, in 

• modo che. dichiarata dal Consiglio 
rome deve essere dichiarala la incom
patibilità. si possa provvedere al più 
p r e s t o alla s o s t i t u z i o n e d i quei com
ponenti che optassero per la carica 
di consigliere comunale — nVrr avere 
luogo al più presto. Ogni i n d u r l o 
porterebbe ad una menomazione del 
prestigio e della dignità del Consiglio 
Comunale di Roma e dei tuoi com
ponenti». 

la macellazione tfeì suini 
per uso private 

TI Sindaco ha pubblicato un manifesto 
col telile avverte che dal 1. novembre 
* fltvr» «1 31 m a n o 1952, A permessa in 
mar^luzlon*» a domicilio per uso privato 
<ll suini da esritulrsl secondo le regnln 
d'igiene ed In locali non esposti al pub
blico. 

Nel manifesto sono Incluse le norme 
che regolano la macellazione suddetta 

DECISO DAI COMITATI RIONALI E AZIENDALI 

Un milione di firme per la pace 
in risposta al Consiglio Atlantico 

Il M. Willy Ferrerò ha presieduto l'assemblea - La settimana 
della pace indetta dal 19 al 25 novembre - Solidarietà con l'Egitto 

BRUTALI CARICHI; IIEU.A POLIZIA DINANZI AL MINISTERO LL. PP. 

Grandi invalidi di guerra malmenali 
perchè chiedono una casa al governo 

Uno dei dimostranti affetto da t. b. e. ricoverato al Policlinico 
L'associazione mutilati sollecita l'accoglimento delle richieste 

Si è t e n u t a ier i s e r a n e l p a l o n e 
d e l l l ' .uropa G i n v t i n e la p u b b l i c a 
a s s e m b l e a di tut t i i C o m i t a t i r i o -
n n l i e .r;r.!or.d.".! ; sìs ; P.',ri!sì:iìr,i f!» I-
ia l ' a c e . T r a l e n u m e r o s e p e r s o 
n a l i t à i n t e r v e n u t e o r a n o p r e s e n t i : 
S . E . S a v e r i o B r i g a n t e , il M." W i l l y 
F e r r e r ò , il prof . L o i d i , il prof . 
D o n i n i , la |>rof . ssa A l e s s a n d r i n i , 
l ' on . G i u l i a n o P a j e t t a . l 'on N a t o 
l i , l 'on . L i z z a d r i , la prof .usa L o m 
b a r d i G i o r d a n o , l ' a v v . Z i n a A l g a r -
d i , il s e c r e t a n o d e l l a C.d .L. L-
M o r o n e s i , il c o l . M a c o r a t t i , il prof . 
La i sena , p r i m a i i o d e l l ' o s p e d a l e S . 
l i l i p p o . • 

l ,a r i u n i o n e p r e s i e d u t a d a l m a e 
s t r o W i l l y F i ' n e r o , è Mata a p e t t a 
d a u n ' a m p i a r e l a z i o n e de l p i o f . 
A m i n o g l i » D o n i n i , m e m b r o de l C o 
m i t a t o M o n d i a l e d e i P a r t i g i a n i 
d e l l a P a c e I / o r a t o r e , dopi» un a c 
c u l a t o e s a m e d e l l a s i t u a z i o n e i n 
t e r n a z i o n a l e , ni è p a i t i c o l n r m e n t e 
s o f f e r m a t o f u / . s igni f icato «Ielle e -
l e z i o n i i n g l e s i , e s u l l a lo t ta c h e 
il p o p o l o e g i z i a n o «la a t t u a l m e n t e , 
s o s t e n e n d o p e i l ' i n d i p e n d e n z a n a 
z i o n a l e . Q u i n d i , il prof . Dnnin i ha 
a f f r o n t a t o la q u e s t i o n e d e l l a p r o s 
s i m a v e n u t a a R o m a d e l C o n s i g l i o 
A t l a n t i c o , « o t t o l i n e n n d o i i e l e g r a v i 
c o n s e g u e n z e p e r la p a c e m o n d i a 
l e . Inf ine , l ' o r a t o r e h a i l l u s t r a t o ai 
p r e s e n t i l ' a t t i v i t à « v o l t a da l C o 
m i t a t o r o m a n o 

S u b i t o d o p o h a p r e s o la p a r o l a il 
d o t t . A n g e l u c c i . r a p p r e s e n t a n t e 
d e l l e G i u n t e g i o v a n i l i , c h e ha r i a s 
s u n t o b r e v e m e n t e l ' a t t iv i tà di q u e 
s t i o r g a n i s m i , s p e c i a l m e n t e pe i 
q u a n t o r i g u a r d a lo « v i l u p p o «lei 
d i b a t t i t i i n t r a p r e s i d a t e m p o c o n i 
g i o v a n i l i b e r a l i , d e m o c r i s t i a n i , m o 
n a r c h i c i e di a l t r e t e n d e n z e e ha 
n u o v a m e n t e r i b a d i t o l ' i m p e g n o d e i 
g i o v a n i p a r t i g i a n i a r a c c o g l i e t e 
c e n t o m i l a firme p e r il 26 n o v e m 
b r e , g i o r n o in cu i d o v r e b b e r i u n i r 
s i a R o m a il C o n s i g l i o A t l a n t i c o . 
H a n n o q u i n d i p r e s o la p a r o l a il 
s i g n o r B e n e d e t t i d e l c o m i t a t o d e l 
la p a c e d e l l a s q u a d r a r i a l z o ili S . 
L o r e n z o , il prof . L o r d i e 11 prof . 
L u s e n a . 

Al t e r m i n e d e l l a r i u n i o n e , d o p o 
u n a u g u r i o i n d i r i z z a t o d a l l ' a s s e m 
b l e a a i g o v e r n a n t i e al p o p o l o e g i 
z i a n o . è s t a t o a p p r o v a t o a l l ' u n a 
n i m i t à 11 s e g u e n t e o r d i n e d e l 
g i o r n o : 

I C o m i t a t i d e l l a P a c e di R o 
m a , di f r o n t e a l l a p r o s p e t t i v a d e l 
l a p r o s s i m a v e n u t a d e l C o n s i g l i o 
A t l a n t i c o , p r e a n n u n c i a t a p e r In fi
n e di n o v e m b r e , s i f a n n o i n t e r p r e 
ti d e l l a g r a v e p r e o c c u p a z i o n e c h e 
la r i u n i o n e d i q u e s t o c o n s i g l i o d i 
g u e r r a d e s t a n e i c i t t a d i n i r o m a n i , 
c h e a n c o r a n o n h a n n o d i m e n t i c a 
t o l e t e r r i b i l i c o n s e g u e n z e d e l l e 
d e c i s i o n i c h e g e n e r a l i e m i n i s t r i 
f a sc i s t i e n a z i s t i in a l t r e r i u n i o n i 
p r e s e r o i n s i e m e , c o n t r o l e a s p i r a 
z i o n i nlln p a c e d e l m o n d o i n t e r o . 

« Ess i r i t e n g o n o c h e l a r i u n i o n e 
d e l C o n s i g l i o A t l a n t i c o c o n t r a s t i 
c o n la v o l o n t à d i p a c e d e l l a c i t t a -

dinanzi ) r o m a n a , la q u a l e c o n il 
s u o a p p o g g i o a l l ' a p p e l l o d i B e r l i n o 
h a r i v o l t o l ' i n v i t o a l l e G r a n d i P o -
« . 1 ; . . i r t , . - ~ . ~ l ~ - . . . i w 
H T f l / V M I I l ' . C U f t t C M I » rtLtl'IUU »»***!» 

c o n t r o v e r s i e i n t e r n a z i o n a l i j e d • ni 
G o v e r n o i t a l i a n o ha s u g g e r i t o la 
v i a da p e r c o r r e r e p e r r i d a r e p r e 
s t i g i o a l l a Patr ia e g a r a n t i r n e la 
s i c u r e z z a : p r o t e s t a n o q u i n d i p r e s 
s o le a i i l o i d u g o v e r n a t i v e e c o 
m u n a l i p e r la c o n c e s s i o n e g ià da ta 
a c h e la t m i l i o n e a b b i a l u o g o n e l 
la nos t ra c i t ta . 

« I C o m i t a t i d e l l a P a c e di R o m a 
d i c h i a r a n o c h e a p p o g g e r a n n o q u e 
s t a p r o t e s t a i n t e n s i f i c a n d o le a d e 
s ion i a l l a c a m p a g n a p e r un i n t o n 
tì o a u n p a t t o di p a c e tra le 5 
grand i • P o t e n z e , p e r c h è a l l e d e c i 
s ion i d e l C o n s i g l i o A t l a n t i c o si 
c o n t r a p p o n g a e s ia di m o n i t o la 
e s p r e s s i o n e m a n i f e s t a d e l l a v o l o n 
tà di p a c e d e ! p o p o l o i o r n a n o , 

« 1 c o m i t a t i d e l l a P a c e d i R o m a 
si p r o p o n g o n o di inv iare ' al C o n s i 
gl i A t l a n t i c o il g i o r n o in cui d o 
v e s s e r i u n i r s i a R o m a , t u t t e le fir
m e c h e p e r q u e l l a d a t a s o n o s t a t e 
r a c c o l t e , i m p e g n a n d o s i a s u p e r a l e 

il t o t a l e d e l l e a d e s i o n i p e r l ' a p p e l 
l o di S t o c c o l m a , r a g g i u n g e n d o la 
c i fra di I m i l i o n e d i firme m c a l -
vt- «»,i '»i'(" • «*' *JI o r i i i u u . x v-um:-
taU d e l l a P a c e i n d i c o n o una s e t 
t i m a n a d e l l a p a c e d a l 19 al 25 n o v . 
n e l l a q u a l e p o s s a n o e s t e n d e r s i le 
espies-s iuni e l e m a n i f e s t a z i o n i d i 
p a i e d; tut l i i c e t i d e l l a p o p o l a 
z i o n e tornami . S a p p i a n o i g e n e r a l i 
e i min i s t r i s t r a n i e r i , c h e v e n g o n o 
a p r e p a i a i e l e l o r o a v v e n t u i e di 
g u e i r » nel n o s t r o P a e s e , c h e al di 
s o p i a d"lle p r o m e s s e c h e pot i a n n o 
r i c e v e t e d a g l i a t t u a l i g o v e r n a n t i 
e s i s t e 1( l e r m a v o l o n t à di m i l i o n i 
di uomin i e di d o n n e c h e e s i g o n o 
l 'abbandoni» d e l l ' a t t u a l e p o l i t i c a di 
d i v i s i o n e , di r i a r m o , di g u e r r a p e i 
a s t i e n i a r e a l l a n o s t r a Patri; , un 
i v c e n i r e di b e n e s s e i e , di c o n c o r 

dia i iv i l e , di p a c e • . 
» • » 

D o m e n i c a s c o r s a si è riunito 
l 'a t t ivo p r o v i n c i a l e d e l l a K.fì C 
per d i s c n t r r e i c o m p i t i dr i s'in
van ì n e l l a d i f e s a d e l l a pace-, de i 
l a v o r i di e s s o d a r e m o n o t i z i e d o 
m a n i . 

Ieri m a t t i n a la po l i z ia è b r u t a m e n 
te i n t e r v e n u t a c o n t r o u n m i g l i a l o di 
u m i l i a t i c h e , d i n a n z i al m i n i s t e r o 
dei Lavoro al P iazza le di Porta Pia, 
r e c l a m a v a n o l'a**>egna/ione di u n a 
casa d e c e n t e . Il b i l a n c i o e il s o l i t o : 
u: vrt^t *.. .r...̂ ;IÌ4 ZÌA VI*. ^T»"u£ .?ÌYa 
l ido r i c o v e r a l o a l l ' o speda le In s e g u i t o 
a l l e percorse r i c e v u t e da l la • forz-a 
pubbl ica 

Kd f i c o i fatt i . Alle 10.30 circa 
un n o t e w i l e g i u p p o di g i a n d : inva
lidi d> guorra M r a d u n a v a n o d i n a n 
zi al M l m s . e r o dei LL PP c o n l'In
t e n z i o n e di tur ricevere u n a de lega
z i o n e ila! n> i ins i lo per c o n o s c e r e a 
i tie p u l i t o iossero le p tut i cue i>er la 
a d e g u a z i o n e degl i a l loggi promess i e 
pei d i s c u t e r e s u l proget to del vil
lagg io dei m u t u a t o Ma per n i e n t e 
soddis fa t t i d e l l e pacif iche I n t e n z i o n i 
dei d i m o s t r a n t i , gli agent i di i - e m -
zio net pressi iie. m i n i s t e r o intt ' ive-
m w i n o c a i l c a n d o b r u t a l m e n t e gli in
validi ed 1 i i irmerosi pafsun . i c h e a 
que l l ' o ta si a g g i r a v a n o nel pi e,--si dei 
p iazza l e a s s i s t e v a n o ilLsgirh'uM alle 
scc-ne di r incorsa d<*i d imonlrant l , al
c u n i del q u a l i c a d e v a n o in terra 
.svenuti 

Il q u a r a n t a c i n q u e n n e ( i i u s e p p e Ca
mini. abitante» al v ico lo del l 'Atleta in 
Trastevere , c h e o c c u p a c o n c i n q u e 

figli e la m o g l i e u n a s t a n z e t t a an t i 
g i e n i c a nel c u o r e del popo loso"quar
tiere, v e n i v a c o l p i t o c o n u n a g inoc 
c h i a t a ad u n fianco e HI accasc iava 
al s u o l o s v e n u . o . A n c h e - a l t r i i n v a 
lidi v e n i v a n o co lp i t i in m o d o bi ir la-

i I n n «•* », • «»«r<f»,.A t-!«*n_ 

necess i tà de l la organizzaz ione d i un 
S indacato Prov inc ia l e Piazzist i che 
possa tute lare da v i c i n o gii interess i 
del la ca tegor ia . 

ORRENDA SCIAGURA IERI POMERIGGIO AD ALBANO 

Un bimbo di sei anni stritolato 
daSBe ruote di un grosso camion 

Il padre sviene dinanzi al cadaverino del tiglio - L'au
tista investitore si è dato criminosamente alla latitanza 

Una r a c c a p r i c c i a n t e s c i a g u r a , c h e 
è cc.stata la vi ta ad u n b a m b i n o di 
se i a n n i , e a c c a d u t a Ieri ne l p o m e 
r igg io ad A l b a n o . V e r s o l e 14 il p i c 
c o l o P i e r i n o A m b r o g l o n i , figlio di 
un e l e t t r i c i s t a , d o m i c i l i a t o in v i a 
Cavour 122, l i sc iva d a l l a sua a b i t a 
z i o n e per recars i a t r o v a r e un c o m 
p a g n o . Kgll a v e v a p e r c o r s o a p p e n a 
u n a d c r i n a di m e t r i a l l o r c h é un ca 
m i o n c o n r i m o r c h i o , c a r i c o d i m a t 
t o n i . p r o v e n i e n t e da R o m a , lo In
v e s t i v a in p i e n o . 

Un s o l o g r i d o , a g g h i a c c i a n t e , s i 
l e v a v a dal p e t t o del b i m b o , m e n t r e 
l e r u o t e d e l p e s a n t e a u t o m e z z o t r a 
v o l g e v a n o i l « n o p o v e r o o o r p l c l n o , 
s t r a z i a n d o l o e m a c i u l l a n d o l o o r r i 
b i l m e n t e . T r a i p r i m i nd a c c o r r e r e 
.•ini IIIOKO d e l l a d i s g r a z i a era p r o 
pr io il p a d r e d e l l a p i c c o l a v i t t i m a . 
G i o v a n n i A m b r o g l o n i , i g n a r o c h e it 
corpo sf igurato e s a n R t i l n a n t e di 
que l b i m b o c h e g i a c e v a Iner te , pr i 
v o o r m a i di v i t a , in m e z z o a l l a «tra_ 
da, era q u e l l o di s u o figlio. 

E* f a c i l e i m m a g i n a r e q u a l e t r e 
m e n d a e m o z i o n o e ia s t a t a q u e l l a 
de l p o v e r o p a d r e q u a n d o , n e l l e aem_ 
b l a n z e d e l l ' u c c i s o , h a r i c o n o s c i u t o 
Il «i io P i e r i n o . Con 11 v i s o «t i lan-
c a t o d a u n ipallore c a d a v e r i c o 11 
p o v e r a c c i o , «enza n e p p u r e u n g e 

m i t o , s i a c r a a c l a v a «1 s u o l o , p r i v o 
di -sen.si. ed o s n i t e n t a t i v o di r i a n i 
m a r l o è iitato i n u t i l e , t a n t o c h e al 
è d o v u t o t r a s p o r t a r l o i m m e d i a t a 
m e n t e a l l ' o s p e d a l e . 

Mani p i e t o s e a v e v a n o I n t a n t o r i 
c o p e r t o con un l e n z u o l o i m i s e r i 
res t i de l p i c c o l o a t t o r n o ai q u a l i . 
in m u t a c o s t e r n a z i o n e , h a s o s t a t o 
a l u n g o u n a g r a n fo l la , s i n o a 
q u a n d o , c-scfiiiite l e c o s t a t a z i o n i di 
l e g g e , oi è p r o v v e d u t o a l l a r i m o 
z i o n e . N e l f r a t t e m p o la l o c a l e s t a 
z i o n e del C a r a b i n i e r i i n i z i a v a l e in 
dag in i per c h i a r i r e l e c i r c o s t a n z e 
de l m o r t a l e i n c i d e n t e . L ' a u t i s t a deL 
c a m i o n i n v e s t i t o r e — t a r d a t o R o m a 
104A31. c o n r i m o r c h i o 283fi — s i è 
d a t o al la l a t i t a n z a . 

a iuto de l la Manni . Ma la poderosa 
dentatura d e l cava l lo a v e v a lanciato. 
ben profondi , l suol s egn i , e la Man
ni ne avrà per circa un se t t imana . 

ANCORA SDLLO S C A N P A L O DEGLI ANTIBIOTICI 

Il sistemo dell'allegra contabilità 
nei bilanci dell'Alto Commissariato 

Una lettera del dott. Glieli - Espedienti per eludere la Corte dei Conti 

A p r o p o s i t o d e l nos tr i art icol i s u l 
l o s c a n d a l o deg l i ant ib io t ic i . 11 dott . 
Ignaz io Gue l i c i h a scr i t to u n a l e t 
t e r a n e l l a q u a l e a f f e r m a c h e i l C o n 
sorz io A n t i t u b e r c o l a r e di R o m a da 
l u i d i re t to , n o n h a m a l f a t t o pres t i 
t i a l l 'Al to C o m m i s s a r i o p e r l ' Ig iene 
e la S a n i t à : i m e 11 Consorz io s t e s s o 
n o n h a m a l e r o g a t o s o m m e a c o o 
p e r a t i v e , n é h a a c q u i s t a t o e d i s t r i 
b u i t o ant ib io t i c i ; c h e 1 p a g a m e n t i ef
f e t t u a t i p e r c o n t o de l l 'A l to C o m m i s 
sar ia to h a n n o g r a v a t o s u l f o n d i s p e 
c ia l i m e s s i a d i spos i z ione de l C o n 
sorz io p e r s p e s e , d i v o l t a in v o l t a 
o r d i n a t e . Inerent i l a prof i lass i g e n e 
r a l e e i l p e r s o n a l e s traord inar io ; c h e 
ta l i f o n d i , p e r t a n t o , n u l l a h a n n o a 
c h e f a r e c o n l e s o m m e des t ina te al 
p a g a m e n t o d i r e t t e sanator ia l i , c h e 
f a n n o parte d e l b i l anc io rea l e d e l 
Consorz io ; c h e 1 p a g a m e n t i latt i p e r 
c e n t o deR'Al to C o m m i s s a r i a t o s o n o 
s ta t i s e m p r e reg i s tra t i n e l b i lanc io 
d e l Consorz io In par t i t e d i g iro e 
post i c o s ì s o t t o 11 contro l l o deg l i o r 
g a n i d i tu te la e a m m i n i s t r a t i v i , 

A q u e s t a l e t t e r a r i s p o n d i a m o d a n 
d o innanz i tu t to , e v o l e n t i e r i , a t to al 
do t t . G u e l l c h e 11 t i to lo de l nos tro 
u l t i m o ar t i co lo , a l t era to d a u n m a 

m e z z o m i l i a r d o a l l e c o o p e r a t i v e n o n 
al Consorzio A n t i t u b e r c o l a r e , m a a l 
l 'Alto Commissar ia to per l ' Ig iene e 
la Sani tà . 

C o n f e r m i a m o c h e il Consorz io A n 
t i tubercolare di R o m a , p e r o r d i n e 
de l l 'Al to Commissar ia to , h a p a g a t o 
v a r i e fat ture e per c e n t i n a i a di m i 
l ioni per l 'acquisto deg l i ant ib iot ic i . 
e d ins i s t iamo s u q u e s t o p u n t o per 
s tabi l ire ancora u n a v o l t a la r e s p o n 
sabi l i tà de i d ir igent i l 'Al to C o m m i s 
sar ia to ; I qua l i , per giust i f icare la 
e larg iz ione , a f f e r m a v a n o c h e lo s t o r 
n o de l fondi a f a v o r e d e l l e c o o p e r a 
t i v e p r o v e n i v a d a ut i l i r icavat i da l la 
v e n d i t a di ant ib iot ic i , m e n t r e , a r a 
g i o n v e d u t a , ne l ca lco lo di ques t i 
presunt i ut i l i n o n si t e n e v a c o n t o 
d e l l e part i te d i usc i ta 

I d i fensor i d'ufficio di ques to s i 
s t e m a di a l legra contab i l i tà g i o c a n o 
s u l l e d iverse voc i deg l i ant ib iot ic i . 
a f f e r m a n d o c h e s i e real izzato u n 
g u a d a g n o s u l l a pen ic i l l ina , m e n t r e s i 
è perduto su l la s t r e p t o m i c i n a . C o m e 
d ire c h e è a t t i v o il b i lanc io d i u n 
s a l u m i e r e c h e ha g u a d a g n a t o c e n t o 
sul burro e p e r d u t o c e n t o v e n t i s u l 
formaggio . C o m u n q u e , q u e s t a d i s i n 
vo l tura ne l copr ire c o s e p o c o p u l i t e 

fer ia le e r r o r e d e l t ipogra fo , a v r e b b e i n o n è s ta ta acce t ta ta n e m m e n o da l 
d o v u t o a t tr ibuire - l ' e largiz ione d e l 'Min i s tero d e l T e s o r o , i l q u a l e di f ron 

STOICISMO DI UN CALZOLAIO ROMANO 

Io auto da Barletta a casa 
con uoa scapola tracassata 

Tm c a l z o l a i o , a b i t a n t e n e l l a nos tra 
c i t t à , i n v i a A n t o n i o B a l d l s s e r a 27, 
e s s e n d o r i m a s t o g r a v e m e n t e f er i to i e 
r i p o m e r i g g i o ta u n p a u r o s o i n c i d e n t e 
a u t o m o b l l t e r l c o s u l l a v i a A p p l a , n e l 
p r e s s i d i B a r l e t t a , h a p e r c o r s o a b o r d o 
d i un 'a l t ra a u t o m o b i l e tu t ta l a s t rada 
c h e l o s e p a r a v a d a R o m a , p e r e s s e r e 
r i c o v e r a t o a l P o l i c l i n i c o . Il ca lzo-a lo . 
li c u i n o m e * S a l v a t o r e L o g h i , h a 
e t o l c a m e n t e s o p p o r t a t o l e so f ferenze 
c h e l e i n e v i t a b i l i s c o s s e e l a p o s i z i o 
n e s c o m o d a a g g i u n g e v a n o a q u e l l e 
p r o v o c a t e d a u n a g r a v e fra t tura a 
u n a s c a p o l a « d a a l t r o l e s i o n i . 

La s c i a g u r a era s t a t a v e r a m e n t e p a u 
rosa . L ' a u t o , p i l o t a t a d a u n c e r t o E g i 
d i o B o v i e a b o r d o d e l ' a q u a l e s i t ro 
v a v a n o 0 c a l z o l a i o e d u n f ra te l l o a 
n o m e A n t o n i o , e ra uaelta d i s t rada 
c a p o v o l g e n d o s i e p r e c i p i t a n d o in u n 
b u r r o n e p r o f o n d o ci r e * d i e c i metr i . 
S o l t a n t o i l c a l z o l a i o a v e v a p e r ò r i 
p o r t a t o fer i te gTavl , m e n t r e g l i a l tr i 
d u e s e l ' erano c a v a t a c o n escor iaz ion i 

% P o l c h e a v e v a i m p e l l e n t e n e c e s s i t à 
, d i f a r r i torno a R o m a , il L o g h i d e 

c i d e v a d ! c o n t i n u a r e i! v i a g g i o e . f a t 
t o s i i n s d l c a r e a Cer lgno la , s i trasfe-
y j * * » u un'altra m a c c h i n a e , a tarda 
« n . riusciva a r a g g i u n g e r à l a Cap i 

ta l e e s i Tecava a casa . Sbr igat i c e r t i 
affari u r g e n t i , s i r e c a v a q u i n d i al P o 
l i c l in ico . 
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te allo s canda lo , s i è v i s to costret to 
a revocare tutti t decre t i del l 'Alto 
C o m m i s s a r i a t o c h e c o n f e r i v a n o fi
nanz iament i a fondo p e r d u t o 

Il pres idente de l Consorz io Ant i 
tuberco lare . ne l la s u a i n n e g a b i l e buo
na fede , conferma u n a g r a v e c irco
stanza. q u a n d o d ice c h e £ nel la c o 
m u n e prass i far passare , at traverso 
il b i lanc io de l l 'ente c h e egl i dir ige 
(b i lanc io regolnrlss lmo dal p u n t o di 
v is ta f o r m a l e ) , i fondi inerent i alla 
profi lassi e al p a g a m e n t o di e m o l u 
m e n t i al personale s traordinar io , f o n 
di c h e d o v r e b b e r o i n v e c e e s sere a m 
minis trat i dal l 'Alto Commissar ia to 
Questo s t i l e m a c o n f e r m a c o m e l 'e 
s p e d i e n t e contabi le s ia e scog i ta to per 
s fuggire al contro l lo de l Ministero 
de l T e s o r o e della Corte del Conti . 
•miiiitiiioiinminiiiiiiiiiiiiiniinnminiMMiiimut 

lino riuscite feste 
di gassisti e comnnali 

u~W**V 

L a v o c e d i A t t i l i o B o s i o , c a n 
t a n t e d e l l a R A I , h a l ' a l t r a s e r a 
a l l i e t a t o l a f e s t a o r g a n i z s a t a d a l 
C r a i d e l G a s d a l l e d o n n e d ì T r e 
v i - C o l o n n a p e r l a c a m p a g n a d i 
p a c e , n e l c o r s o d e l l a q u a l e S i 
b i l l a A l e r a m o b a a n c h e d e t t o 
a l c u n e p o e s i e . U n ' a l t r a r i a s c i t i * -
s i m a f e s t a è s t a t a q u e l l a o r g a 
n i z z a t a i r t i s e r a d a i c o m p a g n i 
c o m u n a l i i n o n o r e d e « l ' U n i t à »-
NcJ s a l o n e d i r i a z z a L o v a t e l H l a 
c e l i a l a c a p i t o l i n a h a d e g n a m e n 
t e c o n c l u s o l e m a n i f e s t a z i o n i d e l 
M e s e : b r e v i p a r o l e d i s a l a t o s o 
n o s t a t e p r o n u n c i a t e d a l n o s t r o 

c a p o . c r o n i s t a 

Due bimbi provocano 
una violenta zuffa 

T r e p e r s o n e s o n o finite a l l ' o s p e 
da le m s e g u i t o a una rissa generata 
d a u n l i t i g i o t r a b a m b i n i . Ier i m a t 
t ina P a t r i z i a R o c c h e t t i , u n a b a m 
b i n a di s e i a n n i , a b i t a n t e in v i a dei 
V e s t l n i n . 13, s t a v a g i o c a n d o n e l 
c o r t i l e d e l l o s t a b i l e c o n u n c o e t a 
n e o , P e p p i n o P a s t o r e . A u n c e r t o 
m o m e n t o ! d u e b i m b i s i b i s t i c c i a 
v a n o . P e p p i n o a f ferrava p e r 1 c a 
pe l l i P a t r i z i a , c h e c o m i n c i a v a a 
p i a n g e r e . I m m e d i a t a m e n t e a c c o r 
r e v a la m a d r e d e l l a b a m b i n a , L u i 
g i n a C o p e r c h i . Per r e d a r g u i r e a s p r a 
m e n t e 1! b i m b o , il q u a l e , a s u a 
v o l t a , s i m e t t e v a a p i a n g e r e e a 
g r i d a r e . Era ora la m a d r e di P o p 
p i n o , C o n c e t t a T e d e s c h i a s c e n d e 
r e tn c o r t i l e . S i a c c e n d e v a a l l o r a 
u n a l i t e tra l e d u e m a d r i , l i t e a l 
la q u a l e fi aRi t iuni tevano b e n p r e -
-sto J o l a n d a C a p e r c h l . s o r e l l a de l 
l ' u n a e A n i t a T e d e s c h i , morella d e l 
l ' a l t ra . I n b r e v e , s i v e n i v a ag l i i n 
s u l t i , a i graffi , e g l i schiaff i , !n u n a 
p a r o l a , a l l a zuffa . A l t e r m i n e del 
p a n d e m o n i o , l e d u e C a p e r c h l e la 
p i c c o l a P a t r i z i a d o v e v a n o e s s e r e a c 
c o m p a g n a t e a l P o l i c l i n i c o . 

Il « ragazzo bisognoso » 
non era altri che lui 

K' stato trat to in arresto Ieri sera, 
mentre d i s c e n d e v a da uno s tab i l e di 
viale Ippocra te i»G. tale A n t o n i o Ma-
Ma, di .13 ann i , abi tante alla pens ione 
S. P i e tro , al v i co lo de l l e Pal l ine . 11 
Masia. da t e m p o d i soccupato , e d o 
v e n d o in q u a l c h e m o d o sbarcare il 
lunario , avevst organizzato co l l e t te 
per u n a Ines i s tente € Assoc iaz ione 
Pro Ragazzi Bisognosi >. A n d a n d o a 
bussare di porta in porta, al la fine. 
per ogni s tabi le , si ca lcola c h e r iu
sc isse a rac imolare da l le io a l le 50 
mi la l ire. A l m o m e n t o del l 'arresto . 
egl i a v e v a ancora in tasca un e l e n c o 
di donator i , c h e a v e v a n o offerto c o m 
p l e s s i v a m e n t e 15 mi la l ire . 

ISTROTTOm CORSI STUDI: QuttU «tr» 
ili* or» 19 in Ftdfruisn* pir dUentir* 
It diipenu • p»r l'aMtqnuiut i l i certi. 

t e r a i o a d d i r i t t u r a ali o s p e d a l e a c c o m 
p a g n a t o v i d a u n ' a u t o a m b u l a n z a dei 
vigil i del f u o c o . 

Va a g g i u n t o c h e qua-sl t u t t i 1 dl-
mobtrai i t l so f frono di g r i m inva l id i 
tà, a c a u s a del la guerra: ìj Ca^'.m. 
per e s e m p l o , e a l l e t t o da t . b c ossea 
e p o l m o n a r e ed e s o t f e i e n t e per u n a 
m a l a t t i a T r o p i c a l c o n t r a l t a nel la 
c a m p a g n a l a n i s t a c o n t r o r \ b H - ! i u u 

T u t t a v i a , una, c o m m i s s i o n e di m -
.a l id i , f acendos i largo tra lo .schie
r a m e n t o di po l i z ia , r i n f o r z a t o da u n 
r c p i u t o ce lere i n t e r v e n u t o nei frat
t e m p o . r iusc iva a tarsi r icevere du! 
s o t t o s e g r e t a r i o raunangl al q u a l e pre 
t e n t a v a le r i ch ie s te c h e s o n o s t a . e 
r i u s s u n i o i n sorata in u n c o m u n i c a 
t o dui C o n s i g l i o di Pres idenza dei la 
.-«v-.ouc ro inanu dei m u t i l a t i e invìi-
'Idi di guerra. Il c o m u n i c a t o r icorda 
c h e da t e m p o 1 m u t i l a t i a v e v u n o ri-
chter-to l ' i n t e r v e n t o de l la Pre fe t tura 
e del m i n i s t e r o del LI.. PP . f o r m u 
lando Idonee p r o p o s t e c h e avrebbe
ro c o n s e n t i v o , s e a c c o l t e , la c o s t r u 
z i o n e di u n n o t e v o l o n u m e r o di a p -
iwirtamenti o la r e a l i z z a z i o n e dol 
« Vi l laggio de l M u t i l a t o ». 

« Di f r o n t e a siffatta s i t u a z i o n e , 
il Cons ig l i o di Pres idenza — afferma 
.1 c o m u n i c a t o .de l la soz. ione i n u t l l a -
t. — n o n p u ò n o n r i c h i a m a r e l'at
t e n z i o n e degl i organi c o m p e t e n t i su l 
la u r g e n z a dei r ichiest i e n o n ve
rificatisi i n t e r v e n t i , m e n t r e riafferma 
la p i o p r i a .solidarietà per q u a n t i , d o 
lio tre a n n i di .sofferenze e di s t e n t i . 
s o n o cos tre t t i a v ivere in m a n i e r a 
n o n d e g n a di u n paese c i v i l e ». 

11 nuovo direttivo 
dell'associazione perseguitati 

E' s t a t o e l e t t o il n u o v o C o n s i g l i o 
d i r e t t i v o de l la F e d e r a z i o n e r o m a n a 
d e l l ' A N P P I A n e l l e p e r s o n e d i : D . 
A m a t i . V. B e n e d e t t i . E D'Onofr io , 
A . G a t t a . A. Gi ia i to l l . G. M e n e n t i , 
U. M o r o n e a i . L. O c c h i u t o , G. P a n -
n u n z i , D . S a n d u l l i , C. B a r d i , R. C o -
lombcl l i . prof. Gabrie l la Dioc la iut i . 
D . G i a n o t t i , T. G i s m o n t l , G. Klaf -
f e ld . M. ?<fancinl. s e n . L i n a M e r l i n , 
P . M o l i n a r i . G. P o m p i , prof . M a r i a 
V e n t u r i n i . C o s t i t u i r a n n o il C o m i t a t o 
E s e c u t i v o : P. M o l i n a r i . D . G i a n o t t i 
e C B a r d i p e r la S e g r e t e r i a ; C o n 
s i g l i e r i « o p p i e n t i : P . De Maio . L . 
D l o t a l l e v i . prof. M. F a g g e l l a , M. 
G u i d a t t i , W. J a c o a n g e l i . 

: Ripresele trattative 
al deposito Locatelli 

Dopo lo s c i o p e r o d i 24 o r e dei l avo 
ratori piazzist i de l depos i to Locatel l i , 
la D i r e z i o n e ha infine receduto da l la 
sua pos i z ione i n t r a n s i g e n t e c o m u n i 
c a n d o alla Federaz ione A l i m e n t a z i o n e 
di e s s e r e d isposta a l l ' Incontro per l 'e
s a m e del la ver tenza , ne l la g iornata d i 
mercoledì . 

L'agi taz ione al Locatel l i h a dato l u o 
g o ad una larga mobi l i taz ione d e l l a 
categoria e in d u e n u m e r o s e a s 
s e m b l e e i lavorator i h a n n o posto la 

Addentata da un cavallo 
mentre passeggia distratta 

U n a s p i a c e v o l e e s ingo lare a v v e n 
tura è cap i ta ta ieri ad u n a anz iana 
s ignora, ta le G u g l i e l m a Manni . di 61 
anni , a b i t a n t e in v ia X X S e t t e m b r e 
n. 98. La povere t ta h a d o v u t o r icor
rere a l l e c u r e de l sanitari de l P o l i 
c l in ico per farsi m e d i c a r e tuia vas ta 
ferita al b r a c c i o s in i s tro , prodotta 
n i e n t e m e n o c h e dal m o r s o di u n c a 
val lo . La malcap i ta ta s ignora , v e r s o 
le 11.30 di ieri m a t t i n a , p r o v e n i e n t e 
da v i a B o n e o m p a g n i percorreva la v i a 
Quint ino S e l l a c a m m i n a n d o l u n g o il 
marc iap ied i s in i s t ro , ignara d i q u e l 
c h e s tava p e r capi tar le . N é q u e l p a 
cifico q u a d r u p e d e a t tacca to a u n c a r 
rett ino d i v e r d u r a accanto al m a r c i a 
piedi a v e v a ai suo i occh i u n aspe t to 
poco rass i curante . I n v e c e , non a p p e 
na la d o n n a fu alla portata d e l s u o 
m u s o , il ronz ino , d a n d o Improvv i sa 
m e n t e s e g n i di n e r v o s i s m o , l 'afferra-

IN VIA DELLA CONSULTA 67 

Rubali gioielli P pellicce 
per on valore di 3 milioni 

M^«^B^^>a^aaai^B^^^w^aaiMB-^B^aaa*^afe^*SBaaaaa^aaaMa">iMaw^Bsa«^a>HB^ 

I ladri hanno "lavorato,, dalle sette alle otto di sera 

Il ricevimento alla Legazione 
delia Repubbiica cecoslovacca 

La f e s t a n a z i o n a l e c e c o s l o v a c c a è 
.stata c e l e b r a t a d o m e n i c a scorsa a n 
c h e a l la L e g a z i o n e pre.-^o il Qui 
r ina le . Il mini.-itio de l la R e p u b b l i c a 
popo lare , d o t t . M i l o s l a v M a t o u s e k , 
ha r i c e v u t o n e l .saloni d e l l a r a p p r e 
s e n t a n z a d i p l o m a t i c a n u m e r o s i e s p o . 
n e n t i del m o n d o p o l i t i c o , . s indacale 
e c u l t u r a l e i t a l i a n o ed e s t e r o ; n o 
tat i , fra gli a l t r i , l ' a m b a s c i a t o r e d e l . 
'.'URSS. K o s t y l c v , e di P o l o n i a , T y -
k o c i n k i . e l e l o r o e c c e l l e n z e i m i 
nistri d i B u l g a r i a , P o p c h r i s t o v , di 
U n g h e r i a , K à l l o , di R o m a n i a , C o m -
iiacu, di A l b a n i a , K o n i r a , i n s i e m e 
c o n gli a d d e t t i al c o m p l e t o , i m i n t -
.stri dj Eg i t to , A u s t r i a . B e l g i o , E q u a 
tore . F i n l a n d i a , Israel , S i r i a , l ' a m 
b a s c i a t o r e de l l ' India e 1 s e g r e t a r i 
d ' a m b a s c i a t a di F r a n c i a e G r a n B r e 
tagna . gli a m b a s c i a t o r i De l M u r g o 
p C a m e r i n i , de l P r o t o c o l l o de i M i n i 
s t e r o degl i Af far i e s t e r i i t a l i a n o , i 
•senatori S e c c h i a e D'Onofr io , d e l l a 
s e g r e t . r i a de! PCI, G.C. Paje t ta , Ri 
ta M o n t a g n a n a , P a s t o r e . M e r l i n . 
R e a l e . N a n n u z z i , R o b o t U , B i a n c h i 
B a n d i n e l l l , A l e r a m o , S a l i n a r i . S e u -
der l e n u m e r o s i r a p p r e s e n t a n t i d e l l a 
.stampa n a z i o n a i r ed e s t e r a . 
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a. «T18IUII <*»M « M à t t «SHttlttlo. 
pria», eoe. i m é t M a i l «TSSIIMM eooooinitt. 
FicilituiMu. Sv»li. larol* al (dirimpetto 
Enel) 93I9-.N 
IMPERMEABILI, ntocbet, ttrnti. boni, srn-
ooii gon;a* pluvie*. Qoilsiwl rÌMrui<«« #*-
guise* laboratorio spsdtlimt*. Up* 4-A 

4161 
0R0L0BI diciottt rat* 0»luawel Rollio tn-
Itritol ccir«gtac«) (tagole OarriM* SJBU-
!>rìg:d») BOtfi-ll 
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A. ALL'AUTOSCUOLE .STRW0» s'ioir.uio cori-. 
np.ih «'Ojt>ai.v.M:ail. Iscrivervi I Fzninw!» '• 
lit-trti 60 - ReSorii. («1771) 
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A. MATERASSO RECLAME!! V i t a l e , lira 16M) 
Mittrassn latita «ce fodera duiatoaU !ir« 
7.000 Uhirana }!< (7M096) 403» 
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ALLE 0ALLERIE M*Ylì « tUBUSfll • HIU^Ì'* 
iis.ir:'.it, it i <.}-i Miie Pf*ii*. y> u basM Iti! i l 
Por:."-: [>.£Uk tapiri l ì (Mirifico), p uni '- • 
!*r:<v,to (Canti» &ir0l 4'.'''< 
MATH1M0SUIE , «00 . OJCIO» laccata « • 
pietà 18.000 Guardaroba etiralo*** 12 000. 
Vi Ov;,'.di1f.-a. 11 IGnlosKOl 20-35S 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

11 Giorno 
— Oggi marltdi 30 ottobre i3ft3-62l: S. La-

U n grosso c o l p o ladresco è s t a t o c o n 
s u m a t o n e l b r e v e g i r o d i un'ora in 
v i a de l la Consul ta 67. d a tre ind iv idu i 
r imas t i s c o n o s c i u t i A l l e o r e 19 c irca . 
m e n t r e a n c o r a n e l l e s t r a d e de l quar
t i ere e s o p r a t t u t t o n e l l a v i c i n a v i a 
N a z i o n a l e r e g n a v a la p i ù grande a n i 
m a z i o n e . g l i « a s s i » d e i gr imalde l lo 
s o n o e n t r a t i ne l l 'edi f ic io , s u p e r a n d o 
con u n o s t r a t a g e m m a la sorveg l ianza 
de l la por t i era , e s i s o n o portat i , m e 
d i a n t e la s e m p l i c e rot tura di un l u c 
c h e t t o . In u n a p p a r t a m e n t o d i p r o 
p r i e t à d e l l a B a n c a d'Ita l ia , a t t u a l m e n 
te d i s a b i t a t o . Era il p r i m o passo per 
Introdursi ne l l ' a t t i guo a p p a r t a m e n t o 
d e l dott . E n r i c o P e r s i c o , d o v e 1 ladri 
c o n t a v a n o d i fare r i c c o b o t t i n o 

L e loro s p e r a n z e n o n d o v e v a n o e s s e 
re d e l u s e . D o p o a v e r rov is tato n e l 
c a s s e t t i e n e g l i a r m a d i , i furfant i r a c 
c o g l i e v a n o i n u n a c a p a c e va l i g ia u n 
m u c c h i o d i b a n c o n o t e d a cento e da 
mi l l e , per u n v a l o r e c o n c e s s i v o d i 
400 mi!a l ire , u n a be l l i s s ima pe l l i cc ia 
del v a l o r e d i a l m e n o 700 mi la l ire . 
u n o s c r i g n o p i e n o d i g io ie l l i d a 660 
mi:a l ire e u n a g r a n d e quant i tà d i po 
s a t e e d | p ia t t i d 'argento . 

A l l e o r * 20 c i r c a , s i l enz io s i e trar.-
va c o n i d e n t i per u n bracc io , s enza 
a c c e n n a r e di vo l er lasc iare la p r e s s . ! 
Per fortuna il proprietar io de l focoso jqui'.ll c-orr^ e r a n o entra t i , i ladri u s c i -
cava l lo , il f ru t t ivendo lo P ie tro C a - I v a n o , r i u s c e n d o ancora una v o l t a a 
v e n n a . In terven iva p r o n t a m e n t e in s u p e r a r e la sorveg l i anza del la port ie -

Gli addetti a i quotidiani 
chiedono aumenti sa 

Sciopera alla C. del latte ptr la malfate miRifipaliaaiion* 

D o p o 1 m e t a l m e c c a n i c i , gi i edi'.i e p ò c o m m e r c i a l e ed indus tr ia l e*d i cu i 
• • - • • - • Jj r , a , t r o 

f! %&**•-*•''&'J&M *-2*. 

gl i a l i m e n t a r i s t i , a n c h e 1 poligrafici 
a d d e t t i a i q u o t i d i a n i !K>no en tra t i in 
ag i taz ione p e r ta conqu i s ta d i a u m e n t i 
sa lar ia l i . 

La d e c i s i o n e è s ta ta presa d o m e n i c a 
nel corso d e l l ' a s s e m b l e a genera le t e 
nuta d a l lavorator i al c i n e m a Espe 
r ia . d o p o c h e U s e g r e t a r i o responsa
b i l e de l la C d L . c o m p a g n o Brandan i . 
il s e g r e t a r i o deMa ca tegor ia . M o r g U . 
h a n n o i l lus tra to ai c o n v e n u t i la g r a v e 
cr is i e c o n o m i c a in c u i s i d ibat ta 11 
P a e s e e !e c o n s e g u e n t i dec i s ion i del 
comi ta to d i r e t t i v o de'.!a CGIL. 

A c o n c l u s i o n e de l l ' importante r i u 
n i o n e 1 pol igraf ic i h a n n o v o t a t o u n 
o r d i n e d e l g iorno , p r e s e n t a t o d a l la 
vorator i Cecch in i . D e Angel i» e S e l l o -
n i . nel q u a l e tra l 'altro è d e t t o : 

« I poligrafici r o m a n i addet t i a i q u o 
t id iani d i c h i a r a n o d i e s sere f e r m a 
m e n t e c o n v i n t i c h e l ' aumento d e l l e 
re tr ibuz ioni , cos i c o m e propos to dal la 
CGIL, non d e t e r m i n e r à inf lazione o 
per turbaz ione e c o n o m i c a , c o m e den-.a-
g o g l c a m e n t e h a n n o af fermato e s p o 
nent i del la Confindustria e . que l e 
p i ù gTive . e l e m e n t i r e sponsab i l i de i -
l 'attua-e g o v e r n o , ma al contrar lo e s -
*o a u m e n t a n d o •; p o t e r e di acquieto 
d e l sa lar i , d e t e r m i n e r à q u e l l o s v i l u p -

-fl.tt 

P***4t ha cos i u r g e n t e 
b i s o g n o . 

I poligrafica a m m o n i s c o n o inf ine c h e 
o v e le loro g i u s t e r i c h i e s t e n o n v e n i s s e 
r o a c c o l t e , e s s i s i v e d r e b b e r o cos tre t t i 
ad affrontare cor. tu t t e l e loro forze 
q u e l l a Jotta c h e a u m e m e i * In misura 
d e l ' in trans igenza padror.a'e . s i cur i e 
cosc i en t i d e l ' oro b u o n d i r i t t o » . 
" Al la C e n t r a l e del Lat te , invece , 1 la

vorator i h a n n o intens i f icato :a loro 
a z i o n e d i r e t t a a c o n s e g u i r e o l tre c h e 
gli a u m e n t i sa lar ia l i , a n c h e la effet
t iva m u n i c i p a l i z z a z i o n e de l l 'az ienda . 
r imas ta , c o m e è n o t o , a l l o s t a t o d i 
s e m p l i c e d e l i b e r a z i o n e c o m u n a l e . 

S a b a t o , t u t t o i l p e r s o n a l e de l la c e n 
tra le h a s o s p e s o p e i u n a ora ti la
v o r o p e r p r o t e s t a r e ancora i m a vo l ta 
c o n t r o r i n s o s t e n s i b t l e s ta to d i cose 
c h e s i v a d e t e r m i n a n d o o r m a i ne l 
l 'az ienda U n o r d i n e d e ! g iorno in 
q u e s t o s e n s o ò s t a t o i n v i a t o dal l avo 
ratori a l l e a u t o r i t à c a p i t o l i n e , ne l 
q u a l e tra l 'a l tro s i d i c e c h e . o v e v e 
n i s s e ancora r i m a n d a t a la so luz ione 
de l p r o b l e m i p i ù u r g e n t i ch« Interes
s a n o l e m a e s t r a n z e , l 'agi taz ione v e r 
rà InterjRiflcata e condotta fino al le 
• s t r e m e c o n s e g u e n z e . 

n- U n Inqui l ino , c h e s t a v a r i e n t r a n 
d o , l i i n c o n t r a v a s u l l e s c a l e , m a n a 
t u r a l m e n t e non p o t e v a c e r t o i m m a 
g i n a r e c h e in quel la v a l i g i a dal l 'ar ia 
cos i i n n o c e n t e ci fossero quasi tutt i 
gli a v e r i de l s u o m a l c a p i t a t o v i c i n o 
d i casa . 

P o c o d o p o , f a c e n d o r i torno nel s u o 
a p p a r t a m e n t o , il dott . P e r s i c o s i a c 
c o r g e v a de l l 'accaduto- Il co lpo era 
mol to forte . Ma ormai d i sperars i era 
a s s o l u t a m e n t e inut i l e . N o n c'era da 
far a l t ro c h e d e n u n c i a r e i fatt i a l la 
potizia-

Osterratorio 

" Documenta,. 
L'Osvaldo Sparvieri de i «Tempo» 

t ora sceso addirittura alle m i n a c c e 
d ì trasc inarci in t r ibuna le , c o i d e n -
t e m e n f e p e r c h è il nostro Osvaldo 
Sparvieri non è d 'accordo con la 
vcrnone da lui data sul miracolo 
di Vil la Paoantn i . L'Osvaldo Spar
vieri de l < T e m p o » p r e t e n d e i n 
fatt i c h e noi gli p u b b l i c h i a m o u n a 
leffera che ci ha inviato li ore 
d o p o c h e era già apparsa sul tuo 
giornale d i f iducia e ne l la q u a l e 
c i d i c e v a di non essere l'Osvaldo 
S p a r v i e r i c h e aveva scritto la let
tera al nostro giornale. 

Siccome la d i s t inz ione fra i due 
Sparvieri l'avevamo oid fatta per 
interessamento d e ! nos tro S p a r v i e 
ri, Io Sparv ier i de l « Tempo » p u d 
pwre tranqui l l izzars i . Per q u a n t o 
riauarda. infine, ta pretesa de l c r o 
nista miraco l i s t i co dcI l 'Angiol i l lo . il 
q u a l e v u o l c o n o s c e r e il numero del
la carta d'identità del nostro S p a r 
v ier i . diciamo c h e tutto potevamo 
immaginare fuorché ti s u d d e t t o 
fosse un pol iz iot to c h e ci ingiun
gesse: « DociimcTita.' ». 

Ma c h e s i a m o : u o m i n i o a p p u n 
tat i? S t ia d u n q u e tranqui l lo ti n o 
stro c o l l e g a e r a a a all'anagrafe: 
di O s v a l d o Sparvier i n e trorerd 
q u a l c u n o , tiri a sorte, divida per 
tre e quat tord ic i e forse vedrà a v 
verarsi que l fai miraco lo che e l i 
fall i fra le mani in u n a not te di 
mezzo a u t u n n o anche per merito del 
nostro Osvaldo Sparvieri, del tu t to 
p n v o d* sveglia al co l lo © di s i 
mi lare a m m e n n i c o l o . 

RIUNIONI SINDACALI 
' sTrTLUa t s B l M : P^««>ati .*.:> «^u«-
utr.ci; •}»-. *!•* 17.30 u». wer-«V ».la 
C 4. L 

CTIU: 0*1 site 19.30 «<* a TìHam» IH 
U H I : Dnnaei a!V 19.IT» im. « Tal W*-

H'ra 
STiTAU: Ajal alla 17.30 m i m iat OC. 

M). èfi S x a t n g rWwfliatl. 
DITOA: Dosasi ali* 17 Haa «ti Costi

li-.» r>a^J>C. et. >:. • attiTisti «ila C.4.L 

• AMICI DELL'UNITA' > 
QlTOTa S t i a a!> 17 terw la nsasua-

K:'.; i- HI:,<I» pr«*a l'eH. Jirop. T. «V.'.l 
OnnVaata ». 

caco. Il (ole ai leva alla 7,1 e trataoata ail: 
17.13. 
— Boililtino iuaograliea; Rejistrati Uri: et': 
misrhi MI, !<"mm:r.# 39: nati morti 3: nn.r'.i 
m&srV! à i . Iwnaiin* 23' Matrimoni trasent
ii 5.» 

Bollattino meteorologico: Twi^i-Mura m:-
nim» e mt-viBi» di I*TI: 7.2-20.2. S-i prp-
vntc cWo _ nuTo*f>v> ii*!!e «re (wiaifrMian©. 

Visibile t aacoltabil» 
— Ttitri: • Cesar* *• Oleipstra • di 5ka» si-
I'E::>O. 
— Cinema: t RUnoM> «ivr^ra il •*>'* ' ali't-
rniul»; • Nat» i»ri » al fìafiìtf! « Orso: • La
dri di ktc.'-lftta • a! Pr.a-Srera: • T»tn t»ri« 
aom'» i al !>*!«: • Tutu jh tH.avn» del rf • 
al ."vilarl'i. 

Attemblee • dibattiti 
— Sul Tiaggio di Da Oupm •••ti wever-»-
«:on<» (Mpn'.afA w t l'iE'.^rrfctt. <ìel twnpa no 
\H'.Q Cri'ifuili avrà .nogo <]D.«ta « t i alle 
d.cotto alla vcr.or.e 0-!:i*$« del P.0.1. 
— Sul lina - Vita di Antoaia Or u n ti - tw-
Tvmi'rdi arraoao lecito domasi t*r* alia 20 
aita texiotte App:o t gr.or*di alla. 19.30 aììa 
***.cr.« Tfirpijaaltara. 

Nozze 
— I compagni Tania fratoni » A.Nln Alban?-. 
sono atali uniti ieri in i8ilr:m--C!o dal f o -
M<ll:ti« Ar<]c:>ti. Agli sposi l«ì<«i giODO;ino i 
mi<il:*»fi auguri doll'l-n'ià. 

1 compagni Mario Caruso » L!hrrtari» Pac-
javolta s: «TUO nniti io matriniorr.n. Spartaco 
Pantarolta ha «posato la wmpa!Hia Fiora Gt*n-
•ii. Por anilxilup I* *v>;>p'o fii sposi Affi
derà -« finvpaifwv AM'> S'afrih. Tanti »a-
gnri tat cta>?ajni di tloat*vfrde e ih « l'U
niti «. 

— il ««rcpaiiao Cn6t*at!iio Pi«t]aa*lll lia 
apoaato la ftiijnor.iu rVH Biweintajttro. A'ia 
(•pjt-.a f*lie*. gli anjur: pin fervidi dell* 
hfilcn» Gar*)*!*!!» e <5»! cofiio fiorali». 

Nozze d'argento 
Carle Ceatoianti, ae^rttario aaaivD'̂ t?at-.'n> 

<3eì 5indar»'« d«I 1*5110. e '« H I roops-iiia 
Jolanda A'.oyiió hanno « l e c i t o il 55. arni-
ttt'tr.o iti loro niatriavoBio. Alla ryippU, -i*:: 
anjJT: pm rivi àti A:r.?cn\i a l«Toralori ìt. 
'•r.iirito » *> • l'I'rrltì ». 

Solidarietà popolare 
— Maria Haiti, « u povera r«oi : i dì 85 
arni, ha arg*n:<» b'jrgw» i: ac amv> :a <ir-
sar<> pfrtV w < i ,n canne ««TÌT.PCI i:nac-
'.ari*. Intlare ]« offerta in i«gr*'reria &i te-
èatiota. 

33) LczioMi - cai.Lr.Gi L. 12 
RAGIONIEBl IN ON LNX0 pjrcia nitrirai -
ou.tD.. Pro! HErtON'Zl. Via Cuonr l.M. (4011) 

«VVSrN»>rVll*ArV*»^A/'l»V»^AA'l»< 

il DoH. S O N N I N O 
dBll 'L'nlverseltà di R o m a , c.ur.i l f 
m a l a t t i a del FEGATO • DÌAHETE 

STOMACO , IPERTENSIONE 
Via Nizza , t i fP. F i u m e ) T. 8.9.71S 

Vis i te por a p p u n t a m e n t o 

» V V V V V V \ r V V V V V V V V V V V W v V > 

l'instati 

AUTO 
fNON 6* C O M P L E T A S E N Z A ' 

RADIO 
Lira 52.000 

Rata lzzaz lon l s a n t a a u m e n t o 

I n s t a l l a r t o n l g r a t i s n e l l a 
n o s t r a S t a z i o n e di Serv iz io 

A b b o n a m e n t o RAI gratto 

PVENE7IA.67 
vDUfrtACELLM8| 1&ERMlN"vOUEHA(ELÙ48j 

R £\ B 3 1 0 ini Capo le ùsci 
-*-~~— • a • • • • »-i 1 1 1 IPSS^Ws»as—ssssssl 

ANNUNZI SANITARI 

STR0N 
DOTTOR 

ALFREDO 
VF.NEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

R a s a d l , P l a g h e , I d r o c e l e , E r n i e 
T u r a i n d o l o r e e s e n z a o p e r a z i o n e 

CORSO UMBERTO, 504 
' ( p r e s s o Piazza de l P o p o l o ) 

Teief . 61-929 . Oro 8-20 - F e s t i v i 8-11 

STROM 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
OjJ> «l!< 16 '« nsQoosasili stasps ci 

tatti i circoli ie via irosiin'ia: 5 p. p. 
0.é.<r.: 1) Wlnsroe» M l.bro • La 4oasa 
lui.ani illl [.:JM al w n w * R virij.s-*©:-. »; 
.') Rs/rv."u i*l lati* per i l>:nM «•:««!;. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
RISP0NS. DI SEZ. cej'u «a^*n:; r.*ò:. qn«-

st« «^ri alfe 17 in FH. 

CONSULTE POPOLARI 
À:««ra alle 17 «aitar* t:t:aoito: alla ora 

1S.30 ccts^l'^ rK-ea'.t ai T.aia Aitatine 26. 

— LA RADIO — 
RETE AZZrRRA — Òlornall Ra

dio: 14.-30, 33.20 — 13.20; Musica 
rlch. — 17: «I l piccolo LoTd » — 
18: Mus. p*r band» — 18^5; Or-
ch*sira Savina — 19.15: Sport — 
19.2S: Mus. rlch. — 20: Sport — 
20,40: t Aroldo » di G. Verdi — 38 
e 40 : Bailo. 

RETE ROSSA: Giornali Radio; 1». 
30,30. 23.10 — 13.20.- Romanze — 
13,45 Paa. pian. — 14. Mar. ricti. 
— 14.30: Oomp:. e Esperta » — 17: 
Porn. mui. — 18; Orrh. Anep*ta — 
19.15: Orch. Nt-elll — 19J0 : Otto 
*tn:mcn:l — 22: Orch. Ffrrari — 
32.45: Compi. Kammerchor — 23,30: 
Compi. Franco. 

S T A T O S I 
tri 41,13), ore 

ì M ^ 0 — Opgt in Itali» (m. 31.41, 
31,57). or<» 23.30 — Q-j»ia i « a In 
I ta :» (m. 278). or* 32.20; Notiziari 
In Italiana. 

co. . 

fSTERE _ Mosca ( « e - ) 
are 19^0, 30.30. 21,30. \ 

DOTTOR 

DAVID 
S P E C t A L I S T A DERMATOLOGO 
Cura I n d o l o r e s e n z a o p e r a z i o n e 
EMORROIDI V E N E VARICOSE 

R a g a d i - P l a g h e - I d r o c e l e 
VENEREE - PELLE , IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
T e l . 34-501 _ Ore 8-20 - F e s t i v i 8-1.1 

VEffCREE -IMPOTENZA 

• A ESQUILIN0 

ENDOCRINE 
G a b i n e t t o m e d i c o s p e c i a l i z z a t o « a l o 
d i s f u n z i o n i s e s s u a l i , c u r a r a d i c a l e . 
r a p i d o m e t o d o p r o p r i o . Cura n u o v a 
i m p o t e n z a r i b e l l e , P i l c o l l . f o b i e , d e 
b o l e z z e s e s s u a l i , v e c c h i a i a p r e c o c e . 
de f i c i enze g i o v a n i l i , c u r e s p e c i a l i , r a 
p i d e . p r e - p o s t m a t r i m o n i a l i , c u r a 
m o d e r n i s s i m a per li r i n g i o v a n i m e n 
t o . Grand'Uff . CARLETTI dr . Carlo 
- P I A Z Z A ESQUILINO 12 - R o m a 
( p r e s s o S t a z i o n e ) _ O r e fl-U. 16-19 -
F e s t i v i 9-12. S a l e s e p a r a t e . N o n *i 
c u r a n o v e n e r e e . D dr . Car le t t i r " n 
dà c o n s u l t i i n a l t r i I s t i tu t i in I ta l ia . 
M i g l i a i a d i a t t e s t a t i . 
P e r i n f o r m a z i o n i f ra t t i ! t e s c r i v e r e . 

M a s s i m a r i s e r v a t e z z a e ser i e tà 

Dr COLA VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ* P A R I G I 
V E N E R E E U R I N A R I E SIFILIDF. 
PELLE P R O S T A T A I M P O T E N Z A 
VTA GIOVERTI 30 ( S T A Z I O X F ' 
ORARIO 8 - 3 0 S A L E S E P A R A T " 

t i - MONACO 
Cara Indo lor i r a p i d e r a d i c a l i 

EMORROIDI, VENEREE, GINECOLOGIA 
C h i r u r g i a p l a s t i c a - P e l l e - Impater .za 
V. S a l a r l a , 72 . Ore 8-19 en r i H I à T i 
Fes t . 9-12 . Te l . 867-960 [T. lIUIllLI 

Dott. P E N E F F - Specialista 
Oarmoal f l lopat to • Q h l a n d o l o 
• • « r a z i o n a I n t a n a » - I m p o t e n z a 

Via Pain»tro s a m i 9 Ore a i l M I » 

•k -sv% <rvyv yVdrrvji 

S E S S U O L O G I A 
S t u d i o M e d i c o « B B . SCQUARD -

S p e c i a l i z z a t o s o l o per "a c u r a <i: 
q u a l s i a s i f o r m a d ' i m p o t e n z a , d i s f u n 
z ion i - e a n o m a l i a s e s s u a l i c o n so'.: 
m e t o d i s c i e n t i n c i ( ( a n o n p r o p r i ) . 
Fr ig i i i t à . s t e r i l i t à . C o r a r i n g i o v a n i 
m e n t o ( m e t o d o B c g o m o l e t z ) . I n n u 
m e r e v o l i g u a r i g i o n i d o c o z n t n t a t e 
I n f o r m a z i o n i g r a t u i t a . Ore 3*13< 
16-19; f e s t i v i 10-12. C o n s u l e n t i : D ò -
c e n t i U n i v e r s i t à . S a l a s e p a r a t e . 
P i a z z a I n d i p e n d e n z a a . a ( S t a z i o n e ) 

f Il riscaldamento èCOSTOSO 
ìmVFFlClENTE 

provvedete con la insuperabile 

STUFETTA RADIOSA 
dalla soelat* FAROAS 

Funzionante a Gas - Gas liquido - Metano 

5 

OMBRELLI PER TUTTI 
E LE PIÙ' BELLE 

A PREZZI DI FABBRICA 

DECCIO-Via dei Preletti 33*33 a 
( t t M M a a k S M B M a u 
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UNA ECCI-ZEONALE.DOCUMENIAZIOÌW. RACCOLTA DAMA RIVISTA SOVIETICA "BOLSCEVIK„ 

AMERICA QUALE È 
/ pnr/,7,1 mimi mitili dui 5n pur nonio vispoUo al IIÌ4U - 15 milioni di lumhilio non un vod-
dilo infi.T.nni di più dotta mola a/ minimn vilalii • Noi Iflnfl vi siimi sitili 47(10 scifipnri 

E' uscito, negli Stati Uniti. 11 
volumetto Documenti sul lavoro, 
che la « Laoor Research Associa-
t:on » pubblica ogni due anni. Esso 
contiene documenti e cifre che 
{'mascherano, in modo persuas -
vo, il famoso * livello di vita ame
ricano ». Sulla base di dati con
creti, degli anni 1949-50. i com
pilatori della raccolta dimostra
no che negli S U. la cor.sa agli 
ermamenti ed il passaggio agli 
a « i n . . ~ u : _ . - - ; . . : j : „ , -_ .-

~.< «.««v t i il a t ' , r , lv^iV! u n u i ' . s «ltim_:i — 
lano la miseria e le privazioni 
delle masse lavoratrici americane. 

Soltanto nel 1950, secondo i dati 
vffiiiali. evidentemente ridotti, i 
I rodotti sono rincarati del lo"'». 
1 prezzi delle derrate all'inizio del 
i 351 erano de! 55° o più alti del 
JVJ46. e del 142% più alti dell'ago-
•rto 1939, e, secondo altri dati, so-
1 o aumentati del lG2°/o rispetto 
i l livello prebellico. Non c'è 
e.aindi da meravigliarsi se il con-
tumo del pane negli S. U.. sempre 

famiglie ricche, con un reddito 
annuale di un milione di dollari. 
Nel febbraio 1951 Truman do
mandava di aumentare le impo
ste di altri 16 miliardi e mezzo 
di dollari. Gli autori del volu
metto scrivono che anche col 
nuovo aumento delle imposte si 
può dire, senza sbagliare, che non 
meno della metà di tutta l'impo
sta sui redditi la pagano le per
sone che guadagnano meno di 
i'i:i:}'»!cmjir; (iuHari l'unno (pa£. 
23). Complessivamente, dall'inizio 
dell'intervento americano in Co
rea, le imposte sui lavoratori 
sono aumentate di 17 miliardi di 
dollari 

« Carri armati, non case » 
Più di cinque milioni di fami

glie delle varie città degli S. U. 
sono costrette a vivere nelle ta
ne di case cadute in rovina. Alio 
inizio del 1950 il Congresso ave
va stanziato per le abitazioni 

fecondo i dati ufficiali, nel 1950 8 milioni e 700 mila dollari e per 
« diminuito del 19°/» rispetto al la produzione delle bombe ato-
1930. Questa è una chiara dimo-
il razione delia riduzione del sa
lano reale II salario medio, rea-
ì~; dell operaio americano, calco
l i l o in dollari del 1939, è sceso 
i el 1950 a 35,25 dollari settima
nali rispetto a 37,15 dollari nel 
1945. Nel 1949. la fonte di esi
genza di oltre il 50°/© delle fa
l l ig l i" operaie era un salario in
feriore ai 2700 dollari i'anno. 
inoltre, l'introito annuale dì 10 
m :ì :rni e mezzo di famiglie era 

miche circa un "miliardo di dol 
lari. Dopo l'inizio dell'intervento 
in Corea. Truman ha disposto di 
ridurre della metà l'infima som
ma destinata alla costruzione di 
case (pagg. 47-48). La stampa 
reazionaria ha apertamente af
fermato che i carri armati e gli 
aeroplani sono più necessari del
le abitazioni. 11 Wall Street Jour
nal nell'ottobre del 1950 si ama
reggiava perchè « l'acciaio usato 
nella costruzione di numerosi 

peggiorato le condizioni di lavo
ro. Nella caccia ai superprofitti 
i fabbricanti americani si guar
dano bene dell'impiegare mezzi 
per la tecnica antinfortunistica. Lo 
dimostrano i dati suU'mimcnto 
degli infortuni sul lavoro. Nel 
1950, 15 500 persone sono pente, 
circa due .milioni di persone 
hanno subito mutilazioni in se
guito ad infortuni sul lavoro. Si 
sono perdute circa 212 milioni 
di carnate rii savoro, cloc- ;i in~ 
voro di un anno di 706 mila ope
rai (pag. 49). 

La stampa americana in que
sti ultimi tempi parla dell'au
mento della disoccupazione. Se
condo una comunicazione della 
Direzione federale delle riserve. 
gli indici del'.a produzione in
dustriale sono passati da 223 
minti nel maggio a 213 punti nel 
luglio di quest'anno. Nel corso 
dell'onno. dalla metà del 1950 al
la metà del 1951, la quantità 
complessiva delle merci non 
smerciate è aumentata da 54.2 
miliardi a 70,4 miliardi di dolla
ri. Soltanto in un n i f e del IPSO. 
fra la metà di giugno e la metà 
di luglio, il numero degli onerai 
occupati nell'indulti la si è ri
dotto di 200 mila unità. 

Ma la classe operaia america
na, nonostante tutte le intimida
zioni, rafforza sempre più la sua 
lotta contro il bestiale sfrutta
mento del lavoro, contro l'offen
siva della reazione e del fasci
smo No'. 1949 :\\ seguito agli 

dei sindacati. L'ala progressiva 
di sinistri, che i reazionari han
no escluso dal Congresso dei 
sindacati di produzione, ha crea
to un'unione sindacale che con
ta circa un milione di membri. 
Kssa lotta per i diritti economici 
e politici dei lavoratori; lotta 
contro la reazione ed i prepara
tivi di una nuova guerra. 

Nel novembre 1950 circa 2 mi
lioni e mezzo dì Hmerici*ni si so
no pronunciati per il divieto della 
bomba atomica, ed hanno firma
to l'appello di Stoccolma. I cir
coli diligenti reazionari tentano 
di spezzare il movimento popo
lare d'America per la pace con il 
terrore poliziesco, le multe, i tri
bunali, il carcere. Però la 
reazione non è riuscita a spezzare 
il movimento dei partigiani della 
pace, esso non può arrestare la 
lotta delle masse popolari. 

E. KRILOV 
(Dal TI. n di « Bolscevik ><) 

Alloggi di questo genere si trovami nel cuore di C'hicaRo, una delle 
mfXKKÌori ritti iwicrlrane. E la miseria dei quartieri popolari di 
New York, di Itustnn e di Washington presenta lo stesso volto 

DEPONGONO GII AMICI DEI DIPLOMATICO 

l'ombra del "terzo IIOIIIO„ 
L'imputato era chiamato "angioletto.. dai 
suoi colleglli -, Un curioso esperimento 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BOLOGNA, 29. — Curiosa, quella 

di oppi. potremmo definirla a pia
cere l'udienza degli ambasciatori 
assen 
Grand 
meno 
si sono sino qui succedute. Spet
tacolarmente meno 

I ciìl'.fiji di 
civile 

I trita di Vincenzina Virandn) in un 
appartamento la cui a'isj : viione 
dei locali apparve limile i Ti r i 
li: d'I l'Olmo nbi'nfo dai Granito 

ti, degli amici di Eitoreì* ^^kok: qualcuno ni uro sinn-
iè, dei testimoni defunti- «-'f'"" » ! ,° »«. >°"<'° oli ap^tam,,-

infrenante fra le otto eli- ' ° ' d\Vn ™ llbpra n l a f " " " 'il 

i Ebbt-ne. interpoli lo . ' «=.»^..r. pure l'eramcnie chi d 
r:,TJ.'r.re fj.r:; ,<• t;j-i!( e »•>{."- l'i .tic U 

apparivano anche questi t'/clieitio delle gocce sul umpanc, 
mattina ridotti nei loro ranghi: «e «^orecchio impediscano di .«ci. re 

„ .. „, . ,, .-. F e"11' altro rtimnrr. o almeno trupt-
?LrarloJ^l°. ZnSSZi * >r° <" "abilr "•un eVf-\ 
drappi-Ilo Caro,, e Y,UnhTvnn^allp.rumor'- «" dnvv\fì " "n ' " -
patroni rie," Virando , Po «arma rio f«.,co di picc-.lo -a-

n . . . . i i . wbr»i ij.'fi/iirn a una certa d^tnnn, 
Riposo dopo le 'atichr donimi n #tI | i, r , „ ,, , „ ,„ ,a_ 

cali? Scherzi a parte. w,M>.n»„.' lr |> purnI |>> r o t J e r n , f l : i o I l c d„iìm. 
)iutLt> (-ero in baf/no e udii un 
ruiu:nc, che mi parve dovuto alli 
caduta di un oggetto- non pens.ii 

che alcune ore della domenica 
sono .vinte impieprCr ria!/:i }>nri" 
rinie " riprlere e ad accertare 
le c07!.\!*;/nen;e di un «ingoiare 
esperimento. 

L'esperimento i consistito nel-
l'esplodere l'ari colpi di • pitto.ì 
calibro 6.35 (l'arma che troncò la 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i it i it i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i iMiiti i i i i i i iMiii i i iMiii i i i i iMiii i i i i i i i i i i i i iMiiMiii i iMuiii iMitii itt i i i i i i i i i i i iMiii i i i it i i i i i i i i i i i i i i it i i i i mento 
circa. 

GII AGGRESSORI SI SONO SCONTRATI CON UN POPOLO CROCO 

La "superiorità aerea,, degli S. U. 
ha avuto in Corea un duro colpo 

La quarta riuniono di Pan Mun Jon sulla linea di armistizio - Gra
vissime perdite subite dalle truppe di aggressione - Un piano fallito 

wifnrWiiiente che si potesse trat
tare di un colpo di fittola -), «a-
rebbf avellati dai risultati ridilo 
espi rimento che abbiamo rilento 

L'ottava ripresa del dibatta
no avuta mino al'e 9.4''ì 

* * S ? > J 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
KAESONG. 2H. — Per hi quar

ta volta oggi, gli americani han
no mantenuto la loro richiesta di 
una riunione della sottocommis
sione incaricata di studiare il 
tracciato della linea di 'demarca
zione (questa richiesta, come si 
MI, prevede la cessione da parte 
dei cino-coreani. ri; un importan
te territorio, tra cui anche la 
citta di Kacsong). I.e proposte 
americane, che vengono presen
tate come proposte » che non ,. • • 
possono essere oggetto di mer- c o i ; u J c i u . 1 L. 1 R

J . a " 1 u : 

be atomiche avrebbe potuto im-i quando esse si trovino a poche | La «più potente aviazione del 
peilno; ed e probabile che se gli] decine di metri dalle posizioni j mondo », che dispone di migliaia 

dei cino-coreani. jdi apparecchi con basi in Corea. 
Gli ufficiali vengono avanti re- a Okinawa. in Giappone, è stata 

ainiT.ian; non hanno latto ricor
do a ciufAt'arma, è stato per non 
dimostrare pubblicamente che la 
bomba atomica e incapace eli far 
vincere una guerra. 

La guerra di Corea ha minato 
nelle sue lonriomcntn la tesi fa
vorita dello Stato Maggiore ame
ricano, .-fiondo cui la potenza ae
rea e il fa!toro militare decisivo. 

Gli americani ed -, loro alleati 
.-.or.o siati battuti da semplici 

Undici persone vivono in una simile baracca, a Sant'Antonio, nel Texas. Dnpo l'inizio dell'aggressio
ne In Corea, Truman ha dimezzato la KÌÌ esigua somma destinata annualmente alla eostruzione di rase 

Inferiore al 2000 dollari • periedifici sarebbe stato sufficiente j scioperi negli S. U. si sono per-
clrca 5 milioni di famiglie Infe- alla produzione di 250 mila carri dute più di 50 milioni e mezzo 
riore al mille dollari, mentre il [armati », e l'alluminio usato nel le 'di giornate di lavoro, il 48" « in 
minimo vitale di una famiglia di 
quattro persone, secondo i calco
li degli economisti borghesi, alla 
fine del 1950 era di 4276 dollari 
l'anno. 

Sfruttamento dei bambini 
Sono particolarmente dure le 

condizioni degli operai stagionali: 
negli S. U. ve ne sono circa due 
milioni. Essi guadagnano in m e 
dia 514 dollari l'anno e le don
ne non più di 202. Un salario 
neppure sufficiente ed una es i 
stenza di fame, per cui' questi 
operai alla fine della stagione non 
solo non hanno risparmi, ma s o 
no indebitati verso il padrone 
i costretti a lavorare per est in
guere un debito che invece a u 
menta di anno in anno. 

Nel libro si cita il caso tipico 
di un operaio portoricano (la 
maggioranza degli operai stagio
nali degli S. U. proviene dalla 
America Latina) che dopo . dicci 
settimane di lavoro estenuante in 
una fattoria restava ancora in de 
bito verso il padrone di circa 10 
dollari (pag. 56). 

Gli operai stagionali vivono in 
condizioni disumane. I loro bam
bini lavorano come gli adulti 
ienza nessun compenso. Di soli
to sono alloggiati nelle stalle. Nel 
novembre dell'anno scorso, in una 
stalla della zona di Saffolk (Sta
to di N e w York), dove vivevano 
14 operai con i loro bambini 

è scoppiato un incendio nel qua
le sono periti due bambini. Per
sino il Netu York Times è stato 
costretto a riconoscere: « Le con
dizioni di abitazione di questa 
zona sono come quelle di molte 
fattorie a domicilio coatto di 
Long Island: vecchi pollai, r i 
messe In rovina, capanne, deposi
ti. sono di solito le abitazioni de -
£i operai stagionali» (pag. 57). 

Il libro passa quindi alla docu
mentazione del barbaro sfrutta
mento del lavoro delle donne e 
del bambini negli S. U. Nel 1949 
nell'industria e nell'agricoltura 
sono stati occupati 3.200.000 bam
bini e adolescenti, Z500.000 del 
quali lavoravano nell'industria. 
In queste cifre, però, non è com
preso Il grandissimo numero di 
bambini di 11-12 anni che hanno 
\m lavoro casuale, che sono strut
tati dalle varie compagnie come 
fattorini, aiuti manovali, ecc. 

L'aumento del bilancio milita
re, l e imposte dirette e indirette, 
legate alla corsa agli armamenti 
ed alla guerra in Corea, pesano 
gravemente sul lavoratori degli 
S. U. Com'è noto, il bilancio mi 
litare degli S. U. negli anni 1951-
1952 supera circa di 60 volte il 
bilancio militare del 1939. L'ap
plicazione, nel settembre dell'an
no scorso, della legge sul redditi, 
ha aumentato del 20^»/t l'impo
sta sulle famiglie con un reddito 
annuale da tre a cinquemila dol
i v i • soltanto deU'11,5% sulla 

costruzioni sarebbe bastato •« perì più del 1948. Nel 1950 si sono 
la costruzione di 470 bombardie- fatti 4700 scioperi, il 30'"" in più 
ri tipo B~36 » (pag. 48). Questa (del *49. Nel 1949 hanno sciopera-
aperta affermazione dell'organo ! to con successo mezzo milione 
dei banchieri e degli industriali Idi operai delle fonderie di acciaio. 
dimostra come 1 circoli dirigenti 
degli S. U. per gli scopi della 
guerra siano pronti a passar so 
pra agli interessi più vitali dei 
lavoratori. 

Confrontando le condizioni del
la borghesia americana che si 
arricchisce sugli armamenti e sul
la guerra in Corca, con le condi
zioni della classe operaia, ecco 
cosa dicono 1 fatti e le cifre: la 
remunerazione del presidente del 
più grande monopolio, la «General 
Motors», è di 586 mila dollari 
l'anno, cioè 11.200 dollari la 5et:i-
mana, mentre Un operaio di que
sta compagnia riceve circa 66 
dollari la settimana. 

Le entrate del presidente della 
Compagnia del Tabacco sono di 
1389 dollari il giorno, quelle di 
un operaio di 6 dollari e 62 cents 
(pagg. 38-39). Un operaio dei ta
bacchi deve lavorare circa nove 
mesi per guadagnare quanto il 
capo della compagnia riceve in 
un giorno. j 

Le entrate delle compagnie pre
sentano un quadro ancora più 
sorprendente: circa 40.2 miliardi 
di dollari ne] 1950 rispetto a sei 
miliardi e mezzo di dollari nel 
1939 (prima del pagamento delle j 
imposte). Dalle variazioni dei da- j 
ti sui profitti, nel 1950. si può* 
giudicare, senza fallo, nell'inte
resse di chi è stata scatenata la ! 
guerra in Corea. I redditi dei 

Nel settembre dello stesso anno 
hanno scioperato t minatori per 
ottenere un controtto collettivo, 
per difendere i diritti dei sinda
cati, per protestare contro la leg
ge antioperaia Taft-Hartley. Allo 
sciopero cominciato per iniziativa 
delle masse organizzate, hanno 
partecipato circa 400.000 mina
tori. Durante lo sciopero sono 
stati pubblicati i dati che prova
no i fantastici profitti dei pro
prietari di miniere. Se nel 1939 
da ogni operaio traevano un pro-

canteggiamento ». sono le se
guenti: 1) ritiro delle truppe ame
ricane da una zona di 122 kmq. 
a sud di Kaesong e di 125 kmq. 
a sud di Kumson, vale a dire, in 
totale, da una zona di 247 kmq.. 
2> i cino-coreani, secondo tali 
proposte, dovrebbero invece ce
dere 190 kmq. a Kunwa, 362 kmq. 
ad ovest di Kaesong e 520 kmq. 
a sud del 38° parallelo, ivi com
presa la zona di Kaesong, cioè, in 
totale, 1.072 kmq. 

Secondo le proposte fatte dni 
cino-coreani le due parti ova-
querebbero invece un po' più di 
2 mila kmq.: la regione cosi 
evaquata servirebbe come « zona 
tampone ». Basata sulla realtà 
militare e su una correzione del
la linea del fronte, questa pro
posta permetterebbe di stabilire 
una • zona tampone » più gran- perdite statunitensi non 
de della assurda zona di 4 kmq. s ! 3 , a "velata al pubbhc 
proposta dagli americani. Eppure 
gli americani dovranno tenere 
prima o poi conto effettivo del
la realtà militare cui essi dichia
rano di dare tanta importanza. 

Del resto la storia degli avve
nimenti che hanno indotto gli 
americani a riprendere le tratta
tive di armistizio, anche se non 

fitto di 34 dollari l'anno, nel potrà essere interamente rico 
1947 questo era di 577, e nel 1948 struita se non dopo la fine della 
di 733 dollari (pagg. 119-120). In 
tanto il livello di vita dei mina
tori discende continuamente 

Le recenti lotte operaie 
L'inasprimento della lotta di 

classe negli Stati Uniti è dimo
strato dalla ranida radicaliz7a-
zione delle masse orgpnizzate che 

guerra, prova sin da adesso che 
essi vi sono stati costretti da 
una grave disfatta militare. 

Si tratta di una disfatta da cui 
non hanno potuto salvarsi con 
tutta la loro tecnica in matena 
di armamento, con tutta la loro 
aviazione, con tutta la loro arti
glieria Si tratta di una disfatta 

si va manifestando nell'interno che neppure l'impiego delle bom-

I fautori di guerra che pensa 
vano di poter avere facilmente 
ragione di una democrazia popò 
lare, hanno visto le loro speranze 
infrangersi su queste rocciose 
colline di Corea, dai versanti co
sparsi di pini. Gli americani non 
si sono resi Interamente conto 
di questa situazione se non n e 
gli ultimi due mesi, dopo aver 
provocato la sospensione delle 
trattative, bombardando la zona 
neutra, e dopo aver tentato quin
di d; far avanzare le truppe di 
Van Fleet fino allo Yalu. Duran
te questo periodo essi hanno per
duto almeno 120 mila uomini, di 
cui la metà sono americani, e 
la loro superiorità aerea è stata 
messa in dubbio. I corrispondenti 
di guerra americani ammettono 
volentieri che la vera cifra delle 

è mai 
ico ame 

ricano. 
Divisioni decimate 

Van Fleet ha gettato rabbiosa 
mente tutte le forze a sua di 
sposizione contro la linea di di
fesa avversaria. I suoi soldati 
hanno dovuto battersi metro per 
metro, ma alla fine l'avanzata s ; 

è ridotta alla conquista di qual
che vetta insignificante e senza 
interesse strategico. 

Essi manovrano l'artiglieria 
come una pompa, rovesciando più 
di -40 mila colpi su un «ola pic
cola collina; arrivano poi 1 'oro 
aerei che bombardano, mitra
gliano. rovesciano dol napalm: 
quindi la loro artiglieria apre di 
nuovo il fuoco por protee?ere 
le rrupne che avanzano, fin 

stando in mezzo ai soldati o d.e 
tro di essi per esortarli ad avan
zare. Ogni volta essi trovano i 
coreani ed l cinesi con le loro 
formazioni Intatte, che da pos5-
zioni magnificamente preparate 
ed impenetrabili per I proiettili 
di ogni dimensione, li attendono 
per falciare le loro file. 

La prima divisione di cavalle
ria. americana fu mandata all'at
tacco di queste posizioni; essa si 

incapace di paralizzare per un 
solo giorno la strada da cui af
fluiscono i rifornimenti alle for
ze popolari. Gli aggressori ame
ricani sono stati battuti da una 
forza che essi non hanno mai 
voluto prendere in considerazio
ne: la forza di un popolo e dei 
soldati usciti da questo popolo 
che difendono i oenefici che la 
democrazia pop).are ha porta'.> 
loro. Tutte le loro spacconate, 

LE P R I M E A ROMA 

La parie trattexitiafa lungo la lìnra del fronte indica I guadagni e 
le perdite territoriali degli americani dal luglio scorso. Le furiose 
offensive per le quali Ridgway ba sacrificato diecine di migliaia di 
uomini, non sono rlnseite a mntare la ftitnaztone militare a favore 

degli americani. 

CINEMA 

l/miiaiite del lorrr» 
ta i ur. gci.ere particolare del cine-
jma ttal.ano. un sottoprodoUo. Sono 
r.or.e dai grosso respiro »entimer.-
talo. che s: r:iarr.o alla lettcra'ura 

Un g:ovar.e arr^er.car.o. alto ed: Carolina Invermrio; drammoni 
t:po r,::<>cc:i:ese.i volti al premonopoli degli S. U. nel quarto ibior.do, se r.e va al Messico e cer 

trimestre del 1950 (dopo il paga-Jca d. imparare, per diporto. :ì rr.e- \ stnte. cor. tremendi errori g.-.ali
mento delle imposte) erano au-'st .ere del torero. Lo spinge pa;V.-! 7 a-i. ricor.oscimer-ti tra padr-. e 
mentati quasi del doppio rispetto!colarmente una infatuazior.e per i t i l i . Krai-.d: esempi di abr.e*azio-
el primo trimestre dello stesso una giovar.e de! nosto a cu: rr.ac-1 r.e e cori v:a Qu-. è ur.a donna che 
anno. Nel 1950 è stato pagato il clono i toreri. Ne succedono de'.ejva carcerata, ingiustamente accu-
dopplo di dividendi che nel 1944»bel!e. poi- i! giovanotto, che r.oi è!-;a'a d: ur. .id.tto commf.*i invece, fedeltà le pagine; ed i orar.! 

tagliato per fare il torero e fa am-j Ja urs vamp 'mar.gialrice di uo-1 letteratura violinistica più noti e fa- Gli aggressori battuti 
magare il euo maestro da un toro. : rrr.r.-.. C'è anche la fìgl:a cteca, che miliari al pubblico de: concerti, e 

mento d'arte cons-.derevc'.e. L'ese
cuzione dei singoli pezzi ancora 
una volta non ha deluso quanti «e-
guono da tempo il cammino di que
sto violinista dotato di una tecnica 
agguerritissima e di ur.a sensibilità 
interpretativa eccellente 

Hacr.del. Beethoven, Bach ed an
che La!o e l'accademico Saint Saéna 
hanno trovato in lui ur. snìista ca
pace di far risuonare con assoluta 

delia 

lanciò all'assalto ondata dopo on
data, compiendo anche più di 
sette cariche al giorno. Tra una 
carica e l'altra, l'artiglieria apri
va il fuoco per proteggere le 
squadre incaricate di andare a 
raccogliere i morti e i feriti 
Questi venivano tirati per i pie
di in fondo alla collina o, come 
accadeva spesso, rotolavano da 

,5oli lungo ii pendio. Truppe fre
sche furono lanciate all'attacco 
ma esse si fecero falciare dalle 
granate. 

. Fu dunque nel combattimento 
| della metà di ottobre che la pri-
ima divisione di cavalleria fu de
cimata. Ma la notizia convnciai 
ad essere conosciuta solo adesso 
dall'opinione pubblica. 

La divisione del Common
wealth aveva fatto piovere mi
gliaia di colpi attraverso un tiro 
ininterrotto di 36 ore prima di 
partire all'attacco. Ma anche 
quella volta gli assalitori trova
rono truppe che li respinsero. 
con gravi perdite. 

(pag. 15). Secondo 1 dati pubbli
cati recentemente dal giornale 
americano Daily Worker, I pro- Allora la folla si eccita e lo manda' verrà «5*. va'a «alla madre con .1 

tinuo aumento dei profitti è Ine
luttabilmente legato alla guerra 
ed ai preparativi di guerra. La 
seconda guerra mondiale, come 
rileva 11 giornale, ha recato ai 
monopoli statunitensi circa 23 mi 
liardi di dollari di profitti l'an
no, I preparativi alla nuova guer
ra, o la cosiddetta « guerra fred
da >, hanno aumentato la cifra 
media dei profitti di quasi 31 mi 
liardi di dollari l'anno. In un 
anno di intervento in Corea e di 
corsa agli armamenti i monopo
listi hanno ricevuto 48 miliardi 
di profitti. 

I superprofitti del capitale ame
ricano aumentano mediante l'in
tensificazione del lavoro nelle 
aziende. II «perfezionamento» del 
sistema di sfruttamento nelle fab
briche, nelle officine, nelle mi 
niere degli S. U. ha ulteriormente 

continuando a bere trtslcy e foda. :! titolo a- film d; questo genere. 
Xor.r»star.te sia condotta con una ' Interpreti sono Eva Nova. Mario 

certa correttezza, specialmente per: Vitale. Rer.a'o Valente ed altri. La 
quel che riguarda le riprese d<>cu- rrg.a e di D: Gianni, con la super-
mentarle sul tori, il film è risbi'.e; 
ridicolo * questo tentat.vo di di
mostrare ur.a <• 5;^perior:tà dell'uo
mo americano - nel campo iella 
tauromachia: r'dicola e forse peg
gio l'impostazione di origine me-
mingwayana dei rapporti tra uomo 
e toro: uomo e animale in lotta, 
odore del aingue, sprezzo del peri
colo, crudeltà spirituale. 

La regia è di tal Budd Boetti 

vis "-«» di D Cambino. 
i. •, 

MUSICA 

Sathrnì Mìlste.n 
Domenica pomeriggio, con un an

ticipo di una decina di giorni sulla 
data ufficiale d'apertura, ristituzio-

cher. Lrir.terpretazior.e di Robert : " e „ d e l , . ^ r 0 " 1 ' . <1«11 Accademia di 
Stack, Joy Pase. e Gilbert Roland,'S C e c : 1 : a h a "»*«»<> «1 Teatro Ar-
il bravo cubano di Stanotte sor- Eer.tina la sua stagior.e musicale 
gera ti sole 

Dentino 
Quejt; film dal titolo di una so

la parola (Catena, Carcerato, ed 
ora q-jesto Dettino), appartengono ' coma Nathan JJilatea» è u» awcnt" 

prevista — sovvenzioni permettcn 
dolo — per il '5I-*52. 

Teatro gremi'.iwimo di un pub-
bilico che ama la musica e per li 
quale la presenza di un violinista 

p;u esposti quindi alle interpreta
zioni meno rigorose e corretta. 

Grande entusiasmo e molti ap
plausi. una parte dei quali, giusta
mente. sono toccati anche all'ottimo 
collaboratore pianistico Arthur Bal-
sp.m, che ha seguito Milstein con la 
discrezione ' e l'equilibrio ohe 5i 
conviene. 

m. i . 

Scossa di terremoto 
avvertita a Bologna 

BOLOGNA, 29. — Una lieve lie
ve scossa di terremoto é stata av
vertita in città alle ore 23,49. FI 
movimento tellurico. In aenso on
dulatorio, e presumibilmente del 
terzo grado Mercalli. * durato pochi 
scordi . Data l'ora tarda, solo una 

minima parte della popolazione — 
rcs^ente nei piani più alti — ne 
ha avuto percezione, senza peral
tro allarmarsi. 

La scossa è stata refiatrata an-
ch« dal •lamogreA di Foggia. 

tutti i progetti avventurosi lan
ciati negli Stati Uniti, tutte je 
decantate « armi fantastiche »; 
non cambieranno nulla. Le le
zioni della guerra di Corea, sono 
un magnifico incoraggiamento 
pei tutti coloro che, nel mondo 
Intero, desiderano la pace: «--M 
pcssono constatare che il cam;>:> 
delia pace ha ! mezzi e i l i uo
mini che gli occorrono per di
fendere la pace e portare gravi 
c o t i a tutti o ì>"» i e vog «'-
r.e >a guerra. 

WILFRED BURCHETT 

Rapinati m commerciante 
e due operai rei Milanese 

MILAXO. 29 — Due rapine seno 
state eomp;ute la scorda nette. Della 
prima e rimasto vittima i! comme:-
e!aat« Alao Sommariva. abitante !n 
via Mario Gr#pr»i 18. che nel rinca
sare veniva affrontato da due sro-
noeeiotl armati e ma-vherati 1 quali. 
rivoltelle alla mano, gì: Imponevano 
la consegna del pcrtafT.l contenen
te » mila lire. 

La seconda è stata consumata ne! 
ore*M di Nevate Milanese, ai dan-

Durante le sei settimane di lu- r.t di due operai che procedevano 
gito ed agosto In cui si è svolta 
la prima fase della conferenza 
di armistizio, gli americani han
no chiesto una larga porzione 
di territorio della Repubblica 
Popolare coreana, pretendendo 
di poter operare a loro piaci
mento con l'aviazione sino allo 
Yalu. Ma la superiorità aerea di 
cui essi si vantavano è oggi se 
riamente contestata. I loro bom
bardieri non osano più mostrarsi 
di giorno nella Corea d«l Nord. 
Essi sono costretti a compiere 
bombardamenti notturni ed I loro 
«B. 29». i •portatori di bombe 
atomiche», hanno subito perdi
te gravi. I meteora britannici, 
che operano sulla linea del fron
te. sono stati cacciati dal cielo, 
e vengono Impiegati solo come 
appoggio tattico delle truppe di 
terra. Cosi 1 Sabre, questi aerei 
a reazione americani che opera
vano su tutto 11 fronte, fuggono 
ormai il combattimento ed indie
treggiano regolarmente verso sud. 

sn nr.a motoleggera, tal! Oreste 
MaT7«'a e Mar'o Eusebio. Fermati 
da due «conosciuti armati, gii epu
rai Y««n!var.o d«̂ preflaM di quanto 
possedevano, portafoc:. crcloiri e 
motocicletta. 

0. d. q. per la pace votato 
dal ComigBo prof. A Arezzo 
L'Iniziativa per un'Inter parla

mentare per la pace Intrapresa da un 
folto rruppo di deputati indipendenti. 
d. e. e socialdemocratici, ha destato 
Interesse fra I cittadini «dipendenti 
e fra que?h aderenti agli stessi par
titi governativi. 

Una manifestazione se n'è avuta 
nelt'o. d % votato dal Consiglio pro
vinciale di Areno au proposta del-
rarr. Ferri, consigliera di maggio-1 
ranza. 

Ecco fi testo della mozione 

la teste Vtncenrtnn Ge'iipro, 
r rdora Crocp, è risultati ìrr#-;:F-
ribtlr. v dà quindi lettiim rM.a 
deposizione già resa. -Conobbi (a 
Virando.. belle, buona... fumarn. 
poco e beveva te e capucclm... non. 
credetti che si fosse suicidata .. 

Ed eccoci a un teste Vero e pro
prio, presente in carne ed orsa: «l 
rfoff Gii.sepi r Manfredim, che co-
nobbe Grnnde durante oli «Midi 
«iiurersifan 

- Un ottimo studente, Ettore — 
dice it dnft. Manfrcdini — pro-
.'o ti d'istmo -. 

- Sua dote principale — termi
na — era il grande controllo di 
te. Lo ritenoo incapace di aver 
.'omnies'o il delitto-. 

Un altro tes'e vero e proprio è 
il mimctro Renato Dilenst, che fu. 
ambasciatore a Bruxellest quando 
Grande era console a CharJeroi. 

» Mite, serio, timido; di condot-
ta morale irreprensibile. Grande 
veniva chiamato dai colleghi "an
gioletto " anche per i suoi capelli 
biondi e per gli OCCHI azzurri: 

La Corte pm salta di pie pari 
le testimonianze di cinque amba
sciatori . (0 che verranno più tar
di, o che sono ammalati, o che 
confermano oopi per iscritto ciò 
fhe hanno già detto), e sì giunge 
al ten. col. dei carabinieri Bruno 
Bottacci. 

- Fui amico del Grande: ne co
nobbi la mtterra, il sento ieoali-
tario spinto all'eccesso. Il fatto di 
Bangkok mi sorprese. Lo giudico 
incapace di aver impugnato la pi
stola contro sua moglie ». 

H col. Bottacci (che veste abiti 
borghesi) ha finito; si alza, batte 
i tacchi e va a itr ingere la mano 
a Ettore. E' ora la volta di un al
tro ufficiale: il generale degli a i -
pini Umberto Fabbri, eh» fu a 
Vienna con l'imputato e poi a Pi-
nerolo. 

» Corretto, mite, sereno: escluda 
che abbia ucciso -. 

Jnfere*sani> la testimonianza re
sa dal direttore delle carceri di 
Fotsano. dr. Mario Panza, che ebbe 
il Grande fra i suoi detenuti du
rante il tragico periodo dell'occu
pazione nazista. 

Il dott. Panza. studioso d» cri
minologia, fece sul diplomatico uri 
accurato studio, copia del quale (e 
se ne efarà lettura in una prosr-
ma udienza) fu inviata al Mini
stero. Lo studio concluso ritenendo 
Grande innocente. 

Il dott. Panza ci ha dichiarato: 
'Se egli fosse stato colpevole, du
rante tutu questi anni sarebbe 
certamente caduto in con'raddt-
zione, non avrebbe potuto »oppor-
tare la tua situazione. Ma non si 
tradì mat. Ho compiuto i miei ri-
liei'i con la cura con la quale un 
chimico compie t suoi esami in la
boratorio; non è colpevole -. 

/ ; difensore prof. Dentala invi
ta ta teorie a valersi dei po»en at-
screzionali per citare un nuovo te
stimonio: il prof. Alberto Fnuiha-
ber, da Alassio. insegnante di te
desco del Grande che. in una let
tera giunta questa mattina, ticorda 
come Ettore glt avesse scritto vi
role molto lusinghiere e affettuo
se sul conto di Nina. La Corte ac
cetta la richiesta. Co« l'udienza, 
termina e viene rinviata a doma
ni mattina. Impressioni? Eccole: vi 
è ta sensazione che la parte civile, 
contrariamente alle aspettative, 
eviti dall'insistere nell'accusa • 

Probabilmente ciò si deve a un.i 
ombra che grara un po' su tutti. 
accusatori, difensori a giudic-.: 
quella di un terzo misterioso ver. 
sonaggio, eh* potrebbe esser» il 
fero assassino di Vincenzina Vi
rando. 

Per contro, una certa efferve
scenza ha destato in quetto am
biente la notizia, data anche dal 
nostro giornale, secondo la quale 
la Sina era in procinto di partire 
da Bangkok all'insaputa del ma
rito. 

Il fratello, Arnaldo Virando, ci 
ha dieharaio; . Abbiamo fono lag- ' 
già tutte le ricerche possibili per 
stabilire se ciò era vero. Ma c'è 
un ostacolo serio. Mia «ce l la 
ar rebbe potuto far prenotare ti 
posto in aereo da altri, o avrebbe 
potuto anche prenotarlo ei, m& 
•orto altro nome. Infatti le eompu-
ernie di navigazione aerea che tan-

'na servizio colà accettano preno-
!fc2itwi da chiunque, senza preoc-' 
}--apersi delia vera jdenrifa del *f-
'rhredente. Per questo non abbiamo 
trorafo nulla* 

GIOVANNI PANOX20 

Gli scrittori contrari 
alla censura preventiva 

MILANO. » — B Conaigl.O Diret
tivo dell'Ordina Autori • Scrittori 
ha votato all'unanimità 11 seguente 

«Illordine del giorno: «L'Ordine Kailc-
Conaifrllo provtnHale d! Areno. pre-|na!e Autor! e Scrittori, venato a co. 
«a visione de! manifesto proeTamatl-1 noscenta di un progetto di Ugge eh» 
co della pace rinnova ti roto eapres-Istituisce virtualmente una censura 
•o nella «uà adunanza di lnsedlamen preventiva per le pubblicazioni fle
to per una distensione • pacuVazJone,'«tinate all'tcf-inzla e alla adola«ern> 
tra 1 popoli». ita, dichiara di non approvar* tal* 

L'o. d. e. è stato vot«»o sirunanl-Iprlncloio che considera le^lvn x^a 
miti. - 'liberti di stampa», 

.A> , :^-..,;^&^-$^:^H 
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Gli « azzurri » di pugilato 
vittoriosi in Svezia (16-4) AVVENIMENTI SPORTIVI 29 calciatori convocati 

per le squadre nazionali 

E' SALITO A T R E P U N T I I L VANTAGGIO D I M I L A N E J U V E 

Il Napoli e il Palermo a ridosso 
dell' Inter non più ira le "grandi,, 

— • • •' — i • i • i »*—•*——• •! • i «>»—»•»—••• n • • — « — ^ M — — , M ^ — — a — a — • — — — — — — — — 

Ancora una battuta d'arresto casalinga della Fiorentina • La Lazio risale 

Napoli. Palermo, Novara. Rp*l » 
Sampdoria Bono proprio queste com 
paglnl quelle ohe slnora hanno me
glio figurato nel camplora'o. dopo 
:o t granai • s'Intende. 8ono proprio 
queste squadre che hanno elevato 
il tono « medio * dei torneo, min 
plendo ali lnsodd'tfacente rentìlmen 

Anche se nel tabellone del risultati 
dell'ottava giornata di Berle A fanno 
bella mostra di eè un 6-1. un 4 0 
u n 4-1, un 3-0 ed altri risultati non 
rtl ordinarla amministrazione (primo 
?ra tutti quello di Firenze, i w c n d a 
vittoria esterna della Sampcorla e 
•seconda sconfitta casalinga della Fio 
rcnV.r.— ). e! icrr*1"» che 11 rlMi'tatoitn delle • aspirarvi g-n»*^! * 
più Interessante sin quello di r=*r* ! l.tr.no munìenuto ie promesse 
lara. Il poreggio. con un goal periata: Il Bologna. Il Torino la 
parte, fra la Spai e l'Inter Grft?le' 
n questa parziale nattuta d'ari e*»io 
la comperine nerazzurra si vede 
ndesso distaccata di tre punti Mallo 
bue dirette antagoniste non più 
soltanto nella « media-prima'o » <*o-
me già era sin dalla domenica p ie - la catena, ha conseguito sulla Pro 
redente, ma anche nella rraiuo^orle | Pa'rla una sonante aff»Trtft7:oue 
effettiva: a quota 15 11 Mltan e la iche però non è venuta serra pa'-omi 
. luventui a quota 12 l'Intei E men-' 

( e . 
Fio

rentina. ed anche la Mzlo dt» e 
primissime giornata). Parliamone 
un pò escludendo la Spai del en1 

meriti si è già parla'.o per rtfle»*o 
a proposito dell'Inter -

NArOLI- reagendo BRII infortuni 

della Lazio e della Triestina. 
I nerazzurri di Bergamo sono tof-

patl alla vittoria grazie a un goal 
di Jeppson. I] cui nullaosta era 
appena appena arrivato, gli azzurri 
di Blgogno hanno collezionato a 
spese del Torino la quarta gara uti
le consecutiva; gli alabardati infine 

i-n hoìiiìu prr i» seconda vo!"a vinto fi 

d'animo e sonza fortuna Oli « 7 / H T I 
hanno dovuto impegnarsi a fondo 
por aver ragione della Pro Patria e 

/ le stelle del Sud- Napoli e p o l l 
i n o ) e due soltanto dalli» due se«t*. 
/Novara f» Spai) . 

parziale battuta d'arrosto del ne-
raTzurrl. abbiamo detto, e non ci 
i^mbra di aver esagerato, anche se 

La inedia primato 
+ 8: 

— 1: 

Mllnn e Juventus: 
Inter: in media: 
Napoli e Palermo: 
Spai: — 2; 
Novara e Sampdoria: — S: 
Lazio e Padova: — 4 ; 
Como: — 5; 
Fiorentina, Udinese . Bologna 
Atala-ita': — 6 ; 

Pro Patria, Lucchese, Torino 
Triest ina: -—7; 

Legnano: — 1 1 . 

Uè tre «sono 1 punti che separano la 
«quadra di Olivieri dalle due capo-
Usta, uno solo è quello che rividejrisalire lo svantaggio iniziale «•• 
là terza clonsiflcata dalle due quar te |hsnno ribadito quella che secondo 

noi continua ancor adesso a r-sie-» 
In caratteristica prlrclpale deli» 
«quadra di Monz/egiio- la gronde vo 
lontà di vittoria. Il grandissimo Ini 
it^uno ai tutti 1 suol uomini Fri, 
forse esagerato pretendere da n>ic<t> 
formazione un rendimento eccezio
nale continuativo, ma non e esage
rato pretendere da essa un buon 
rendimento contante 

PALERMO e NOVARA: hann» 
chiuso alla pari un Incontro corr 
battuto ma non privo di bel giuoco 
E' «in risultato che fa piacere a tut
ti. perchè consente alla simpatica 
squadra provinciale di Silvio «loia 
di non perdere terreno ed alla balda 
formazione siciliana dJ conservH>-e 
l'Imbattibilità. Questa prerogativa 
oel resto, è tanto piti meritata i«e 
si considera che a Novara II Palermo 
ha dovuto fare a meno di Bronóo e 
di Santamaria. 

SAMPDORIA: è la stessa squadra 
matta di sempre! Perde quando do-
vrenb© vincere e vince quando 'in 
vrpbbe perdere Domenica ha in 
flltto sulla Fiorentina li qunrto rt» 
spiacere casalingo e si £ poltriti i 
due punti grazie un goal-enrorc-a 
del suo giovane Gotti Ora quest i 
«quadra matta ha in programma 
l'Incontro casalingo con la Juvcn 
tu1*; che abbia a riuscirle 11 colpo 
gobbo di fermare 1 bianconeri? 

• • • 
Tn serie nera la Fiorentina. In se

rie nera n Como Ir. serie nera 11 To^ 
rlno. In perle nera la Lucchese che 
ha dovuto perdere a Trieste senza 
discussione, anche perchè molto ri
maneggiata. in compenso le nuove 
battute d'arresto di queste squadre 
hanno fatto la fortuna — oitro elio 

Valmaura, raggiungendo quota 8. e 
lasciando più che solo 11 Legnano a 
quota uno. dlstaccatiseimo 

I A cenerentola lilla non è Infatti 
ri u scita neppure a piegare U Pa
dova ed ha avuto stavolta parec
chia Jena (Tubero infortunato, l'ar
bitro contrarlo l'autogoal di Trevi-
san ) Evidentemente quando si In
contra la serie nera tutto vi, per tra
verso 

REMO 

8» Ferrara non è ancora passato vt*-
cHore nessun altro undici ed ancho 
i-a la matricola spallina devo *•*-
i ore considerata sin qui come una 
delle più omogenee formazioni del 
.-jjmplonato (tanto che ad e*sa «"l 
tonto spetta tuttora II merito di a\fcr 
portato via, nella e lomota di aorr-
•ura del torneo, un punto dal tei^ 
: eno Juventino). Non et sembra di 
nver esagerato perchè l'Inter, nel 
-.lomento attuale e date «e sue esi
genze di classifica, aveva assoluto 
hlBogno di vincere. 

Esaminammo sabato scoreo le pro
i e t t i v e Imminenti della squadra di 
Olivieri che domenica ventura dovrà 
affrontare (In casa agli effetti del 
calendario, quindi con ancor mag
gior© pericolo per la sua non poi-
tentosa media inglese) l'undici r c -
nonero campione d'Italia. Arrivare a 
questo confronto diretto con txe- della, Sampdoria ~ dell'Atalanta 
p u n t i di distacco significa conerò 
Il rischio di veder salirò lo svantaggio 
addirittura a c inque lunghezze. R 
n o n è una bella prospettiva, p»»r 
•una squadra che punta al primato. 
m a 6 una prospettiva che non può 
turbare nel morale gli atleti nerax-
tniiri. ed è noto che por chi va alla 
caccia dello scudentto gli elementi 
d'indole psicologica hanno altrettan
t a Importanza di quelli di natura 
tecnica o tattica. 

Ma nel prosieguo di torneo d«M 
-nerazzurri avremo tenfpo e modo di 
riparlarne. CIÒ che Importa rilevare Domenica ta t to è andato bene 
oggi è che l'Inter ha fornito fuori per l e squadre romana, e sono ve 
nosa In questo primo scorcio di nute per la Lazio a per la Roma 
campionato, u n rendimento sensi-, due preziose vittorie, meritate sep-

ventus e Mllan. Ha preso 9 ' " " " ° f e n d a n o l t ifosi: b-segea 

Lorenzi 
ai raduno di Firenze 
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Domani le partite di allenamento col Vi
cenza (cadetti) e il Modena (moschettieri) 

Le quofe del Tofoca 1 ciò 
Il Monle premi e di L. S03.20M.900r 

hanno totalizzato il puntecelo di 
« tredici « ] 157 giocatori a | quali 
spetterà la somma di oltre 129 mi 
la lire, mentre al «riodici» chei 
sono Zfi.OIG toccherà la somma dil 
lire 5 700 

JTRENZB, X9 — Domani per Fi
renze iniziano la giornata in « az
zurro », la giornate riservate ai na
zionali di calcio. Ci saranno tutti, 
domani: 1 • moschettieri » della A 
• 1 giovani della rappresentativa 
cadetta, che In serata — secondo le 
disposizioni delia segreteria della 
Federatone Italiana Gioco Calcio 
— si ritroveranno nel locali del 
Grand Hotel. 

Come di rito una '/tentata agli In
vitati, tanto per trarre le prime 
conclusioni ed abbozzare formazio
ni Per 1". rt>T>prf>c«»n»pHv<l gtnVnri|l«,_ 

ho i-ficoclrcfa rr.gl'.to al Cairo* 
l'undici novembre, sono stati con
vocati 1 seguenti giocatori: plnardl 
(Como): Pand'Uflnl (Fiorentina); 
Braccini e Olacnmazzl (Inter); Fer
rarlo e Miri (Juventus); Buffon e 
Roncato (Mllan): Glarolj (PnUrmo); 
Galli (Roma); Liu-entlnl (Sampdo
ria); Guzattl e Fontanesl (Spai); 
Grava (Torino): B.iecl (Udinese). 

Come appare evidente una sola 
novità, la rinuncia della Comm's-
slone Tecnica al bloe-co difesa To
rino (sarà per i gral subiti In due 
noie giornate); infatti, solo Grava è 
• tato riconfermato. '1 che fa pensa
re ad una llnen OInroM (Grava) 
Ferrarlo. G'acomazzi. Il resto tut-
•o rome prima. 

Per la nazionale ehp Incontrerà 
tn Svezia 1*11 novembre a F'rorze 
ecco gli invitti»!: Cervpllati ( B ^ -
*nn): Cervito (F'orentinn); Olnvan-
i ln l t> LfirepTl (Inter); Bf»r»nroe]i|, 

[Mnrrlna'll, B^nlpertl, P'celnlnl e 
I Viola f.T'iventu.»); Amartel P Cacari 

(Napoli); Olmooa (Palermo): Ven
tar! (Roma); Anaovaxzt a Tofnoa 
(Milan). 

Dall'elenco tre assenze di r i l ievo: 
Parola, Sentimenti IV e Cappello. 
Mentre appare giustificata l'esclu
sione del centroavantl rossoblu, da 
discutere sono quelle di Parola 
(sempre tra 1 più In gamba della 
Juventus) e di Sentimenti IV (la 
partita con 11 Torino è un capola
voro un repertorio eompleto per 
un portiere nazionale). Un solo no
me nuovo: il rosanero Glmona; per 
(i r»«»n tutti n i m l previsti, com
presa V.ol.1. i'-l .-:tsicckdì le partite 
di allenamento alle 13: Cadettl-Vl-
cenza e alle 15 Moschettieri-Modena 

Lorenzi a causa di uno stiramento 
alla gamba destra non potrà parteci
pare all'allenamento. 

ANCORA UN " FATTACCIO n NEIL' U.V.». 
ajHMi^B^SNauiaBieBaawHMaiaBi^BBM 

Borioni nei paslicci 
La strana vicenda della Commissione T. S. 

(Dal noatro Inviato speciale) 

FIRENZE. » . — Il siff. Rodoni é 
nei pasticci. Un'altra volta, n sig. 
Rodoni continua a camminare tu una 
corda. E' bravo. Si tiene in piedi. 
Tutte le volte. E tutte le volte può 
dire: « Vollà I ». Ma il giuoco è 
vecchio 

In quell'occasione U sig. Rodoni 
troud, ancora, t'appoppto della To
scana « delta Lombardia, reoionl-roc-
cajorte del Ciclismo d7tal(<j, con le 
quali aveva già stabilito un patto d! 
alleanza al Congresso di Trieste-
Toscaiia « Lombardia, sostenendo la 
candidatura del «io. Rodoni, chiede
vano, per compenso, un trattamento 

Il sia- Rodoni è un frutto di sfaldi rlquardo. Una clausola del * Patto 
* _ . , . „ „, . . . . - w.„ d t rnette» stabiliva che la CTSN do

veva avere per presidente u n « p o 
nente del Ciclismo di Lombardia, f 
membri dovevano rappresentare U Ci-
clismo di Toscana e di Lombardia 
La sede della C.T.SJi. doveva essere 
« «-iti-m .,o-n fts jrno: pf^irìc^ie 
U «lo. Caldtrola; membri.» U sia 
Chiappe (Toscana) e U tlg. Gorlà 
(Lombardia). 

Poi col tempo. Il sig. Caldtrola 
diventò un personaggio di figura. E 
domandò di essere messo da parte 
Quello che il si£t. Rodoni desiderava, 
voleva, ma non poteva chiedere. Da 
Roma, le pressioni perchè l'U VJ 
trasferisca la sua sede sono sempre 
vive: Roma (cioè: il CONI, e qual-

BUDAPEST, 29 — L'incontro di to iomoo non e bella. E' brutta; è che altro più in alto ancora) ha già 
at e-ica Ipeg=ra fra le nazionali d i | ^ *oltta brutta figura dell U VI. \fatto capire al sig. Rodoni che l'U.V.I. 
Uneherla o Finlandia si è concluso) L l / .V/ . cammina a rimorchio del-, a Afilono non è al suo giusto posto 
con la vittoria deUa prima, che ]|[f™"?}*1?; e _^i . l ' c _?• compromessi; UjR sig. Rodoni è sensibile al desideri 
ha nettamente preva! ~"'~ " ~" " J ' " * * " " 
dra finnica, preval 
dici delle venti ga 

Gli atleti dell'Ungheria 
vittoriosi sui finlandesi 

gione: fiorisce d'autunno, matura d'in 
verno: U giorno d"l Congresso del-
l'U.V.I. Dall'autunno all'inverno, il 
sig. Rodoni, ha una vita tr ibolata, 
difficile: quelli che lo tengono su, 
presentano le cambiali allo «conto 
Ut '-ime li-in' rjjt-JN;<7 flr; ;a t nm—VT-ivr-t-
Tecnlca Sportiva Nazionale, cost'tmta 
a Roma il 13 ottobre e, a Roma, 
meisa in liquidazione, il 25 ottobre 
Hi vissuto 12 giorni, la C.T.S N.: tanto 
poco tempo, che manco è riuscita a 
ruolvere il « caso Kdbter » dei Giro 
di Lombardia..E la figura che l'U V I. 
ci fa. In Francia e Svizzera, dove la 
risoluzione del « caso Ktibler > é at
tesa per definire la clasilflra, sub-
judice, dello Challenge Desgrange 
Colombo, non è 

'valso sulla equa- \ststema di compromesso e di controt-jdi Roma. Ma il sig. Rodoni non può 
lendo in auattor- ( « i o n e regola la vita dal Ciclismo; tutto d'un colpo, trasportare armi è 
re In programma d'Italia. Quando, poi, non basta il bagagli a Roma: U Ciclismo del Nord 
lù nctevoll della compromesso, e non basta la contrai- -•-••- — - -

„.^ ^«.nalato anello di ttazione, c'è il • colpo » del «lg. Rodoni. 
Nbmeth. campione olimpionico, \Un colpo di forza. Da un colpo di 
a lanciato il martello a metri [forza è venuta fuori la crisi della 

Fra i risultati più nctevoll della compromesso, e non basta la contret 
riunione va segnalato anello di |tflztone_, c'è il «colpo »_del «lg. Rodoni. 
Imre 
che h_ -- -~ _ 
58 87. superando li" campione eur' peo \CT S.N.: il ptigno di ferro col quale 
Svorre S'randli. secondo con 57 33.!a suo tempo il sig. Rodoni buttò KO 
che pra Imbnittito dal 1949 Iti s'(7- Oi Cugno. suo rivale. 

RUMOROSA RIVINCITA IIEI.1.K -'.59. A HAKCIÌLLONA 

Fangio e l'Alfa campioni 
Gli incidenti meccomei in sene delle •Feirari. - Un plauso alle-maestranze 

E' finita. Anche questo campio - ldo dovuto combattere anche con la 
nato mondiale di automobil ismo sii sorte avverrà per via di un guasto 
è concluso co«l, come, forse, era al ponte. Peccato. L' inconvenienti 
logico che si concludesse; con l a m a gettato acqua sul fuoco dcl l 'an-
vittoria dell'/W/a Romeo, la quale tasomsmo e la gara è finita pei 
per la seconda volta consecutiva, a stancare le centinaia di migliaia di 
è guadagnata il t itolo Iridato. Juan 'spettatori. Pazienza. Si è ripetuto 
Manuel Fangio e il nuovo campione 
mondiale delia » formula • per il 
1051 e Nino Farina, il torinese, gli 
ha ceduto senza rincrescimento quel 
titolo che con tanta sfortuna ha 
tentato di difendere per un inloro 
anno. 

Il G. P. di Spagna, che ha avuto 
luogo domenica sul circuito di P e -
dralbes, al Pena Uhin, è «lato vinto 
da Manuel Fangio: Alberto Ascari, 
l 'avversarlo mi lanese , ha dovuto 
accontentarsi del quarto posto a v e n -

LE PARTITE DELLE SQUADRE ROMANE 

Due belle vittorie 
SonlImRnli V ni tannili - Ounì riiinisiniiR pur l.nrKen 

punti soltanto fuori del campo * m i - ; v a r . c n e ìm p o r t a mirabilmente di
co. rispetto al sette del Mllan *d agli j o s a tfa Sentimenti TV * parsa In 
otto (punteggio pienissimo) delia 
Juve; ha vinto una aola volt» (La
zio) contro tre del Mllan • quattro 
•iella Juventus, le quali pure d sono 
trovate dinanzi squadre più o m e n o 
temibili e combattive. 

Mllan « Juventus, come al preve
deva, hanno vinto 1 loro rispettivi 
incontri casalinghi, ala pure con 
r&tica certo assai superiore alla lar
ghezza del punteggi coiweguitl a 
danno di Bologna e Udinese, visto 

taluni moment i davvero stregata, 
e che la terza affermatlon» esterna 
della Roma è arrivata quasi In so 

lerti alla Lazio Baldini » Vtcariot-
to, ma tali voci meritano conferma. 

• • a 
La vittoria della Roma a Valdagno 

^a fatto piacere non tanto perchè 
ottenuta sullo stesso campo dove il 

a Barcellona quel lo che poco più 
di un mese fa era avvenuto sulla 
pista di Monza, quando Fangio, il 
candidato più quotato alla vittoria 
del G. P. d'Italia, era 6tato costret
to all 'abbandono, per cui sulla pi
sta era rimasto solo, senza avver 
sari. Alberto Ascari . 

L'ordine di arrivo ufficiale dei 
primi sci classificati al G. P- di 
Spagna spiega con un l inguaggio 
chiaro tutto l 'andamento della cor
sa: quattro Alfa 159 ai primi sei 
posti e tra esse si sono incuneate 
le 4500 di Gonzales (al secondo 
posto) e di Ascari . Come la Ferrari 
a Monza, nel la penult ima gara va
levole per il campionato mondiale , 
l 'aveva fatta da padrona, cosi l'Alfa 
Romeo, a Barcel lona, fin dal 5 gi
ro, ha disseminato nella sua scia ì 
pericolosi avversari . Pericolosi per
chè l 'argentino Gonzales è giunto 
al traguardo con soli 54" e 28 cen
tesimi di ritardo rispetto a Fangio. 

E* stata effettivamente una giu
sta conclusione del campionato 
mondiale? Meritava Manuel Fangio 
la vittoria completa, al G. P. di 
Spagna e nel campionato? Lo m e 
ritava l'i4I/a iJomeo. soprattutto? 

Rispondiamo subito di sì. L'ave
vamo detto anche nei giorni scorsi: 
sia Alberto Asrari che il campione 

del • quadrifoglio . , in terra di Spa. 
gna non si sono fatte notare. Lo 
dimostra il fatto che tutte le 159 
sono giunte a! traguardo, alcune _ 
più o meno attardate, mentre duP|«7*w¥HerWpesanti:~Mlzz!sehi Ut.) b 
Ferrari quel le di Villoresi e Ta- Shall per K. O. al 1. round; medi: 
rufiL hanno dovuto abbandonare; Raddi (ìt.) b. Errvstrom ai pcnt : 
per quel le s tesse noie che hanno medio-massimi: Ltlja (Sv.) b- Senti 

Trionto a Stoccolra Ì 
dei nostri (durili: 164 

Un tafferuglio tn platea! 

STOCCOLMA. 29. — La rappresen
tativa di pugilato italiano ha netta
mente prevalso su quella «vedere, 
conseguendo otto vittorie contro 
due. Ecco i risultati: 

Mosca: Fermi (it.) b. NUeon al 
punti: gallo: Dall'Ccso (it.) b. Ny-
berg ai punti; Piuma: Caprarl (it.) 
b Zail per K.O.T. alla 2. ripresa: 
leggeri: Ahlun (sv.) b. Vecchiato al 
ponti; WJliers-leggeH: Vlser.t.n (lt.) 
b Palmqvist al punti; med o-Ueg?rI: 
Cainero (lt.) b. Hal l lngs trcm ai pun . 

lasciato lontano, irrimediabilmente, 
Alberto Ascari 

menti per K.O.T. al 2. round; mas
simi: Pellegrini (it.) b. Sundam per 

i K O. al primo round. 
Presentatosi con un bilancio d l | Come esprime il dettaglio la eu-

perfetto equil ibrio tra le due vcv . . . _ . . . . » . . __ ,— 
ture, il G. P . al Pena Rhin ha de
ciso le sorti del campionato ed ha 
definito ancora una volta la que
stione della superiorità dei dui 
mezzi meccanici che hanno domi 
nato tutte le sette prove del cam
pionato. L'eterno due l lo tra motori 
sovralimentati e motori aspirali si 
è concluso con la vittoria di que -

i>cnoa aveva capitolato sette giorni 
prima e perchè ha coinciso con nuove argentino meritavano la vittoria per 
battute d'arresto di squadra c o n c o r - ; i o r o e p e r l e case che rapprescn-

atleti romanisti — «alvo Zeccai — . „ . „ „ „ . . „ , 
erano f l à paghi del pareggio a lo 
stesso Vlanl aveva predisposto In 
difesa un guardingo achlamen'.o a 
mezzoslstema). 

La vittoria su l Torino — la quar
ta gara fruttifera del eianeoazzur-
rl — ha un'Importanza enorme p»r 
il « c l a n * di v ia frat t lna: perchè 

che sino al riposo 11 doppio zero eruidà a B'gogno la f u s i b i l i t à di lavr-
ancora rimasto segnato sul tabellone. 
N£a ciò che Importa, h a n n o vinto 
All'Udinese e al Bologna è rintasta la 
soddisfazione di aver cercato di Im
postore una aaggta gara difensiva • 
di esserci riusciti... eola • metA. Va 
tuttavia rilevato che. u n po' per la 
n o n felice tattica rosaonera, ed u n 
po' per la gagliarda partite del trio 
difensivo bolognese Pllmark-Mozza 
drl-Jen&sen. 1 tre assi di Svezia re* 
«oneri sono ancora u n a volta rima 
oti all'asciutto, a tu t to profitto de'.Ie 
<iue ali Burini e Renosto. che con
tinuano m figurare el primissimi po
sti nella graduatoria del cannonieri. 
e possono vantarsi di aver reallzxntn 
l a eoli ben sedici delle vantl*el reti 
s in qui mesne a segno dal milanisti . 

Sulla scia dell'Inter figurano per-

La vittoria sul Marzotto è stata ot
tenuta al termine di una gara cor
retta. combattuta da entrambe le par
ti con lealtà. Avevamo molte altre 
volte scritto che la Roma di quest'an
no non ha Interesse a far «riscalda
re» gli incontri, si svolgano e*sl allo 
Stadio Torino o sugli Infuocati cam
petti di provincia La Roma di Galli. 
Venturi. Acconcia, Andersson. Peris-
slnotto. ecc ha tutto l'interesse a far 
Alare lisce le sue partite, senza scor
rettezze di atleti o esasperazioni di 
tifosi. Dai giuoco « cattivo », dalla 

rare con maggiore tranquillità, ora 
che li « mito Sperone * è stato In 
un certo eeneo demolito. 

Le prove del singoli sono del re
sto «tate soddisfacenti mi pari del 
giuoco col lett ivo, e non va d imen
ticato che l a prima l inea attende 
eempr» fl r'entro di Antonio»! e 
Sentimenti V. 

Ieri Sentimenti V * partito per ~en" t<, "j« "«wérsarte 
Casamleclola; per una cura <M fan
ghi, e ritornerà fra cinque o «el 
g orni ( in «egulto si sposerà: augu
ri)- Domani la squadra sosterrà nn 
Incontro con 1 soliti ragazzi (al
le 1 3 » ) . 

In quante al « terzo straniero ». e! 
attende per etasera o domani una 
risposta dalla Norvegia, perchè * 
wrevlsta per cg«l nn» riunione del 
Comitato dirett ivo del la Federazio
ne N o r v e g i e Tignarlo svi « raso 
Lsnssen » Tra le tante voci che 

audacia, delia loro tecnica in tutto 
il campionato. Aspe:ta \ano a Bar
cellona il premio. La fortuna o le 
circostanze hanno favorito l 'argen
tino. In definitiva uno solo doveva 
vincere, uno dei due più forti, ha 
vinto Fangio perchè ha avuto a 
disposizione un mezzo più forte, 
forse più preparato di quel lo del 
l'italiano. 

Non vogl iamo dire che la Ferrari 
dopo la vittoria di Monza del set
tembre scorso si s:a messa a dor-

« grinta», dall'eccessivo tifo, la Ro-jmire, ma certe deficienze accusate 
ma può avere solo dispiaceri: sul pia-1dalle vetture del cavall ino ram
no della normalità. Invece, con le sole panie, farebbero credere che 1 di -
risorse degli uomini che possiede e s - | r } g e n t i modenesi avessero preso la 

" * ta w2Z^a!£aZ*^>™* * B,rcMlrra t̂»**"**. 
proseguire nel suo cammino con di- puntando sul le caratteristiche del slnvoltura 

Ed ora occhio al Genoa. Oggi ri
prendono gli allenamenti, con la par
tecipazione di Bortoletto e Bettlnl e 
con Nordhal per adesso ancor spet
tatore soltanto. Non è escluso che 
giovedì la equadra si alleni contro 
una formazione della Marina; se tale 
Incontro non si combinerà, fungerà 
da allenatrtce la squadra ragazzi. 

L'Informatore 

circuito chi* tcoricauit nte favorisce 
le macchine più leggere. Non sap
piamo neanche quel lo ohe hanno 
fatto gli • a l f l s t i . nei giorni che 
precedettero la prova declriva del 
G. P di Spagna Stando al risul
tato, bisogna affermare che essi 
hanno preparato le vetture a d o 
vere e l e lacune accusate a Monza 
con quella brutta figura che aveva 
fatto tremare i tifosi del le vetture 

La classifica finale 
1) Juan Manuel FANGIO (Ar

gentina) p. 31; 
2) Alberto Ascari (Italia) p. 25; 
3) Gonzales (Argentina) p. 24; 
4) r a i n a (Italia) p. 19; 
5) Villoresi (Italia) p. 15; 
6) Tarulli (Italia) p. 10; 
7) rarnc l l (Gran Bretagna) p. S; 
8) Fagioli e Bonetto (It.) p. 4: 

10) Sanesi (Italia) e Roster (Fran
cia) p. 3. 

neriorltà Ital iana è stata fortissima. 
Essa sarebbe stata ancor più schiac
ciante se l'arbitro non avesse erre-
stato Il combattimento Sentlmentl-
Lilja. quando l'azzurro era tutt'altro 
che spacciato. Sentimenti era tal
mente In efficienza che la decisione 
lo ha ancora più eccitato, al punto 
di fargli aggredire lo stesso arb'tro. 
C'è voluto l'interven'o di Steve Kla
us e di altri azzurri per calmarlo e 
farlo rientrare negli «pcgllatol. 

Tuttavia l ' incidente ha originato 
In platea un vero tafferuglio fra gli 
spettatori, essendo presenti all ' ln-
clrca un centinaio di Italiani, che 
ha cominciato a menare lo mani 
quando uno trottatore svedese ha 
Insultato una ro»tra connazionale *• 
le ha tirato 1 capelli, provocando la 

sii ult imi, quantunque l e future 
concezioni di formula e di corse 
vogl iono dare la precedenza, per 
ragioni tecniche, a quell i sovral i 
mentati . Ciò non togl ie però che 
l'Alfa Romeo continuerà s d insì
stere su questa formula per un 
altro anno a lmeno, 

Quest 'anno l'Alfa ha chiuso u> 
stagione in bel lezza. Tutte l e a p 
prensioni del costruttori di v ia 
Ulpio Traiano sono scomparse: le 
maestranze, che con tanta passione 
avevano segui to l e imprese dei l o r o 
prodotti in Italia ed all 'estero, d o 
menica sera sono s*ati premiati . 
Anche quell i del la Ferrari hanno 
ricevuto il loro premio: è stato al 
G P- d'Inghilterra, di Germania « 
d'Italia. A loro va il merito di aver 
dato vita al G. P. di Spagna, a loro 
il premio di a v e r reso incande
scente la vigi l ia del la prova con
clusiva de l campionato mondiale 
Il tempo lavorerà per loro e pre
miere gli ardaci : si disputeranno 
altri campionati mondiali sul le pi
ste del mondo e 1 • ferraristi • 
avranno la possibilità di rifarsi. 

F R A N C O M E N T A N A 

e della Toscana è forte. Più forte 
che il Ciclismo del Sud e del Lazio. 
Il sig. Rodoni, poro, può mandar giù 
la CTSN.; tanto per gradire. Palla 
al balro, dunque: U sig. Rodoni ac
cetta le « dimissioni » del sig. Caldt
rola (uno sfogo di parole, pare), e 
passa la carica al sig. Rimedio del 
Lazio, fi quale vuote la sede a Roma. 
E vuole che l membri della C.T^JV. 
siano di sua fiducia. Purtroppo II 
sig. Chiappe non ha la fiducia del 
sig Rimedio. 

Scoppia la bomba, fi Ciclismo di 
Toscana pesta i piedi, e s'arrabbia 
Non ha torto, perchè II sig. Rodoni 
ha scacciato 11 « Patto dt Trieste: 
Quindi, la ribellione. La crisi. Riu
nioni a Firenze, a Milano: parole e 
minacce. 21 Congresso dell'U.VJ. è 
•..?,• ,U 1*°- R°<toni ^ spaventai 
infatti, la Toscana e la Lombardia a 
Cajlicri (o a Vlareentn) potranno 
buttarlo giù dal cadreghino. I l sig. 
Rodoni ci t iene ai cadreghino. E per 
il cadreghino, U sig. Rodoni dimen
tica Roma e corre in Toscana. A 
Firenze gli dicono: - t L a e T . S . N 
deve ritornare a battere la vecchia 
bandiera ». La Lombardia non tradi
sce la Toscana: infatti, a Milano « 
sig. Rodoni al sente dire: — «La 
C T S N . non si tocca ». 

Col batticuore, e la coda fra le 
gambe, il sig. Rodoni va a Roma. Ha 
paura di Roma, il sig. Rodoni. Ma 
non pud far nessun « giuoco », .qui; 
la Toscana e la Lombardia hanno 
parlato chiaro. Si riunisce la Giunta 
dell'U.VJ. E che cosa fa il sig. Ro
doni? Accetta le «dimissioni» del 
sig. Rimedio. Disfà, cioè, quello che 
aveva fatto 12 giorni fa: la C.T£U. 
che rispedisce a Milano. 

Ora. a Firenze ridono dell'accaduto. 
S le Società della Toscana hanno la 
lingue lunga: — «Che campione quel 
Rodoni I In due o tre giorni ha bat
tuto tanti records di velocità che 
manco a Coppi. Bartall e Magni, in
sieme. riescono I ». Intanto U sig. 
Chiappe continua a correre dietro al
le corse grosse e piccole, con la sua 
« cabriolet » sulla quale spicca la 
targa azzurra della C.T£Jt. 

Tutto come prima, allora? Per la 
Lombardia e per la Toscana, si, 
rutto come prima. Ma per il sig. Ro
doni no . A Roma sono rimasti male, 
per il dietro-front del sig. RodonL R 

« « ' V E à l i ? *fl.fr.«aneer«arfoS rKl ^uale' * u e s t a volta' »°» ** Voluto lire 1 ordine è «ta « pecj-wario 1 In hattere c o n f o m a jn,gno ^ £ ^ , 0 _ 
tervpnto della poi-zia, sopraggiunta 
subito In numero notevole. R-nn 
stat» arrestate d'ecl persone e due 
saranno processate per ccadotta bia
s imevole e per aggressione. 

JOB Louis In Giappone 

pugno 
f'tia sconfitta, dunque. Una sconfitta 
del sig. Rodoni e di Roma. Ch* lot
terà ancora. Con l'appoggio del Sud 
e delle Isole. Già il sig. Rimedio ha 
dato le dimissioni dal Consiglio del
l'U.VJ. E a Napoli, contro II sig. Ro
doni . s'è scatenato lt sig. Improba 
perchè l'U.VJ. ha tolto la mprott-

Irione» al Giro della Campania. A NEW YORK. 29 - Joe Louis ha de- £ " " " " ' , " " " " " . l . ™ r ™ * £ OdelscalcUl: Fre 
so di rinviare I. definitivo annuncio £ » « 2 ' £ l i ° , l 0 " ' Ì ! - ^ " * , ^ 6 ^ * Olympia: Voglio 

TEiuRi t ciiitmn 
RIDUZIONI ENAL: Aatorla, Are-

nula, Aitra, Augusto*, Aihambia, 
Ambasciatori, Ambra-JovlnelU, Ap
pio, Atlante, Acquarlo, Bernini, Co. 
lonna, Clodlo, Ccrso. Cr-atallo. Dei , 
le Vittorie. Diuna. Garbateli*, Gol-
denclne, Giulio Cesare, Impero, 
Iris, Mazzini, Metropolitan. Nuovo, 
Manzoni, Massimo, Olimpia, Ode-
scalchi, Orfeo. Ottaviano, Paltfi'.nna, 
Parioll, Palazzo. Plaza, Quirlnetta, 
R.vcli, Rex, Rema, Sala Umberto. 
Salarlo, Salone Margherita, Tirreno, 
Trieste. XXI Aprile. Verbano. Pla
netario; Teatri: Valle. 

T E A T R I 
ARTI: Imminente: «Le colonne 

della società « di Ibsen 
ELISEO; ore 21: d a R. Ricci «Ce

sare e C e^patra » di Shaw 
NOTTAMBULI: Fiorenzo Fiorentini 

e la cubana S'i'.ena dalle 22 in poi 
PALAZZO SISTIN*: ore 21: C tu NN 

no Taranto « Cavalcata di me?7o 
.«eeilo » 

QUIRINO: Imminente C.ia del Tea
tro di Peppino De Filippo 

ROSSINI: ere 21: C la C. Durante 
« Il cacio 5.i! maccheroni » 

VALLE: ore 21: C.la Carson-P;ln'to 
• Jrhnny Bellnda » (ultime rep1!-
che) 

VARIETÀ* 
Altieri: Malli segni p^i le strade 

e Riv. 
Ambra-JovInelU: La Venere di Chi

cago e Rlv. 
La Fenice: Jungla e Rlv. 
Manzoni: Spett. teatrale e Canzone 

marinaresca » con Attanasio e La 
Mara 

Nuovo: Kaspa e Rlv. 
Principe; Campane a martello e Riv. 

C I N E M A 
A-B.C: Io ti salverò 
Acquarlo: Bazar delle follie 
Adrlaciue: Io sono un disertore 
Adriano: Destino 
Alba: L'Indossatrice 
Alcyone: La città si difende 
Ambasciatori: Amante di una notte 
Apollo: Schiavo della violenza 
Appio: L'ultimo ricatto 
Aquila: Il ranch delle tre campane 
Arcobaleno: Teresa (17,30-20-22) 
Arenula: Stanotte sorgerà il sola 
Ariston; Catene del passato 
Astorla: La città si difende 
Astra: Il prigioniero di Fort Ross 
Atlante: La città nera 
Attualità: Enrico Caruso 
Augustus: Non ti appartengo più 
Aurora; I briganti 

Ausonia: l i prigioniero di Fort Rosa 
Barberini: Tre segreti 
Bernini: L'ultimo ricatto 
Bologna: L'ultimo ricatto 
Brancaccio: La città si difenda 
Capitol: Nata ieri 
Capranlca: L'uomo venuto da lon

tano 
CaPranlchetta: 14* ora 
Castello: La. rosa del «ud 
Centocelle: Angeli senza paradiso 
Centrale: Passaggio a Bahama, 
Cine-Star: La cpada di Siviglia 
Clodlo: Una famiglia «otteeopra 
Cola di Rienzo: L'ultimo ricatto 
Colonna: Il ritorno del vigilanti 
Colosseo: Atto di accusa 
Corso: Nata Ieri 
Cristallo: Avventuriero di N e w Or

leans 
Pel le Maschere: Cielo tempestoso 
Delle Terrazze: Canzone siberiana 
Delle Vittorie: L'ultimo ricatto 
Del Vascello: Maja la eIrena del le 

Haway 
Diana: Che vita con no cow boy 
Dorla: P iume al vento 
Europa: L'uomo venuto da lontano 
Excelslor: Il grande agguato 
Farnese: Sfida alla legge 
Faro: Diavolo bianco 
Fiamma: Carol i le Cherie 
Fiammetta: 4 in a Jeep (17,30-

19.30-22) 
Flaminio: Bazar delle follia 
Fogliano: Eterna i l lusione 
Fontana: Il giardino segreto 
Galleria: Catena del passato 
Giallo Cesare: TI prigioniero d i Torà 

Ross 
Golden: D. prigioniero di Fort Boss 
Imperlale: Amante de l torero 
Impero: L'indossatrice 
l a d a n o : Io ti salverò 
Iris: Femmina diabolica 
Italia: Assedio d'amore 
Massimo: Anna Karenina 
Mazzini: Al caporale piacciono le 

blonde 
Metropolitan: Tre segreti 
Moderno: L'amante del torero 
Moderno Saletta: Enrico Caruso 
Modernissimo: Sala A: L ' a w e n t u r i e . 

do di New Orleans; Sala B : Aqui le 
del deserto 

Novocine: Dramma a Shangay 
Odeon: Sfida alla legge 

Frecce avvelenate 
essere tua 

sul suo; progetti di ritiro dal rina a ^ £ ™ 2 £ E f * 5 | . r f w 7 ^ f« .t« ° r , e o : Carovana tzigane 
dopo 11 ritorno da una toumè che ef- ^ 1

I , , C o n o r ^ s s o , d c U
1 , J 7 ^ CP^. fx * t a _ Ottaviano: La sua donna 

fettueri In CMappone. J»"*0, a,?rV^°\Ita . p a o " a r i « . . « " t Palazzo: Faddjia la legge delli 
L'ex campione rrondlale. nettamente ™oda: c i f h , \ , s o 3 r e , " m2.T*; £ * ,1 a « " a 

«confltto venerdì sera da Marciano, ra nr* J*111™ ° e " aeroplano E U viagg o Primavera: Ladri di biciclette 
annullato la conferenza stampa che | tosta L U.V.1 è ricca. Ma. ricche nrn palestrlna: La città si difende 
aveva Indetto per oggi; 

Cantera e Micusf atta pari 
nel match per il tìtolo europeo 
PARIGI. 29. — L'incontro di lotta 

libera fra Primo Camera e 11 cam
pione francese Felix Mlquet. vale
vole per U titolo europeo, svoltosi 
ouesta sera al Palais des Sporta di 
Parigi, è terminato alla pari. 

Ambedue 1 lottatori sono riusciti 
ad atterrare una volta l'avversarlo 
ma nessuno del due è stato In grado 
di riportare la vittoria nel 60 minuti 
in cui è durato l'Incontro. Cornerà 
pesava kg. 12-5 e Miquct kg. 112. 

Dave Sands, campione australiano 
dei medi , incontrerà questa notte a 
Buffalo Henry Brlmm. Sanóe spera 
di poter arnx'are nel la sua attuale 
tournée statunitense ad un confron
to con Ray Robinson per U titolo 
mondiale . 

j *ono te soetetd. Viareggio, dunque ? 
No, perchè la decisione dt Trento 
impone il rispetta a un'Assemblea. 

Amenoehè... 
A Firenze, 11 sig. Rodoni ha fatto 

capire che solo un caso di eccezio
nale gTat>it<t potrà modificare ta de
cisione dell'Assemblea di Trento. Un 
« caso » di eccezionale gravità ? E 
«jiiale ? A Firenze, a Milano, a Bo
logna, a Genova si cerca il « caso » 
E a Roma, nel Sud. in Sardegna 
caricano II fucile. TI bersaglio sarebbe 
facile. 

ATTILIO CAMORIANO 

Koblet-Van Bueren In testa 
nella 6 giorni di Francoforte 

Oggi iniziano a Torino 
I «mondiali» di pattinaggio 

I TORINO. 29. — 37 fra atleta e atleti 
I appartenenti a sette nazioni, daranno 
vita domani 20 e domani l'altro 31 cor-

I rente. sotto la volta del salone cen
trale di Torino Esposizione, alle gare 

t S e l Giorni di Francoforte: la coppia coppie dei campionati mondiali di pat-
francese Lapebie-Carrara. che era sta
ta In testa per due giorni, è passata 
Invece all'ottavo posto dopo una se
rata assai movirrentata. GII ltal'ar.1 
RigonI e Teruzzl sono al settimo posto 
con punti 83 

tinaegio artistico. 
G>1 attuali detentori di titoli znon-

d'all sono- per la categoria maschile 
Peter (Svizzera), categoria femminile 
Rio (Italia), para di coppi* Phethean 
- Byrne (Inghilterra). 

Parioll: Schiavo della violenza 
Planetario: IIP programma rassegna 

internar, documentario 
Plaza: Vita col padre 
Preneste: L'indo&satrlce 
Quattro Fontane: La città s i difende 
qfnlrinalet II prlgtoinero di Fort 

Ross 
Quirlnetta: Papà diventa nonno 
Reale: Totò terzo uomo 
Rialto: Gianni e Finotto nella Le

gione Straniera 
Rìvoli: Papà diventa nonno 
Roma: Maja la -Irena delle Haway 
Rubino: Il cerchio di fuoco 
Salario; Tutti gli uomini del re 
Sala Umberto: Abbasso mio marito 
Salone Miretaerlta: E" L'amor che 

mi rovina 
Sant'Ippolito: Jak l'australiano 
Savola: Il prigioniero di Fort Ross 
Smeraldo: Sangue Indiano 
Splendore: Perca miseria 
Stadtutn: L'aria del continente 
Soperclnema: Catene del passato 
Tirreno: Totò terzo uomo 
Trevi: La città si difende 
Tr'anon: Amore e «ac?ue 
Trieste: Spettacolo Walt DMney n. 4 
Tascolo: Arg»lo perduto 
Ventati Aprile: Meglio un mercole

dì da Leene 
Vernano: L'awentnra di lady 3C 
Vittoria: Inafferrabile 
Vittoria c iamp'nn: Bassa marea 
Volturno: L'ultimo ricatto tanto In classifica c inque squadra: circolano, al d ice c h e sono stati ef 
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Bretagna nel consiglio else lo dò 
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— La xefcln* — disse Nel*» 
— ha deciso la partenza. 

— Milord Nelson, vedi, Carac
ciolo, milord Nelson è del pa
rere di partire. 

— Chiedo perdono. Sire — ri-
•Do»? Caracciolo, — ma Io non 
credo che milord Nelson abbia 
espresso il tuo parere. 

— Datelo, milord — disat U 
re, — sono Io che ve lo do
mando. 

— Il mio parere. Sire, è-u**u»-
la a quello della refina, vale « 
dire che Io vedrò con gioia Vo
stra Maestà cercare In Sicilia aa 
rifugio sicuro che Napoli non gli 
offre più. 
' — Supplico milord Nelson di 
non dare leggermente il suo pa
rere — dlsae Caracciolo volgen

dosi all'inglese, — polche egli già 
sa che peso abbia il parere di un 
uomo del suo merito. 

— Ho detto e non mi ritiro — 
rispose duramente Nelson. 

— Sire — riprese Caracciolo, 
l— milord Nelson è inglese, non 
lo dimenticate. 

— Che volete dire, signore? — 
domandò superbamente Nelson. 

— Che st foste napoletano in
vece di essere inglese, parlere
ste diversamente. 

— E perchè, se fossi napoleta 
no, parlerei diversamente? 

— Perchè allora consultereste 
l'onore del vostre paese invece 
di consultare l'interesse della 
Gran Bretagna. 

— S che interesse ha la Gran 

al re, signore? 
— Facendo 11 pericolo più gran

de, si chiederà più grande ricom
pensa. Sappiamo che l'Inghilter
ra vuole Malta, milord. 

— L'Inghilterra ha già avuto 
Malta, signore; il re gliel'ha data. 

— Oh, Sirei — fece Caraccio
lo con tono di rimprovero. — Me 
l'avevano detto, ma io non vole
vo crederlo. 

— E che diavolo volevi che ne 
facessi di Malta? — disse il re. 
— Una roccia buona soltanto a 
far cuocere le uova al sole. 

— Sire — disse Caracciolo sen
za più rivolgersi a Nelson. — in 
nome di tutti i cuori veramente 
napoletani che sono nel regno, 
vi supplico di non ascoltare più 
i consigli stranieri, che mettono 
il vostro trono a due dita dal
l'abisso. Il signor Acton è stra
niero. lord Hamilton è straniero, 
anche lord Nelson è straniero: 
come volete che essi sappiano 
apprezzare giustamente l'onore 
napoletano? 

— E' vero, signore — rispose 
Nelson; — ma sanno ben apprez
zare la viltà napoletana, ed è per 
questo che, dopo quanto è avve
nuto a Civita Castellana, lo di
co al re: Sire voi non potete più 
aver fiducia negli uomini che vi 
hanno abbandonato, sia par pau
ra, sia per tradimento. 

Caracciolo impallidì apaveote-

volmente e suo malgrado portò la 
mano alla spada; ma ricordando
si che Nelson aveva una mano 
sola e che era la sinistra, si 
contentò di rispondere: 

-^ Ogni popolo ha le sue ore di 
debolezza. Sire. Questi francesi 
davanti ai quali voi volete che 
fuggiamo, hanno avuto tre volte 
la loro Civita Castellana: Poitiers, 

Invaio*. « w— aislgrade peri* la 

Crécy, Azincourt; ma una sola 
vittoria è bastata per cancellare 
tre disfatte: Fontenoy. 

Caracciolo pronunciò queste pa
role guardando Nelson, che s; 
morse le labbra a sangue; poi 
volgendosi di nuovo al re: 

— Sire — continuò. — è dove
re di un re che ama il suo po
polo offrirgli l'occasione di rial
zarsi da una di queste debolezze. 

— Mio caro Caracciolo — dis
se 11 re, — tu sei dell'opinione 
di un uomo di cui apprezzo mol
to 1 consigli: il cardinale Ruffo 

— Non mancherebbe più a Vo
stra Maestà che mettere un car
dinale a capo dell'esercito — dis
se Nelson con un sorriso di di
sprezzo. 

— La cosa non è mal riuscita 
a uno dei miei antenati: vi è sta
to un certo Richelieu che. pren
dendo la Roccelia e forzando il 
passo di 'Susa, non ha fatto brut
ta figura a capo dell'esercito. 

— Ebbene, Sire — esclamò vi
vamente Caracciolo, aggrappan
dosi a questa speranza che gli da
va la parola del re, — è il buon 
genio di Napoli che v'ispira: af
fidatevi al cardinale Ruffo, se
guite 1 suoi consigli, ed io. che 
posso dia di più?, io eseguirò : 
suoi orami. 

— Sire — disse Nelson alzan
dosi e salutando il re, — Vostra 
Maestà BOB dimenticherà, spe

ro. che se gli ammiragli italiani 
obbediscono agli ordini di un pre
te, un ammiraglio inglese obbe
disce solo agli ordini del suo 
governo. 

E lanciando a Caracciolo uno 
sguardo nel quale si poteva leg
gere la minaccia di un odio eter
no, Nelson usci per la stessa por
ta per cui era entrato e che co
municava con gli appartamenti 
della regina. 

Il re segui Nelson con gli oc
chi, e quando ia porta si fu ri
chiusa: 

— Ebbene — disse, — ecco 11 
ringraziamento dei miei ventimi
la ducati di rendita, del mio du
cato di Bronte, della mia spada 
di Filippo V, e del gran cordone 
di San Ferdinando. Parla poco. 
ma si spiega bene 

— Sire — rispose Caracciolo 
— tutto il male è qui: gli stra
nieri. Acton, Hamilton, Marck 
Nelson, anche la regina, non vi 
sono che irlandesi, tedeschi, in
glesi, austriaci dappertutto, e in 
nessuna parte napoletani. 

— Vedrò Ruffo oggi stesso, e 
riparleremo di tutto ciò insie-
me_ Ma perchè diavolo, eia det
to ora che siamo tra noi due. 
perchè ti sei fatto un nemico del 
ls regina? Eppure sai che quan
do quella donna odia sa orlar 
molto ~ 

Caracciolo fece un cenno di 
testa il quale indicava che non. 
aveva alcuna risposta da dare a 
quel rimprovero del re. 

— Infine — disse Ferdinando, 
— quel che è fatto è fatto, non 
ne parliamo più. 

— Sicché dunque. — Insistè 
Caracciolo tornando alla sua in
cessante preoccupazione. — lo 
porto con me la speranza che 
Vostra Maestà rinunci a quella 
vergognosa fuga? 

— Porta con te più che la «pe-
ranza. porta la certezza: oggi vi è 
consiglio, ed io esporrò la mia 
volontà che è quella di restare 
a Napoli. Ho ben in mente tutto 
quanto mi hai detto dei miei' 
mezzi di difesa: sii tranquillo. 

— Sire, un'ultima grazia. 
— Parla. 
— Se, contrariamente ad ogni 

aspettazione. Vostra Maestà par-

— Ma se ti dico che non parto. 
— Infine. Sire, se per un caso 

qualunque, se per un pentimen
to inatteso Vostra Maestà par
tisse. voglio sperare che non fa
rà alla manna napoletana il tor
to di partire su una nave in-

f Continui; 
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JL DISCORSO DI LUIGI LONGO ALL'ASSEMBLEA DEI "COSTRUTTORI,, 

La cr is i del monopolio FIAT 
e i compiti degli operai torinesi 

Lottare per l'aumento dei salari e per una vasta produzione di pace 

TORINO, 29 — 11 compagno Lui- tuazione di crisi, 
gi Longo, v ice segretario generale 
de l PCI ha pronunziato domenica 
al teatro Gobetti di Torino un am
pio ed importante discorso al la 
prima assemblea dei « costruttori •> 
r)f»H-> r r t m »» n _ _ : 
——»•-* A i n ± ivit: aiuti t 

Egli ha iniziato del incando le 
funzioni ed i compiti del le brigate 
di costruttori precisando come non 
p\ tratti di sovrapporre un'altra or
ganizzazione a quella, già esistente, 
ne l Partito, ma di potenziare que
st'ultima, a l lo scopo di fare un 
balzo in avanti per il consegui
mento di quegli obiettivi che il 
Partito si propone, sia per raffor
zare stabi lmente la struttura attra
verso una concentrazione di aforzi 
di una limitata durata, 

Sì tratta, ha precisato Longo, di 
una esperienza non de l tutto nuo
va: per esempio già in Sicilia e nel 
Veneto, durante la recente campa
gna elettorale , .si sono preso ini
z iat ive di questo tipo. L'aspetto 
nuovo del la cosa consiste nel fatto 
c h e oggi si tratta di centinaia di 
attivisti , in parte scelti nella fab
brica stessa, in .parte provenienti 
dall 'esterno, i quali concentreranno 
i loro sforzi onde rafforzare e m i 
gl iorare il lavoro di Part i to in una 
sola fabbrica, sia pure grande c o 
m e la F I A T Miraflori. Il compagno 
Longo ha spiegato a questo punto 
che il nostro Partito intende suc
cess ivamente estendere questa c-
fperìenza ad altre fabbriche, ad 
al tre località, a tutto il Paese, onde 
farne un sistema di lavoro per su
perare moment i diffìcili o partico
lari es igenze. « Perchè, si è chiesto 
Longo, perchè abbiamo incomincia
to da Torino, dalla Mirafìori? A b 
biamo incominciato da una grande 
fabbrica, da un grande centro in
dustriale come T o n n o perchè vo
gl iamo affrontare proprio in questi 
grandi centri il problema di supe
rare le difficoltà, le compless i tà d e l 
lo situazioni.. . Il m o d o migl iore 
era di scegl iere il centro industria
le, la fabbrica più importante d o v e 
i problemi, le difficoltà potevano 
esser visti con maggior precisione, 
aa d o v e potevamo traTre i mag
giori insegnament i . Quindi la no
stra esperienza ha un'importanza 
non Jolo per la FIAT, non solo cit
tadina, ma nazionale -. 

Il lavoro dei costruttori 
Passando ad affrontare un nitro 

problema, Longo ha sottol ineato 
con forza che il lavoro dei costrut
tori n o n dovrà l imitar*! al campo 
tì<»lle organizzazioni di Part i to: in 
questo modo esso non darebbe frut
ti posit ivi . « Costruttori 5Ì, egli ha 
detto a questo proposito, perchè 
f ie te tutti mil i tanti de l Partito; ma 
costruttori di tutte l e forze, di tut
te l e istanze, di tutte l e att ività del 
m o v i m e n t o operaio, perchè voi sa
pete che i l nostro Partito , c o m e 
avanguardia, guida, d ir igente del 
m o v i m e n t o operaio, si interessa di 

Il compagno Longo 

tutti 1 problemi operai , sia econo
mici che sindacali e pol i t ic i • . 

E* ev idente quindi, c h e l'opera 
dei costruttori a Torino dovrà c o n 
tribuire potentemente a portare i n 
nanzi i l mov imento operaio in tut
to i l Paese . Bisognerà fare u n va 
sto lavoro minuto , parche è spesso 
51 lavoro minuto dei col lettori , dei 
capigruppo, de i comitati sindacali 
di fabbrica che dec ide di tutta una 
situazione: bisogna propagandare e 
far conoscerò a tutta la maestran
za. e non soltanto a quel l i che sono 
vicini a no:, c iò c h e noi pens iamo, 
•JL nostro programma, l e soluzioni 
che noi proponiamo. • Bisogna, ha 
detto Longo concludendo questa 
parte del la sua relazione, orientare 
fui problemi politici ed economici 
general; non soltanto i compagni 
degli organami dirigenti , ma tutta 
la massa, -n particolare la massa 
rulla cri ri FIAT, sul superàfxutta-
menta che .r. esercita al la FIAT, sui 
mezzi per porro questo complesso 
Industriale <m una via di .sano svi
luppo della produzione, per porre 
questo complesso in condizioni v e 
ramente di assorbire p iù m a n o 
d'opera e di concedere salari più 
•deguat i ai bisogni degli operai • . 

Terminata questa parte Introdut
t iva, i l compagno Luigi Longo « 
è chiesto: • Quali sono i problemi 
general i (general i ma es tremamen-
te concret i ) che si pongono oggi 
• i lavoratori de l la FIAT? ». Ed ha 
continuato: « Ci sono alla base de l 
la nostra att ività i problemi del 
P i a n o de l lavoro, il Droblema di 

l icenziamenti , ha 
gresso la crisi e il » buon ammini 
stratore » Valletta è fallito, la sua 
sedicente capacità ha fatto fal l i 
mento u. 

• \ CltlCtrtCÌ «,»»,t<-, ,1 / « n m n n „», r. 1 ,n*\ 

go ha iniz.dto una dirtusa analisi 
della crisi FIAT, ponendo in r i l ie 
vo che il fal l imento deidi ammini 
stratori della FIAT, con Valletti! 
Blln tes'n, non è stato causato da 
mancanza in loro di intel l igenza, ma 
da tutta la politica che essi hanno 
sin qui fatto, ed ha precisato: 
« Valletta in quanto imponente di 
interessi monopolistici , reazionari, 
ha fatto fal l imento in quanto gli 
intere.-;1-! monopolistici non possonu 
che portare a queste conseguenze, 
dopo averne croate altre che non 
Si sono sentite forse alla F I A T e a 
Torino, ma che si sono sent i te ne l 
Paese e hanno aggravato la s i tua
zione generale . Oggi anche la FIAT 
entra in crisi, dopo essere stata un 
e lemento della crisi generale 

In sostanza il compagno Longo 
ha sottol ineato c o m e causa di tutto 
c iò il latto che i padroni del la 
F I A T non ricercano il mass imo svi
luppo della produzione nel l ' interes 
se de l Paese , ma soltanto i l mas 
Simo profitto in vista dei loro pri 
vati interessi: è quindi il principio 
informatore del la direzione FIAT 
che ha fatto fal l imento, c ioè s iamo 
di fronte al fa l l imento del princi 
pio della ricerca de l massimo prò 
fitto monopol i t ico . « Perchè, si è 
chiesto a questo punto l'oratore, 
perchè i Consigli di gestione, per
chè i dirigenti politici operai che 
non partono da questo principio 
de l mass imo profitto hanno potuto 
prevedere quelle conseguenze ». 
Longo ha risposto a questo quesito 
sottol ineando anzitutto come il fal
l imento della politica monopolistica 
sottolinei con estrema acutezza la 
giustezza della nostra analisi, del la 
nostra lotta contro 1 monopoli Tut
tavia. ha chiarito egli con forza, 
c iò sottolinea ancora di più la g iu
stezza della nostra posizione per lo 
svi luppo della produzione di pace 
contro la produzione di guerra. Egli 
ha infatti ricordato come ora. dopo 
la crLsi causata dalla loro politica, 

monopoli propongono come - so
luzione » 1« produzione bell ica. 

Badate bene, ha detto Longo, noi 
s iamo contro la produzione di guer
ra per due motivi . Per motiv i po
litici, perchè la produzione di guer
ra porta la guerra, è un e l e m e n t o 
Che stimola l e forze guerrafondaie: 
ma noi .siamo contro la produzione 
di guerra anche perchè essa non 
risolve, ma aggrava rutti i proble
mi del la vita dell 'operaio, del la v i 
ta del le masse popolari ». 

Il v ice segretario de l PCI ha ini
ziato allora una efficacissima ana
lisi de l perchè la produzione be l 
lica invece di r i so lvere la crisi, 
l 'aggravi, depr imendo ancor di p iù 
le condizioni di vita del popolo . 
« Badate bene, ha ammonito Longo, 
anche se alla F I A T dessero de l l e 
commesse bel l iche che potessero 
coprire l'attuale deficit del la pro
duzione di pace, non crediate che 
quei salari sarebbero capaci di 
acquistare gli stessi prodotti che 
acquisterebbero se fossero corrispo
sti per una produzione di pace . 
Perchè con una produzione di guer
ra, saranno materie prime, sarà l a 
voro, sottratto a l la produzione di 
pace, i l che vuo l d ire che ci sa
ranno m e n o prodotti per il c o n 
sumo popolare, e meno prodotti 
per il consumo popolare vuol d ire 
prodotti p iù a caro prezzo, quindi 
vuo l d i re fame per u n altro versa , 
fame perchè con lo stesso s a l a n o 
si potranno acquistare meno pro
dotti B. 

Mercato ristretto 

D o p o a v e r detto come la crisi 
F I A T sia in realtà crisi di tutte l e 
industrie e i set tori che per la 
F I A T lavorano o che per la F I A T 
h a n n o . un giro d'affari. Lonco ha 
ricordato i calcol i fatti dalla no 
stra Camera del Lavoro da cui 
e m e r g e che la crisi FIAT ha *.-
gnificato, n e l giro di un mese , d u e 
mil iardi d'affari in meno: cri»: 
quindi non locale , ma nazionale. 
La F I A T ha preparato es*a s*.e5ia 
la propria crisi a l lorché si è orien
tata ne l la produzione non verso un 
vasto mercato , m a verso un mer
cato ristretto, di lusso , il mercato 
de l la - 1400 •: quando ha voluto an
cora praticare un non necessarie 
rialzo dei prezzi d e l 12 %. E non 
soltanto il mercato interno è stato 
trascurat i da 
ma altresì il mercato di quei paesi 
dell 'Europa orientale da cu: la 
FIAT si è staccata per obbedienza 
alla politica americana, il mercato 
di quei paesi che non cercano altro 
se non dei fornitori che offrano 
macchine e che ci avrebbero dato 
m cambio il carbone e il petrol io 
ohe a noi mancano. • Si dice, ha 
continuato Lomjo. che i prezzi d. 
questi paesi sono troppo elevat i : 
non è vero, lo si p u ò dimostrare. 
Ma il fatto è c h e noi d iamo via 
roba per n iente! - . Egli ha ricor
dato a questo proposito lo scandalo 
de l le merci che noi forniamo alla 
Gran Bretagna <e già ormai per 
un ammontare di 200 mil iardi) • 
quali non ci sono ancora stati pa
gati! 

Bisogna quindi che, oggi, la lotta 
dei lavoratori della FIAT si orienti 
in questo senso: una produzione di 
tipi destinati ad un p iù vasto m e r 
cato e la ricerca di quei mercati 
esteri che possono assorbire 1* n o 
stra produzione. « La pressione ope 
raia, ha detto Longo , può agire tn 

di chiusura, d i tpoht ica deve esplicarsi . La politica 
fatto il suo i n - del massimo profitto perpetrata dai 

monopoli ha portato costoro ad ac
centuare spaventosamente io sfrut
tamento e la tirannia nella fab
brica. Si manomettono contratti di 
lavoro, si violano ni: accordi. Si 
t a i p c - U n t u l e Il u f i l a ,NÌ l U i d C u ì i , III 
questa atmosfera d. superni rutta
m e l o , i salari non hanno un l i 
vel lo adegualo, : continui licenzia-
tnent., c i t a n d o del le masse sempr» 
più grandi di d ^occupali,, e levano 
v ieppiù 3;i misotia gene: ale. un 
aumento dei .•vdar". si pone ornisi 
come indispensabile per nngl io iare 
un po' il l ivel lo ai vita delle IIIUSAL*. 
* L e statistiche, ha esclamato il vice 
segretario de! PCI, iiu'"iio che sol
tanto ::i un anno : profitti di im
prese capitalistiche sono pulsati da 
400 miliardi a 67» miliardi. C'è una 
differenza di 270 m.Lindi. Baste-
ì ebbe soittarrt- una parte, non dico 
dei profitti, ma del l 'aumento dei 
profitti cap,talul ic i per poter con
cedere gli aumenti "salariali! Il be
neficio che gii aumenti porterebbe 

operaia: gì . aumenti richiesti , ne l l e 
tasche degli opvrai si traducono in 
più pane, più vestiti , più scarpe.. . 
Avremmo cioè un incremento ge 
nerale della produzione, con gran
de beneficio per l'intera s i tuazione 
economica », 

•> L' indizione? — ha detto il com
pagno I»ongo — Ma noi non vo
g h a m o un aumento dei salari per 
ficcarceli in ta.sca. ma per avere 
più prodotti da mettere sulla ta
vola C'è inflazione quando c'è 
squilibrio tra moneta e prodotti , 
C'è inflazione con la produzione di 
guerra, pe ichè la produzione di 
guerra non crea più prodotti, lasciu 
la ^'ptsn .•somma di carta moneta 
o for^o la HCerc-ci- ma riduce i 
profitti; li c'è l'Inflazione! . . 

Dopo aver detto che con questo 
programma, agi tando questi argo
menti ì comunisti si presenteranno 
al le prossime elezioni de l l e com
missioni interne. Longo ha termi
nato il suo applaudit iss imo discor
do sottol ineando la necessità, in 
questo momento politico, del l 'unità 

ro. non sajebbe I m i t a t o alla classe del la classe operaia 

NKGLI STATI UNITI 

Costituito il Consiglio 
dei lavoratori negri 

*TBW YORK. CTVlspreas) 39. — 
Si è svo'to a C.ncinnati (Ohio) nei 
1,'iorni 27 e 2» ottobre ti Congres
so di fo- oa / iouc del Consiglio Na-
z.onale dei lavoratori negri , « or
limi.MUO nazionale permanente per 
la mob'htn/ ione della maggiore 
fo i /a i"t , i ' ] 'w.ni dei l.ivornto'-i ne-
gr, ... Que.ta l'ir,'.-, - - ha dec.-n il 
Congresso -.- v (1 !a iinniegnta non 
s'dtun'o a beneficio dei ."oli lavo
ratori negri ma anche nella lotta 
per il raggiungimento della com-
nìeu» Mi.nuutej..^, =;rr.,.;a.v.<.. aucm-• 
le f poi>uva d; , 1,1 mil ioni d 
gri che vivono negli S'nt ne-

IL PROCESSO PER LA STRAGE DI PORTELLA 

Importanti dichiarazioni della PC 
attese stamane al processo di Viterbo 

Il confronto tra il sen. Casadei e l'avv. Azzara - Il prof. Sotgiu di
chiara che un'inchiesta parlamentare sarebbe preziosa per la giustizia 

Uniti. 
Il Co'iu-eiso (ì\ Onrinnat- è sta

to lo .svlupnn deP.'mi/intiva gin 
l'om"."a;.b nelki Oi - fcu-nzy p e -
! Diritti ii« i iiou*"!, che «si »er • e •• - • 
Chicago :.el c -ur io de! 1!)50 Quel ' p M „ 
la C..-iferen/.-. elesse „ n comitato ""-«»"< '"<>"»' «'""e untate dello 
promo'o-e ri r e - n da tre e n v i c n - ' " l ' r , H"" , ,° , / , " , , " ° *"0V«r° i"tlUrl <•','«' 
», A,,-.. .», . . i i . ni ni M'njiuTebbero us»ci di meno per C/M 
t> rt!'-i',"»> s'iidacal r e g f W'IM T » j ) [ ( m 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 23. — L'avv. Salvatore 

.42zurn. è un giovane di tronfeidiu* 
anni, che Ita da poco finito il t n e u -
?li»ì «• » p » u t i i . ù , i «iti u 
iscmiu i iei.'dlbo d«*yh {invocali. 
Alto, magro, dal colorito inulto pui-
'ido. lui detto di essere coiiuale-
M-oute du ima Imitai nuiluttiu. La 
•UHI deposizione di fronte alla Cor-
'e ili Viterbo, ha (asciato tutti per-

c indubbio che nelle dichta-

sapeiHino tutti 
culo ^t:cara — che Giul iano era 
«tato «iella notte della .sua morte, 
derubato, fi bandito a r e n i tui ora

ria detto l'avvo' Ciò premesso, ritengo fermameli* 
te che l'inchiesta parlamentare ac
quisirebbe un importantissimo ma
teriale che xtirehho «»r»*i/»«« » in, 

fiki'ici'iiiMii a oro !>* 
lao ' lo min tu 
ai'esjv uni fu
ll re e dulliii i, aneli 
no. 
t ra 
ehi /'abb'u orafo , f r a 

:'e, Cleveland lìn-
i"> dente e Coli-mar. 

Hood P-t.sde: 
b.livori \ >ee P 
YOUIIR secret i n o 

li CoriKre.v-o non si è l imitato n 
(1 incutere .«iiH'nrK.mizziizione smda-
t-fi'.e detti (..[Torni e dei eorita-i n . 
ma ha anche affrontato In questio
ne della pace e delle libertà d i -
mmriat iche, specialmente in rap
porto H crescenti a're<,t<, l'.ni-i.ii;-
Bi ed ti .va «1 ni t di negri necl i Stn-
\- U n " . 

a bit «Me in Siedili ed m modo 
l.artievhire a ('astelee'.rtmo. Ma le 
- pcMiftì _ l'iciittt'trr a l l 'ambiente 
«.•d ayli uomini eh e r iderò da vicino 
la inuiediu d- Giuliano, finiscono 
Iter a aere presto o lardi, la loro 
iii;lucii;a 

L'annerato Azzara ha conferma
to, per (pianto riguarda la lettera 
di Giuliano, esattamente la depos*-
zumr dfl .«'«. Ciuudci, ma del dia
no o memoriale del bandito, timi 
ha parlato . A Castelrrtnino lo 

INIZIATE LE ARRIKGHE DI DIFESA AL PROCESSO DEL DIASSACRATORE NAZISTA 

Inutili sforzi 
per salvare Roder 

Significative similitudini fra gli argomenti 
della difesa e quelli dei giornali filonazisti 

'••'•: 'it rnor.rc. i da 
a r e r à : M d-ce che 

puraivfu milioni, in 
(jae.sti i-pariro-

C7o.-t il memoria le o diario. C> 
e pò: icoinpari'*-. Ma io fan $o 

una evee • 

£. .S]2ì, '.. , ; y ; u> iimioa-.f ilio pf-yial* 
roiiojcerp prima di giudicare e per 
bene pitidicare. 

riiteuyo altrettanto fermamente 
che non n pnvsa giudicare l'«*e-
rutore materiale di nn delitto per 
mandata Quando uu stata presenta
ta Mia regalare denunzia contro 
coloro che .st ha ragione ài rite
nere .tiano tali: è er tdente ia n e 
cessità ibi* mandanti ed esecutori 
^<:no o<udienti nello sterna proces
si}. D'altra parte è frappo comodo 
dire a' Parlamento, ~ Prima fac
ciamo d processo e poi parleremo 
di respotisahihta -. quando si sa che 
al proce.iro non n ricercavo le re-
'ppiMabilifà affermando che non 
'ntfresstmo •. 

HKNEDETTO BENEDETTI 

UNA VICENDA CONCLUSA 

Jannilti Piromallo 
condannato dal Tribunale 

I due «poni potranno tornare a v i 
vere insieme essendo s la ln con

cessa la condizionale 

LA « jena » Reder ani luoghi ove eompi l e orrende stragi di dotine e 
bambini. Al processo di Bologna il p . G. ba chiesto per questo na 

zista la fucilazione a l la schiena 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA. 29 — Il p i i m o dei 
difensori di Reder, l'avv. Magna
rmi. ha iniziato irtamano la sua 
arringa che .11 è conclusa a tar
da sera occupando attentamente le 
due udienze odierne del processo 

I / a v v Magnarini sì era propo
sto di discutere quella parte del la 
causa che 11 riferisce ai fatti de l 
la Toscana, quindi, il tuo compi
to era parzialmente faci l i tato dal 
le richieste del P.G. che, alla fine 
della requisitoria, aveva chiesto 
l'assoluzione del l ' imputato per 
mancanza di prove dal le imputa
zioni del la strage di S. Anna, di 
Bergiola e del Frigido. 

Ma. restavano pure sempre i 
massacri di Bnrdini e di Valla in 
cui la colpevolezza dell'ufficiale 
assassino emerge con tale dramma
tica ev idenza da paral izzare ogni 
possibilità di manovra ai di fenso
ri. Contro quel muro massiccio ch« 
il P.G. ha alzato pietra su pietra 
alle spal le di Reder cementando le 

AL CONVEGNO NAZIONALE CHIUSO IERI A ROMA 

Migliori salari e più attiva assistenza 
reclamati da 20 mila lavoratori dei porti 

Il saluto di Di Vittorio e la relazione del Segretario dei portuali Di Stefano 

Un appa^'onato discorso di sa
luto e di incitamento alla lotta e 
all 'unità de l compagno Giuseppe 
Di Vittorio ha chiuso ieri s e 
ra ne l g r a n d e salone del la 
C.G.I.L.. i due giorni di proficui 
lavori dei Convegno nazionale de l 
la Federazione italiana portuali . 
I e n 20 mila lavoratori di tutti i 
porti italiani erano rappresentati 
dai loro dirigenti più amati: eTano 
presenti al convegno J consoli di 
tutte le Compagie portuali itali&r-e 
— :e potenti e gloriose organizza
zioni de; lavoratori dei porti — con 
la sola eccez.one de: due consoli 

416 al giorno; inoltre In nessun 
porto, s a l v o che a Genova esiste 
un ambulatorio per medicare chi 
cade vit t ima di una sciagura sul 
lavoro; perciò il convegno na chie 
s to unanimemente una profonda 
riforma assistenziale e prev iden
z ia le che comporti la creazione d i 
fondi centrali per Ri: infortuni e 
per gli assegni familiari. 

Dagli interventi è poi scaturita 
fortissima l'esigenza di e l evare il 
.'«vello eeneraie dei salari e di af
fiancarci perciò alla grande lotta 
decisa del'a CGIL per un migl io 

c lamazioni , di inviare uri tele
gramma di .«aluto e di «olidarietà 
ai 30.000 portuali american. ih 
sciopero. 

Vertenza composta 
Per la pubblleaxion» «ulta • Voce 

dell'Africa » del 22 febbraio IU43 di 
una corrispondenza ne LI a Qua: e s: 
crit icava l'azione politica «volta in 
Libia dal dott. Errico Cibc'.li. quest: 
presento quercia per &.liam«7 - n e a 
carico del Direttore del settimanale. 
dott. Frane-ateo Cavallaro. 

Su Invito del Magistrato. Il quale 

di Bari e di Margherita di Savo ia . , 
cioè de l . e due uniche compagnie 
cadute in mano a d m g e n t . sc iss io
nisti. 

I lavori erano stati aperti sn una 
atmosfera di grande entus iasmo da! 
sen- Voccoli , vecchio dir igente dc . ie 
lotte dei portuali , il quale ha poi 

J « c u i - ceduto la parola a! segretario g è - svi luppo dei 
paorom del la FIAT, n p r a , o d e l ; - f ederaz ione . Marino " 

™ . » y « « " v ? 7 2 A P™»blMM » . u d irezione. N o n bisogna p e n -
bnic iante attualità de l l 'aumento dei H"«=-«« «•» «„ .„« , „», . « 
_ i . r i . o n n i i i t i « M » m i «-.«n all 'or- sare c h e la c lasse operaia, che i l 

popolo italiano, non ha mezzi per 
agire . S e la d a i s e operaia è unita, 
se la ci aste operaia ha il suo se 
guito tra l e masse popolari, può 
imporre una determinata politica, 
può imporre almeno dei limiti, dei 
freni alla politica avversaria ». 

Naturalmenta il compagno Longo 
non ha mancato di analizzare l'am
biente m cut oggi quecta «none 

ilari. Questi problemi aono all'or
dine del giorno della " Nazione e 
anno anche, vorrei dire, soprattut
to, particolarmente all'ordine del 
giorno della FIAT. L'oasi FIAT * 
scomparsa, nell'oasi FIAT, cioè in 
qu&sto complesso che era in svi
luppo, che aumentava la sua pro
duzione, la sua occupazione, che 
permetteva agli operai di arroton
dare, di accrescere \ loro guadagni 
mentre vi era in generale una si-

ir.erale 
Di Stefano, per la sua ampia e 
documentata relazione che ha trat
teggiato efficacemente 1 prob.emi 
della categoria e ne ha sottol ineato 
i mot iv i d i lotta I temi della sua 
relazione sono stati poi ripresi e 
approfonditi nei 50 e più interven
ti . tra i qualj quell i dell'ori. V M C O 
Ja co poni dirigente dei portuali di 
Livorno, di Maimone di Messina, 
di Fassari di Catania, di Fadda di 
Cagliari, di At tohm di Genova e d'i 
Sarro di Napoli , un monarchico 
quest 'ult imo, membro del l 'esecuti 
vo nazionale. 

Gli intervenuti hanno sot to l inea
to In primo luogo l'esigenza d i d i 
fendere le conquiste del la catego
ria e in particolare \ diritti r ico
nosciuti dal le leggi v igent i a l le 
compagnie portuali: è noto in que 
sto campo l 'esempio di Livorno, ri 
cordato da Jacoponi. A Livorno 
con un formidabile sc iopero i p o r 
tuali hanno fatto miseramente fal
lire il tentat ivo dei dirigenti d.c. 
e degli occupanti americani «li 
creare una cooperativa di ac iss io-
rtisti ed hanno costretto l e autorità 
a rivolgersi alla compagnia per 
qualsiasi lavoro di carico a di s c a 
rico. 

In secondo luogo gli Intervenuti 
hanno sottol ineato con forza - la 
necess i t i di lottare per ot tenere ti 
migl ioramento dell 'assistenza e d e l 
la previdenza contro le malatt ie e 
gli Infortuni. L'insostenibiltà d e l 
l'attuale s i tuazione balza ev idente 
da due esempi tra i tanti denun
ciat i : oggi a; portuali infortunati 
v.«ne corrisposto, nel periodo di 
degenza , «ottanta la s o m m a <B l ire 

ramento dei tenore di vita de. ie h a preso l'iniziativa pt- «n'am:ciu-
masse popolai -• Infine è stata r ' - jvo le composizione, il dott. Cavalla-
badita. con vigore, la dec is ione d i i r o ha chiarito che neesun addebito 
d fendere ror. tutti i mezzi le l i - | « i era Inteso rivolgere a- doU. Cl-
bertà wndacali e il diritto di « i o - belli -n detto articolo e cri» : n e ^ o 
pero da quals.asi minaccia e di {non Poteva e non doveva *rorg«rs: 
lottare con sempre maggiore co
raggio m difesa de l la cau~a della 
pace, inscindibile da quel la de l lo 

affici con l'Or.ente, 
la mancanza d*i quali fa oS?i .'an
gli tre l 'economia dei nostri porii 
del l 'Adriat ico e d e l l o Jonto 

Prima del discorso conclusivo di 
M a n n o Di Stefano, il convegno ha 
decido all'unanimità, fra v i v e ac-

5e non un diMenso di carattere po
lit ico. Ti dott- Cavallaro a ! e pertan
to d.chiarate .«Piacente che le eepres-
*!onl p o ^ m l c h e dell'articolo .-tes5o 
fotscro potute apparir? !»>*•.w del 
l'onore dei dott. Cibelli ed ha ri
conosciuto prive di fondamento t 
non rispondenti a realtà totte quel-
\e affermazioni, attribuzioni ed a 
legazioni contenute nella detta cor-
rlsponfl«nza. «venti l'apparenza euin . 
dicata. 

LA LOTTA NELLE CAMPAGNE DI LECCE 

I contadini occupano 
le terre del principe Ruffo 

Arresto indiscriminato di 23 lavoratori 

LECCE. 29. — All'alba di sta
mane centinaia di cittadini di 
Squinzano, Trepuzzi e Surbo 
hanno occupato le terre incolte 
di proprietà del principe Ruffo. 
Si tratta di vari comprensori del
l'Agro di Lecce città i quali am
montano a 1106 ettari di terra 
incolta e malcoltivata. 

ADe dieci di stamane \ brac
cianti e i contadini poveri ave
vano sezionato la proprietà de
nominata « Lironzi » e stavano 
tirando a sorte per assegnare le 
varie partite, quando soprag-

f iungevano due camion carichi 
i agenti e carabinieri i quali 

hanno proceduto al fermo Indi
scriminato di 23 lavoratori se
questrando decin« di biciclette. 

La provocazione ha sollevato 
un'ondata di proteste. Gli arre
stati sono tutti contadini e brac
cianti poverissimi scesi sulle ter
re per reclamare l'applicazione 
della legge Gullo-Segni, costan
temente violata dagli organismi 
governativi. Gli esercenti del co
mune di Squinzano, in segno di 
solidarietà verso i lavoratori, 
hanno chiuso gli esercizi dalle 
ore 18,30 alle ore 19. 

Una commissione composta 
dall'on. Galasso Giuseppe, dai 
consiglieri provinciali Giorgio 
Casalino, Antonio Menduni e da 
alcuni contadini, si è recata dal 
Prefetto per chiedere la scarce
razione dei 23 lavoratori arre
stati. 

prove dei testimoni con un rigo
roso processo di intiii/ioni e di de 
duzioni. ogni sottigliezza era di— 
Minata a spuntarsi, ogni leuorinio 
il ella retorica forensi- doveva n -
,'iiionaro come tuia moneta faUn. 

E quella toga «croce e bandiera 
che OKIIÌ avvocato porta con or«o-
Hlio come .segno di una antica ci
v i l tà* d e v e essergli es-tremaiiusi-
te gì ève starerà, quando, e l a m i t a 
\n trattazione generica del la cavi
la e l ' insieme giuridico dei vari 
capi di imputazione si è appi Ila-
io al la discrezione e alla benevo
lenza dei giudici in nome di quel
l'amore e di lineila civiltà che Ro
der ha calpestato in ogni Wuptc 
della sua vita. 

« U n a n i m e è l ' e ircra / ione — h,i 
esordito il difensore — per i fa'ti 
di cui M è parlato m qin-.Mo p i o -
cesso, ma non lasciamoci trascina
re da questa indignazione facendo 
ricadere ?u 'Reder la respon^nhili-
ta di delitti non conimi'^"! •. 

Ecco, in cintesi gli argomtnt . del
la difesa. 

Nulla prova la partecipazione di 
Reder a S. Anna, o o v e operavano 
i carristi; nessuna 'cstirnonianza x i -
lida lo accusa del la Mrage del Fri
gido compiuta quando i suoi re
parti — che .-olo saltuariamente 
venivano impiegati in operazioni di 
rastrel lamento — si trovavano a! 
fronte a molti chilometri di li A 
Bergiola? Tutta colpa del tenente 
Fischer, che. pur operando con i 
carnati , era un ufficiale del ^enio 
e non poteva es;ero alle d ipenden
ze del granatiere Keder. 

Per queste tre imputazioni, quin
di, l'avv. Magnarmi chiede l"as50-
luzione del >uo patrocinato per 
non aver commesso 'I fatto, o. 
quanto meno per insufficenza di 
prove, secondo la richiesta del 
P G 

E pa«.--.amo a Valla Bard.i.e • 
Vinca. Il parroco di San Terenzo. 
stando al i 'av\ ocuto non sarebbe 
•=tato uccifo dal le S.S nia dal le 
br.Rate nere Tv» prova'' Quelli che 
freddarono il religioso portavano 
pantaloni lunghi , mentre tutti i 
Uden-lu. quei giorno, indossavano 
oanta!°n- to-^ti: l 'argomento non 
e n verità l e i più folgoranti! 

A Vinca "i. ci furo-io dei mor
ti. tra c i : dorme «• bambini ir. 
grand»- quantità L'imputato a m -
rnet*^ d. aver aperto il fuirr» I T - . -
tro il pae*»\ ma il difensore ci a s 
sicura che ciO avvenne durante 
un c o m b a f i m e n t o contro i partigia
ni annidati tra le m v . Sul lun^o 
rlH .. combat*'mento ... ne-^.ir.o tra
verà poi traccia or part'g:ar.i o di 
armi, ma sr>lo donne sventrato • 
bimbi crivel lati da colpi di p u 
gnale e re=ti di vecchi carboniz
zati tra le rovine delle ca<*-. ma 
•u'.to questo non è — ci ha det to 
l 'avvocato — che - un ecces s i di 
zelo -

- Come infierire contro di lui , 
contro questo raottzracci'o — s* 
chiede enfat icamente il difensore 
— entrato a 19 anni ne l l e S.S. e 
restituito alla società *olo dopo la 
f\ne del la guerra? •>. Il - simoat-'co 
fanazz'uo = dei giornali fìlo-nari-
rti dU='.r:aci ^ d ;v-r.*atn ., rasazza**-
r o - nel l 'arringa del difensore ma 
sempre cor la s*e«*a intonazione 
d: benevola e qua?i affettilo1:» tol
leranza. 

Ma que-to - ragazzaccio . . ha 
.mila coscienza più delitti di tut
ti i Lar.drù e dì tutti ì banditi de -
cli ultimi 50 anni m c ' i ins i eme 
E come considerare attenuante — 
ci chiediamo noi — la volontaria 
e lunea permanenza r.ella famige-

ata milizia nazista? 

Ciò rivela, piuttosto, la precisa 
vocazione de l cr iminale , d: que 
sto figlio di industriali falliti , di 
questo avventur i ero che. appena 
adolescente fini sui registri de l la 
questura austriaca per la partec i 
pazione al de l i t to Dolfus. di que 
sto de l inquente senza scrupoli che 
sabato sarà, appena rientrato in 
carcere con una richiesta di fu
ci lazione pendente sul capo zi è 
preoccupato so l tanto d i «apere se 
fos*e p m n t a la minestra. 

Sent i remo domani , cosa ci dirà 
di lui l 'altro di fensore a w Srhlrò. 

G U I D O N O Z Z O U 

* /tri'ocuro .--Ir^iirn — Ini «.ercato 
di i-»N>-rr p«'rsim»u-t> v prit*T»o •' 
«cu Cnsadei — :o cor/iprciu/o mol
te co"- , Nono S'iltO ((tilt! «Min in 
Sicilia, ino ti decida, bisogne rom
pere (,•/: n>du(jt ormai! Andiamo, 
avvocato..-, .lo non faccio que
st'arti: il- aver parlalo o no d>'l me
moriali-. L'ho detto che c'rrn, O 
che A*- ne pnriunì — Im risposto 
Azznra — ma non fin connesso la 
lettera con il memoriale -. 

••• Eh, caro avvocato, •—• ha prò-
wtiitito i! se»i. Oi.'«idri scrollando 
d capo — ci s-ono pnre»:c/ii .vfrncci 
da buffare nl l 'unn a ("(intcli'cirano.' 
Ma si decida, imi diro la perito. 
quel lo che ha detto a me!». 

- Senatore — ha risposto /lrznrii 
— io ho parlato a le» perchè !« 
conosco conte un ocuf i luomo; lei 
deve comprendere che non ho rìet~ 
lo i i n i e m e lettera e m e m o r i a l e . , . - . 

Sen. Casader. K va bene! Si ri
corda se parlammo -mai dell'arre
sto di De Alar-:!'' E se d i cemmo che 
.'il ricprrri </el memoria le era resa 
magiiiormeiile difficile da qtie.sto 
arresto? Si ricorda .se purlamnin di 
Ma rotta come di uno che /orti ira 
arni' automatiche <ii banditi? 

L'apr. Azzara non ricorda. *H 
fatto e .duiion che costai a (-"ujj(el-
uptrano ci dfve tornare — ha cer
cato d~ spiegare un ai;tinello — e 
ci .donno troppi Tiratori • .teeiti dà 
quellr jiarti, «'impioni d» piat le l lo . . -

Uopo tu depos iz ione ci e l i 'avvo
ca lo Azzara, su richiesta dell'eli)-
focato poloni , la Corte prende t'i-
•^lone liei l ibretto «"appunti dei se
natore Casudei. Alla data del 20 
majir;io '.SO, e scritto: Passaggio a 
l ivel lo di SeluiuiiU-. A z / i u a , letturu 
e d i a n o . 'iI7 maggio. Ore 11 co 
mizio a Sali-ini, Azzara. Lettera -\ 
D'Agostino Pino Murotta. L'nme-
ncuno . Nella lettera di Giul iano . 

Mi limino /arte» autoaccusarmi -. 
D i a n o dato a De Maria il quale 
ù ni restato. Non può consegnarlo 

Con citiesto, si conclude la depo
sizione del s< untore. Respinta una 
richiesta de l la Parie Civile di sen
tire gli onorevoli Lur;ai to e Ber-
l.uguer sulla deposizione del sena
tore Caxndei, d Presidente uiuum-
cui, se non vi e opposizione delle 
parti. In fine dell'istruttoria dibur-
time-iitulc. Ma l'avv. Sotgiu, m no-
me della Parte Civile, dichiara dt 
avere da svolfiere parecchie richie
ste, e quindi, si rinvia a domani 
l'udienra. 

Al!'uscita <•( binino iii'i'icinui/ a' 
prof. Giii.ivppe Sotpiu e gli abbia-
me» chiesto ri- pri citarci i termini 
della .Mia ru'ii.'e*ta. Il prof. Soluiu 
ci ha risposto: 

- N o n pò.-io eiiitt'cipare, per ia 
ueferenzu dovuta ullu Corte, quel
le che saranno le i s tante e 'e ri-
c /neTe f/ie a nome dc' la /*. C. 
avanzerò al dibattimento. Mi li
mito perciò a chiarire il mio pen
siero Milla possibile influenza che 
quanto avvenuto nei giorni scorsi 
può anere sul corso ulteriore de! 
processo. Intrudo riferirmi a tre 
fatlr : dilettiti a'I'i Cimerà e al 
Senau>, la proposta Basso per urial 
inchiesta parlarne»! fa re sul banditi-] 
imo ** l'analoga prt,po<ta a"! Becero] 
del Popolo all'Assemblea regionale' 
siciliana, la d'-nunzia di .Moffal-
bano contro / riandanti Heìla stra- i 
gè il1 PorteUn rf'la G'neitra. I 

Premet te eh" vesumo può porre, 
in discnrsiovf chr- ; dibattiti par- ' 
lamer>»'ir; noe po"on<> interferire' 
con 'e vic-iidr »• !*• ( J T - ' Ì O M I pro-
ce^s'iili. ¥.' '/''•' ,'" liti punto chejl.oar»o andava a cozzare contro il 
mi trova pm ihr con •"•aliente e mi i parapetto della strada. I due ven i -
nugvrn eh,- ai end,, y,,n Srelbn n / - ! * a n " sha!»«tt nella scarpata sot to-

F i R E N Z E . 29. — Con u n a c o n 
d a n n a c o n d i z i o n a l o e con u n ' a s 
so luz ione s i è c o n c l u s a al T r i 
b u n a l e P e n a l e di F i r e n z e , l 'ormai 
nota v i c e n d a de i g i o v a n i c o n i u g i 
romani V i t tor io J a n n i t t i - P i r o m a i -
lo e C l a u d i a S c a l c o , i m p u t a t i i l 
pr imo di e s s e r s i i m p o s s e s s a t o di 
un'automobile? ria un p a r c h e g g i o 
e de l furto di tre apparecch i r a 
d i o , la s e c o n d a .di concorso in dua 
i r a t i . 

T a n t o l a u t o c h o gli a p p a r e c 
chi radio e r a n o stat i r e s t i tu i t i ai 
r i spe t t iv i propr ie tar i . L o J a n n i t -
t i - P i r o m a l l o è c o m p a r s o in s t a t o 
di d e t e n z i o n e , la S c a l c o a p i e d e 
l ibero e p o r t a n d o £«co il f ig l io 
na to c irca u n m e t e fa, c h e il m a 
rito n o n a v e v a a n c o r a v e d u t o e 
c h e si è t e n u t o s u l l e g i n o c c h i a 
d u r a n t e t u t t a l 'ud ienza . 

Il T r i b u n a l e , d o p o le a r r i n g h e 
d e f e n s i o n a l i , a c c o g l i e n d o q u a s i 
i n t i e r a m e n t e l e r i ch i e s t e de l P . M . 
h a r i t e n u t o c o l p e v o l e i l P i r o m a l 
lo d i l'urto a g g r a v a t o , e , c o n c e d e n 
d o l e a t t e n u a n t i g e n e r i c h e Io h a 
c o n d a n n a t o a 11 m e s i di r e c l u 
s i o n e . L. 8.000 di m u l t a , al r i s a r 
c i m e n t o d e i . d a n n i v e r s o la P.C. , 
c o n il b e n e f i c i o d e l l a c o n d i z i o n a 
le e d e l l a n o n i scr i z ione . P e r l a 
S c a l c o i l T r i b u n a l e ha d i c h i a r a 
to n o n c o s t i t u i r e reato l ' i m p u t a 
z i o n e di r i ce t taz ione , n o n a v e r 
l ' o m m e s s o il fa t to per il c o n c o r s o 
in fur to ; e d e s t i n t o per e n t r a m b i 
il reato di i n s o l v e n z a f r a u d o l e n 
ta per la s o d d i s f a z i o n e d e l l ' o b b l i 
go e la r e m i s s i o n e di q u e r e l a . 

Cinque feriti in uno scontro 
tra due automobili 

MILANO. 29. — La acorsa notta 
due automobili JII cui viaggiavano 
cinque persone, si sono scontrate In 
Viale Zara all'angolo col Viale Mar
che. Npll'urto violento tutti m c in 
que gii occupanti r imanevano feriti 
e dovevano essere ricoverati allo 
Ospedale- Maggiore 

Pauroso volo di cinque metri 
| . di due motociclisti 

LOANO. 2». — L'agricoltore Edow» 
ido Cagiano di 21 anni, iersera. m e n -
• tre procedeva .sulla sua motocicletta, 
1 Itiriemt a certa Angela Patrone di 
16 anni sul Lungomare Marconi a'. 

.1 procetrot 
• tante» facendo uà volo di oltre c;n-?»Tnintn al S- -.ir< eh e r 

di V-r-rhe- .-a pe* finir.. vlpinione'^Xt^'".. <"._-.<...n. e deceduto a'--
pnr>r>l-efl ,-.'.' -.""•'•n rfon.an. i o n - . ; c 4 p e d « > :« radazza .-e la caverà :n 
cltinVrp . ooj,' hr, • A'IIII p r c r t f hoc- . ! i-.^ q \-:•.*•..-• r.a ri. g'.orn.. 

v / / / * # « r / / / / / / / # « r / # / / / / * / / « / / / / * / / « / / « 7 * / / # / / # y / y / / / / / / / / / / J i 
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SÌ 

SORRISO 

DURBÀN'Skj 

\ ,:ò.-"̂  è il miglior'avv^U^j^^^J^ 

/ / prodigioso 'dentifricio Durban*s, raccomandato da 

4216 dentisti per In meratigliota efficacia dei .tuoi due 

grandi ritrovati scientifici, TOwerfax e le Steramine 
79.57, è in tendila al prezzo di L. 200 il tuhettn. 
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Chi difende1 

la nostra indipendenza 

Martedì 30 ottobre 1951 

U L T I M E l'Unità o 
Pubblichiamo un articolo 

delle inestia che ' denuncili 
la politica delle Potenze occi
dentali nei confronti dell'I
talia. 

« Due settimane sono trascorse 
da quando Patte»2Jonc de l l ' op i 
n ione pubblica mondiale è stata 
richiamata dalla nota del Go
verno sovietico inviata ai Go
verni degli Stati Uniti, di Gran 
Bretagna e Francia, iu risposta 
alla loro d i ch iaraz ione relativa 
alla revisione del trattato di pa
ce con l'Italia — s c r i i v l'artico
lista, P o l l a n o » . 

La stampa progressiva este
ra ha immediatamente apprez
zato la nota sovietica come 
u n u u o n o contributo al conso
lidamento della pace in Europa. 
L'affegp/ainrnfo delle Poteire 
occ identa l i nei confronti della 
nota sovietica, ha. invece, con
fermato che Wasliington. l.on-
rirp r Pttriyì veretmu iti sìt riìctr 
il trattato di pace con l'l'alia 
non certo nell'interesse tirila 
pace, ma unicamente nell'inte
resse di un'altra guerra, nella 
quale al popolo italiano e asse
gnata la funzione di rame da 
cannone ed alla peni-iola a p p e n 
ninica il ruolo di una delle prin
cipali basi del b locco aggressivo 
nord-atlantico nell'urea del Me
diterraneo. 

Nel denunciare i pioni delle 
Potenze occidentali, o.sfili agli 
interessi nazionali del popolo 
italiano, la nota sovietica fui 
c e n t o una certa confus ione nei 
circoli dirigenti degli Stuti Uni
ti, del la Grnii Lìretagnu e della 
Francia. Eindentemeute per or
dine di Washington, i principal i 
giornali borghesi americani, bri
tannici e francesi, ai (piuli .si. è 
pure assoc iata la stampa reazio
naria i ta l iana , o noìt hanno p u b 
bl icato affatto la noia sovietica. 
o ne hanno riprodotto solo bre
vi passaggi. E' stato questo vn 
tentativo di mantenere il com
plotto del s i l enz io sul la nota 
dell'URSS, per nasconderla agli 
occhi dell'opinione pubbl i ca , in
nanzitutto di quella i ta l iana , al 
fine di creare le condizioni per 
^'ulteriore intensificazione della 
campagna di ìnenzogne e di ca
lunnie destinata a deformare la 
verità sulla pacifica politica del
l'Unione Sovietica e sul suo at
teggiamento ne i confront i della 
revisione del trattato di pace 
con l'Italia. 

J circoli dirigenti delle po
tenze occidentali non sono riu
sciti. tuttavia, a tener ce la to il 
punto di vista dell'URSS, uè al
l'opinione pubbl ica mondiate , né 
al popolo italiano. 

L'infondatezza dell' utteguia-
mento del Dipartimento di Sta
to americano e del Forcign Of
fice britannico — cont inua Po-
lianov — risulta e r i d e n t e dal 
fatto che essi evitano accurata
mente di rispondere alla do
manda: Contro chi, chiaramen
te parlando. l'Italia deve difen
dersi? Dall'Unione Sovietica, il 
cu i G o u e r n o ha dichiarato che 
desidera >< vedere l'Italia come 
Stato eguale » e che ha sempre 
mantenuto un atteggiamento 
amichevole nei confront i del 7»o-
po ìo i t a l i a n o , r i spe t tando i suoi 
in teres s i nas tona l i? O dagli Stati 
Uniti, che occupano i porti ita
liani, s t a b i l i s c o n o i quart i er ge
nerali delle « forze armate a t l a n 
t i c h e » n e l l e c i t tà i t a l i a n e , tra
sformano il Paese i n loro base 
mi l i tare , si comportano sul suo 
territorio come in u n a co lonia e 
assoggettano sempre -più la na
zione ai fini afjpressiri de l l 'a l 
l eanza nord-atlantica? Non è 
forse e l i d e n t e c h e s e l'Italia de
ve temere qualcuno, qitcsto 
qualcuno è soltanto il b locco 
a m e r i c o - b r i f a n n i c o . che prilla il 
Paese della sua indipendenza 
nazionale, viola la sua sovranità 
statale e lo spinge lungo la stra
da disastrosa delle avventure 
be l l i che , che riserva ine i ' i fab i l -
mente al popolo i t a l i ano nuove 
calamità e privazioni? 

Le dichiarazioni del Diparti
mento di Stato e del Foreign 
Office — prosegue l 'articolista -7-
mascherano accuratamente il 
loro desiderio di v e d e r e l'Italia 
n e l l e Nazioni Unite, conte Paese 
dipendente, obbediente strumen
to della v o l o n t à del blocco ame
rica-britannico. E' precisamente 
per questo m o t i v o che i circoli 
dirigenti degli Stati Uniti, del
la Gran Bretagna e della Fran
cia si oppongono alla realizza
zione delle proposte sovietiche, 
che offrono la poss ib i l i tà di ri
vedere il trattato di pace con 
l'Italia e dì ammetterla nelle 
Nazioni Unite, a c o n d i z i o n e di 
un'analoga revisione, dei trattati 
con la Bulgaria, l'Ungheria, la 
F i n l a n d i a e la Romania e del
l'ammissione all'ONU di quest i 
Paesi, c h e e r a n o nella stessa po
sizione dell' Italia durante la 
guerra. 

Mentre le dichiarazioni uffi
ciali di Washington e di Londra 

' mascherano con frasi demago
giche i veri scopi che si celano 
dietro i l rifiutò di adottare le 

• proposte sovietiche, la stampa 
reazionaria dell'Europa o c c i d e n 
ta le e d e l l ' a m e r i c a parla nei lo
ro riguardi con cinica franchez
za. Rivelando gli in t imi pensieri 
dei c i rco l i d i r i s e n t i deg l i Stati 
Uniti e della Gran Bretagna, il 
T i m e s di Londra ammette c h e 
le Potenze occidentali h a n n o 
u r g e n t e b i sogno del la rev is ione 

"del trattato con l'Italia unica
mente per accelerare la prepa
razione alla guerra. 

; I veri m o t i v i per cui la nota 
. sovietica ha causato tanta con

fusione nel blocco nord-atlan--
tico sono stati rivelati, senza 

'.. ambiguità, dal Primo ministro 
De Gasperi. quando, parlando 
al Senato il 16 ottobre sul suo 

"•recente viaggio negli Stati Uni-
'••- ti, ha confermato che la stia 
- * opinione sulle questioni di v i t a -
h l e importanza per l'Italia prende 
* forma non a Roma ma a Wa-
-;- «htnoton , ove i ministri i ta l iani 
. s t a n n o prendendo l'abitudine di 
,"- recarsi per ricevere istruzioni. 
"-'- De Gasperi vuole creare Vim-
Ì-:,. preMtone che il ritiro dell'Italia 
},'. dal blocco aggressivo nord-
s a t l an t i co s a r e b b e contrario agli 
^.interessi nazionali e costituì' 
*••> rebbe u n a v i o l a z i o n e de l la stia 
- sovran i tà d i Stato. Eppure, è 
£.*• noto che è proprio i l c o i n v o l a i -
S m e n t o de l l ' I ta l ia ne l b l o c c o ag-
&r aressivo a m e r i c o - b r i f a n n f e o a d 
fi esser contrario agli interessi fon-
gv" damenfa l i de l popolo i ta l iano , e 
g ^ e h * esso è d o v u t o a l l a c e s s i o n e 

P^&ViJìw' •.'-VA 

DICHIARAZIONI DI MALVESTITI ALLA CAMERA 

Le tariffe delle ferrovie 
subiranno un nuovo aumento 
Discorso di Grilli sul bilancio delVlndusiria - Nell'Italia 
meridionale vi è un solo iraiìore. per ogni mille ettari 

del BOTTAI h;i so-deruitc che il pri
ma comp.to del m.:l - tem (lell'Ir;-
dii'-tiiii (invi ebbi' <••;-<>! quell'i di 
limitare .! p!ep, i 'e ie dei trust che 
-peci;i!im--!tc nel 

gii scandii'i deliri Ffdb11n11-.rn/i e 
deP'INA. Bisogna Unirla, ha esc la
mi.to 1: dt-pututo clericale, d; KPU-
t;u< rn*: piattn fn cui si mangia! 

il mn 

Collie avviene -.uìo tu cu-
tutlo fccL'/.inunli. la C:ifUfin ha te
nuto .ceduta anche nella ma't.nata 
.li domenica Satin n'a'e i:i:miiz:-
tutto di-rus-e le 1ntet iuna/.o:;: p:e- -pecialim-itc ri«-l ramp i e l e t t i l o Anche l'oratore MKiessivo, 
.-.' .:''• CÌ.;1 : ..: ,J.I-, ... l'OI.AXO • | .,.*•>' ..- .1. p . . : . \ .'.. ". !••• v";i—, •' ;'lati-jj-i'i < t i;-,--,ii fl.HJ, .;• t- .sc;,;j:k; 
ciasjl; 'iti. SAIJA (inoli.) e T U - j 1,'oialoi e : oewil.-'-'.a ii.i qu.'idi d e - i t o conti << il POH»!, preoccupandoci. 
DISCO (:l.c.i pei ch .ede ie che il j nuticiito i ..IMV.KI che l'IHI cor^a- jov.dentemente. di ass i emare la 

manti.ato-t a: parlamentai 1 cleri
ca!:. 

Sub.tn dopa !a seduta è stata s o 
spesa pei uri'oia e. alle 21.30 ha pad' 

rinvenni esoneri dal pagamento del- \ nism 
le iinpo->l(- flirt-tir- le ]ir(pola/in. 
•ti cnlpti- dalle fece:.ti alluv'oni 
Ila !.>povi. il .-..itto^f"tctar.u CA-
STKI.LI annuii",andò l'.i 11-* >r.n 
-t.i'i / ianien'o ai aOO lini.ni): cui ' 
dnvifbbern - f l u i t e a l tn li(IO iti un 
primo tempo t- alti i !((KJ in un .i<-
eondo tempo e la .-ispcn^-ione del 
p u l i m e n t o dei 'input: d:!.-U rifili 
/..)tie al luvionate 11 companun Po

tatale» ii-::ne alla ("onll-i-
du^ir.a -\olitendo una futi/.iinif d, 
punta nelle JJI .ivoca/.inn. che ,1 

iato '•• n.ri.//:i conti o hi cl;i<-

i 

<e upe: ,i a 
SiK.cf.-ìtvainbnt»- ha p.u'atn !! 

d.c QUARKf.LO. .'idu,tria'f tori
nese. i' quale con il tono de! - pn-
«lionf .-orni m e - h.i (hie^tn a! ti°-
ve ino i;, più ;it,.'OÌuta liberta di li-
(fti/.taie operai e l'abo'r/'.otii. delle 

I latm. -otfeimandn.--. ,n part colati' Ja.s>-icui,i/.io!!i sociali e delle a l t ie 
biilhi -ttua/.iot.e della Sardegna ha j Rai ari/.e d' cu: K<Kto:m ì lavoi ;.tm i. 
cliif.-tn in*.-ure di ca ia t t e i e .-traor- Quarel'o ha quindi violentemente 
t i .nano, «ueijuate a l i eunrm.tà dei i attaccato il pie.sidenle dell'ARAIt, 
dann.. [Ernesto Possi, per u!i aiticnli con 

Sub.to uopo è stala conciu,a la i 1 «I"»'1 ouesf i i l t imo ha denunciato 
discu-siinie --ni b i l ancu dei Ti a 
oporti. 11 ministro MALVESTITI. 

I prendeudn la parola dopo il rela-
Itore Ruffaeu- .JERVOLINO, ha fat-
I to una lun{ia esposizione della .si-
| tiui/.:niu> del traffico ferroviario « 
j automobilistico, nel eor=o della 
I quale ha con fermato che nìi au-
j inetiti de l l e tariffe del le FF.SS. w-
no allo studio del Comitato Ptuz
zi *• caratino quanto prima appjo-
vati dal Consiglio dei ministri. 

Alle l(j ili 'eri nuova seduta pei 
discutere il bilancio dell'Indiutr la I 
l'ultimo della >er:c. Dopo un :ti- j 
tervento del d.e. DOMATIN1. clic 
si è occupato dell'artigianato, il 
compatino GRILLI ha pronunciato 
un documentato discorso sulla eti
ti dell'industria metalmeccanica di
mostrando comi1 le nostre ftibbri-
cli:; poirebheto lavorare a pieno 
n t m o pei indu.<tri:«!://aie l'agri
coltura. 

d i l l i ha affermato che le cause 
eì'setizial: della crisi «Ielle a/tonde 
metalmeccaniche vanno n e e r w . e 
nella ostina/ione tlegli indubtnali 
e del governo ;i non c o n \ e r t i t e le 
industrie bell iche in fabbriche pei 
Iti produzione civile, nella .-̂ cat.sa 
capacità di assorbimenti» del .no
stro mercato, nella invasione dei 
prodotti americani, nella chiusura 
dei mercati di esportazione dell'O
riente europeo e abiatico, negli al
ti coiti di produzione del le nostre 
aziende. 

L'oratore ai è quindi soffermato 
lungamente sulla scarsa capacità 
di adsorbimento del mercato na
zionale e soprattutto del mercato 
agricolo. La stessa relazione eco
nomica fatta da Fella al Senato 
— ha detto Grilli — c o n f e r m a que
sto giudizio. Il reddito agricolo ita
liano raggiunge appena i duemila 
miliardi e cioè, metto del 25*'« del 
reddito totale nazionale, malgrado 
che l'attività agricola assorba una 
parte notevole della popolazione 
italiana. 

Dei I.U50 maliardi impiegati per 
investimenti produttivi, solo il 10,9 
per cento è stato as-.segnalo all'a
gricoltura. Se poi s. considera c h e , 
la ìenditn signorile assorbe la mag
gior parte de l reddito totale de l 
l'agricoltura si comprendono le ra
gioni dell'arretratezza de l le cam
pagne italiane. Nell'Italia setten
trionale e?.sle un trattore per ogni 
116 ettari di terreno .«eminativo, 
nell'Italia uno ogni mil le ettari, 
nel le isole uno ogni 1.100 ettari. 
La .ste^.-a scarsità =i registra per 
tutte le altre macchine agricole 
Itrebbiatrici, aratri, ecc.». In que
sta .situazione, che sta facendo di
minuire la produttività del le no -
.-•tre terre migliori «come è avve
nuto nel Cremonese) liquidare le 
indù.-*.r.e meccaniche nazional' si-

preso 'a paro'a il compagno Ago
stino NOVELLA. Dej suo discorso 
dai fino un ampio resoconto doma
ni. 

De Gasperi ha ricevuto 
gli ambasciatori d'Egitto e Iran 
L'<>'. De Gasperi ha lieevuto lei 1 

a P.i:..//o Chigi. l'Ambasciatole d'E-
fjittn Moli.nred Abele! Aiz Bey e l'Aiti. 
h.iMi.i'oie dell'Iran A1J Manhour. 

Ondala di arresti 
di democratici indonesiani 

GIACARTA, 29. — Di fronte alla 
grave situazione economica e pol i
tica in cui ha portato il paese, il 
governo socialdemocratico e fllo-
imperialista indonesiano ha imba-
.-•tito una mosti uf<sa provocazione 
allo -topo d: mettere a tacere il 
vasto movimento d: opposizione che 
m 6 aiH.it" s tmpte più allargando 

Con grande rumo»e piopagandi-
st i io . ;! primo ministro Soekiman 
ha annunc.ato che sarebbe stato 
scoperto "Uri complotto di sinistra 
che ti riprometteva di assassinare 
il Presidente Soekamo, il vice 
presidente Matta e tutt; i membri 
de! gabinetto >. Cosi il governo ha 
tentato d- giustificai e l'ondata d : 

iiuc.sti fi- rlirieenti P di Invoratori 
Ì L , p , u t i t i vi. .-.Ui.rlla c l ic t>i e i a 
ni/iat.i :1 Ili agosto scorso. Egli ha 

rive'ato che 15.000 persone sono già 
state aric.-tate da! giorno che <d 
iniziarono le retate della polizia. 
Fra le numeroie personalità incar
cerate si trovano Ili deputati e 12 
funzionari de! Ministero del La
voro. 

D,i notine che. dopo la capito
lazione degli uomini di S o e k a m o 
di fronte all'imperialismo olandese 
e americano, la lotta de! popolo 
indonesiano contro g'i imperialisti 
e i loro servi era continuata con 
maggiore intensità ed energia. Ne!-
zone orientali di Giava, in partico
lare. la forza e l'influenza dei pa
trioti sono .attualmente così grandi 

GRANDI MANIFESTAZIONI IN TUTTI I CENTRI 

Lo protesto del Meridione 
per il rinvio delle elezioni 

Un forte discorso dell'onorevole Giorgio Amendola al "Politeama,, di Napoli 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 29. — La giornata di 

protesta contro il rinvio del le ele
zioni amministrative nel Mezzo
giorno, ha ri.-co.s--o domenica con
sensi assai larghi in tutti i centri 
»-n' I*-J; n nv."-' d ' i t a l e flw oc":-i 
ne di migliaia dj cittadini .si sono 
raccolti intorno agli oratori deg.-
gnati dal Comitato nazionale per la 
Rina >c:ta. 

A Napoli, nel teatro Politeama, 
affollatissimo, l'on Giorgio Amen
dola ha pronunciato un forte di
scorso che è stato insieme una ser
rata critica dell'operato del gover
no e lucida impostazione della bat
taglia democratica che il popolo 
meridionale è oggi chiamato a 
combattere. 

Partendo dalle vaghe dichiara
zioni rese sabato ««orso al Senato 
da! ministro Sceiba (« le elezioni si 
f tira tino... quando m potranno fa
re ..) l'oratore ha rigorosamente de-

da mettere in pericolo il dominio nunciato quegli uomini senza ono-

IN UN AFFOLLATO COMIZIO A PALERMO 

Montalbano chiede che si dia corso 
alla sua denuncia contro i mandanti di Portella 

La scomparsa delle precedenti denunce- Anche la chiamata di correo fatta da Pisciotta ha valore 
1. coiitpuctiui Monili.nano tin par

lato (ioinciiicu a Palermo, tie, corno 
.lei.a restii tle'.l'Unità. facendo H'.CU-
tie .inporiuiil: (Kclitam/ioni hiit'.a 
questioni pifite ila. p:oce-*i<) di Vi
te! tu ' 

Nini j). t-mi — fii.i hu detto — Iure 
uiiticipti/iuiii r.a. cot.ietiUio dc'.iu 
denuncia che nel fjiotni d'oidi ho 
pienentato al Procutatote Generale 
pretto iu tio^tru ftorte d'Apiielio. tnu 
pot-ho affermare neiUi tiiauteni più 
l)rec:Ki che t,ono convintissimo di 
poter dimostrate la colpevole/zìi de-
g;U iiiinuni che ho accuMito 

Ignobili accuse 
Respingendo le ignobili MCCUM 

che contro eli lui hn liiticiatn in que-
tst: giorni 'm t> âtnp«t go\ernutlva 
queilu clericale Iti partlcoUire. ii 
compugno Mnnta'.batio ha rieortlat<< 
lft «uà turigli e difficile ti/ionp \tei 
portare d!nat;/i a'.la tìliwtl/io i re-

fvpoiiMvblli dei più gravi »d efferati 
de.itti coi:bu:ruiti dalla mafia, dut 
•jiinditl, eia a:cuiii uomini politici a 
du tunzior.ur: di polizia 

li.» ricordmo In (fliiwna denunzili 
contili Metinana. niit-terlo-iutr.ente 
eparita — secondo ;e nfferniuzion! 
dei P iecdente de!:u Corte di Viter
bo — che oggi Scetl'tt dice sia etatu 
ritrovata w-n/u tuttavia indicare 
l'ufficio dove effettivamente e*>fiu B1 
troverebbe; ha ricordato !«. sue de
nunzie contro Sce'.bu. unch'e««>e 
fimarrltecìl mlsteriosurr.ente. Hu ri* 
coabito ;e gravi rivelazioni fatte In 
occasione del dllmttlto «ulla mozio
ne del Blocco del Popolo nel luglio 
del lfH9 al Parlamento Siciliano, !« 
tragica scomparsa del figliastro, le 
terribili minacce fatt* dui banditi • 
dai maflo*;l contro di lui • contro 
tutta la «un famiglia. 

Prima <H chiudere il mio breve di-
wnnso — h« continuato Montaiba-

MENTRE MOSSADEQ TRATTA CON Gli IMPERIALISTI 

Arresti in massa in Persia 
di cittadini democratici 

•IFHKP.AN J». Una vasta o/Ione 
di repressione contro 11 purtlto di hi-
nistra « Tudeh » e stata intrapresa 
dal governo persiano, allo t-copo. dico 
l'ugen/iu americana A P , « di elimi
nare dal pae*e i comunisti v. For/e 
di poll/ia hanno incominciato a m-
atrellare cittù e villaggi arrestando 1 
cittadini democratici e perquisendo 
numerosi locali. I! capo della po-
!i7:n di Tenermi, tcenera'.e Mo/ar.ent. 
lui Miitiuticlato J che trenta tnorr.-
tiri del partito e Tudeh» »>oiio etat: 
arrestati :a t^con-a notte mentre te
nevano una riunione in un appar-
tan.ar.to prttato rie; <*ot>ror«hi di 

Kti.rica i-onijit..mettete le pu*.-;bi- JTeh»raii Klo/atte::! ha detto che tre 
!;tà ti. rinascita della no.-'ia ayt . - }de»{'.i urrestatl nono membri Iv.tluett-
coltura. jti de: partito 'l ìldel» :ia t>: è r d u -

E' fal'so affermare — ha pro.<e-|tato d! r:ve:arr.e '. t.oti.t 
guito Grilli — che . no=tr; trattori! y. nmo che '•'. « Tudeh P gode una 
non potrebbero eifrer acquistati 
perchè più cari d; quel'i imijot-
tati dali 'Ainerica. Un trattore a m e 
ricano cost.ì fi milioni e 400 mila 
lire. Vr. trattore Ansaldo, più po
tente di que'.li americar::. costa so
lo 5 milioni e 200 mila lire. L'ora
tore ha conciti.*!» invitando ii 

jrrur.de influenza !ra i tavoratori ed 
il wopo.o peiv.:atio ed è quei'.o che 
ha condotto H ;ottn pai efficace e 
Conr^i'Uente per '.a :;HZ:OIititi,inazio
ne de: petrotltJ. :.o:tor-tan*e t i trovi 
Wittora Tie..'ìf.e^a:i:à Nec-t aiìiblenti 
di f-.tilstra «vi .-r.ette In re'.a7ior.e 
que^:» it'/ior.e de. governo Ct^n '-'• 

verno ad accettare alcune rasio-icon.pr.Ti.e~-o <h r Mow-adeq -sta per 
nevoi . proposte per .salvare dalla jso-.tiv-crlvere .«, Wa».t»::t»rToi» con tr'.i 
morte l e :io.-*.re industrie meccati.-ì1:''-'!"'1"-'1" 
che; convert ire le fabbr.che d- m a - ! 
ler ; aìe bell ico alla produzione d' 
pace; affidare alla gestione de ì -
l'IRl le : : :au<r> meccaniche .i» 
en f i ; creare un fondo per finan
ziate *a meccanizzazione del l 'acr i - i 
coltura mer.d-onale; finanziare .!' 
crevii'.o per : contadtn: e le coope- ! 
rat.ve agricole: eroiptro effettiva 
mente 

rat !".?. ê *. 

Uno sciopero di 24 ore 
annunciato alla Breda 

/.Ioni dimostrando con la maaefrnu 
energia che la grave minaccia contro 
la nostra agricoltura cara energica
mente respinta. 

Interrogaikme sulla situazione 
dei soffuffkiaK permanenti 

I compagni Guadalupi e Saccenti 
hanno presentato una interroga/io
ne al Ministero della Difesa per co
noscere « te ragioni per > quati a 
tutt'oggi ;a apposita conimis<;!ore 
superiore, nominata alcun* anni ad
dietro. non ha ancora terminato lo 
fitudto riguardante .a situazione 
srmriaìca ed economica d- tuUi t 
fottufflclarll in «ervlzio permanent» 
effettivo dipendenti dai ll-.n'jstero 
detta difesa nell"Esetrito. r.et:a Ma
rina « net!» Aeronautica 

no — dirò che tt nostro codice di 
procedura penale dà valore aHa chia, 
mata di correo, anche •>« fatta da 
un l)ar.dito. 

Le deposizioni a Viterbo 
V. ciò tiupeva ben.t>s»Ì:no Fon. Sc«:-

i«. <iuando ha accusato II senatore 
Li Causi di collusione col biitiditi-
Hino Egli allora accuaava LI Causi. 
lntiafctj all'affeitnazlone mendace di 
un bandito. Confidente della polizia. 
V.%\i allora diede il massimo peso a 
t i e chiamata di correo pur sapen
dola infondata, come di fatti al ri
ve. i) pienamente infondata. Eviden
temente. quindi, Sceiba ea che in 
u^tratto non ealate a'.cuna differen
za tra la chiamata di correo di un 
bandito e la chiamata di correo di 
qualniaei altro delinquente Invece 
Sceiba che cosa fa per togliere ogni 
valore al fatti emersi a Viterl»? Da 
un lato cerca di ingannare' l'opinio
ne pubblica, affermando falsamente 
che la legge non attribuisce alcun 
valore «Ila chiamata di correo fatta 
da un bandito («tei caso specifico 
da Raciotta). Dall'altro cerca d'in
gannare l'opinione pubblica, affer
mando falbamente che al processo 
ili Viterbo 1 grafi fatti di collusione 
tra banditismo, mafia, polizia, uo
mini politici e funzionari governa
tivi alano stati denunziati BOCtanto 
da Pisciotta; cioè abbiano per unica 
fonte Pisciotta. Ma ciò è completa
mente falso. 

Infatti, da!'.e deposizioni resa alla 
Corte d'Assise di Viterbo dal capi
tano Perenze. dall'Ispettore Mesea-
na. dadi'ispettore Verdiani, dal que
store Marrano, dal maresciallo Ca
landra, dal (narescIaMo Lo Bianco. 
dal generale Luca risulta: 1) ch« il 
bandito Perreri, detto « PrB Diavo
lo », era confidente di Messana; 2) 
Che FerreTl e Pisciotta avevano sem
pre cireo'.ato liberamente mediante 
rilascio di tessere da parte di Mea-
sana. Verdiani. Marzano. Luca; 3) 
che erano autentiche le lettere af-
fettuosteftlme Inviate a PtBCiotta da 
Verdiani e Luca; 4) che Pisciotta 
s'incontrava spesso con Verdiani • 
Luca; 5) eh© egli per pili di una 
settimana fu ospite da! capitano 
Peren/e nella aua caaa di Pa'ermo; 
9) che Pisciotta aveva salvato la 
vita al genera'-e Luca, insidiata da 
Verdiani; 7) che Verdiani al era In
contrato pemona'.ment< più di una 
to;t« con Giuliano, abbracciandolo 

ed offrendogli panettone e marsala;' 
B) che a Pibclottu era stato offerto 
da! generale Luca di espatriare e che 
egli aveva 6empre rifiutato la pro
posta ed 1 mezzi per andure all'este
ro; 9) che 11 generale Luca consi
derava Pisciotta un collaboratore. 
più che un conìldente; 10) che Giu
liano fu ucciso da Pisciotta mentre 
dormiva, per mandato de! generale 
Luca; 11) che una prima volta. Ver
diani aveva fatto fallire tale piano, 
informando Giuliano che Pisciotta 
lo vo!eva uccidere; 12) che 11 memo
riale di Giuliano, quello autentico, 
acritto ad Iniziativa di Giuliano, In 
cui questi denunzia 1 mandanti di 
Portella della Ginestra e tutt i 1 suol 
correi altolocati, es iste veramente, 
ma è etato fatto sparire. 

Quindi è aeaolutamente necessa
rio che l'opinione pubblica sappia la 
verità. E noi siamo disposti a tare 
ogni sacrificio per raggiungere lo 
scopo. 

ì e e senza parola che regolarmen
te mancano di rispetto alla legge 
mentre dovrebbero, come uomini 
di governo, essi per primi rispet
tare la legge. Il fatto è che le e l e 
zioni del giugno hanno provato co-
T l . f . 1 1 " ! . . ? ' . ! . . f n e e n i l ». . . . . . . r , -«» . . « I l 

et OMO..e dei ia base elettorale d.c 
e come le popolazioni meridionali 
fossero decise a votare contro il 
partito di governo responsabile 
della politica di guerra, della chiu
sura delle industrie nel Mezzogior
no. della riduzione dei lavori pub
blici, del l 'aggravamento del lo s ta
to di miseria cronica che tormenta 
milioni dj concittadini. 

Nel Sud la famosa legge de l 
l'.- apparentamento >• aveva fatto 
s»rgen- negli uomini del partito di 
maggioranza nuove e g iav i pre
occupazioni: aumentate le forze di 
sinistra di oltre il 30^' dei voti 
vai di, fallito (come a Brindisi, a 
Lecce, ecc.) il blocco del le destre, 
la legge sj era rivoltata contro la 
.stessa Democrazia Cristiana apren
dole prospettive di sicura sconfit
ta. La dura lezione ha consigliato 
loro di temporeggiare. 

Passando a trattare dei problemi 
connessi alla Riforma agraria l'ono
revole Amendola ha rilevato come 
la linea generale desumibile dai 
discorsi dell'on. Fanfani, può e s 
sere, all'incirca, co<ù sintetizzata: 
la legge stralcio bisogna applicar
la, ma (stiano pure tranquilli gli 
agrari) si opererà in modo tale da 
applicarla con estrema cautela, con 
criteri di massima restrizione, con 
grande rispetto per i « ta lent i •» (il 
riferimento al Vangelo è puramen
te causale perchè si tratta del cre
dito agli agrari) e infine con ge
neroso indennizzo ai poveri baro
ni eventualmente espropriati. Pro
va ne sia il fatto che l'agrario Ba
racco, , colpito dalla «riforma.», ot
tiene qualcosa come 500 milioni 
dall'Ente Sila. 

A giugno scordo gli ettari espro
priati erano as3ai pochi. Le e l e 
zioni hanno però costretto il g o 
verno a mutare registro, sia pure 
di poco, e si è giunti cosi al l 'espro
prio di 143 mila ettari di terra 
contro i 700 mila previsti dalla 
legge. Ma in Sicil ia, in Sardegna, 
in Campania e nel Delta Padano 
ancora nulla s i è fatto. 

Quanto alla Cassa del Mezzogior
no — manifestazione anch'essa d e l 
la necessità di fare qualcosa pei 
arginare il profondo malcontento 
de l le popolazioni meridionali — a 
che punto s iamo realmente? Le 
giornate lavorative nel settore dei 
lavori pubblici sono discese da 24 
milioni ne l 1949 a 18 milioni nel 
1950: è un indice che si presta in 

nessun modo ad operazioni dema
gogiche. 

Eppure la Cassa ha approvato 
progetti per 70 miliardi, r ipresen
tando in veste nuova lavori vecchi 
già finanziati assai spesso — sìa 
. . . . . . . . , - . , i i . . . . . . . . . . . — , r-~i.i; 
, , « . . . . , .««. . , , . . * . . . , , :\j:t lUltUll 

UNRRA, ERP o magari in sede or 
dinaria. Anche qui soltanto la m o 
bilitazione democratica può riusci
re veramente decisiva. In questo 
quadro assume più precÌ3o e mag
giore ri l ievo l'iniziativa de l Comi
tato Rinascita ' 

Avviandosi verso la conclusione 
l'on. Amendola si sofferma a sot
tolineare in particolare la gravi
tà della situazione napoletana d e 
nunciando l'opera di quel gruppo 
di finanzieri speculatori raggrup
pati intorno al monopolio SAIE e 
che hanno le mani in tutti i posti 
chiave dell 'economia meridionale. 
Coti un saluto al nuovo raggrup
pamento per il r innovamento di 
Napoli (promosso da autorevoli 
personalità come l'on. Labriola, 
Carlo Scarfoglio, l 'avv. Cattaneo 
ecc.) e con un appello all'unità 
popolare per la difesa del la città 
e del suo avvenire nel la pace • 
nel lavoro, l'on. Amendola ha ter
minato fra applausi v iviss imi 9 
prolungati. 

Manifestazioni di protesta con
tro il r invio de l le elezioni hanno 
avuto luogo con grande successo 
iu altri centri del la Campania • 
in Pugl ia . Ad Ave l l ino hanno par
lato l'on. Francesco De Martino, 
l'on. Ettore Tedesco e l'avv. N i c o 
la Velia: a Salerno, l'on. Marttt-
scelli e l 'avv. Francesco Caccia
tore ed a Sessa Aurunca »1 senato
re Adinolfi . 

A Bari ha parlato l'on. Mario 
Assennato e a Foggia l'on. Allegato. 

RENZO LAPICCIRELLA 

MACABRA SCOPERTA A BUSTO ARSIZI0 

Il cadavere d'una domestica 
ritrovato dopo venti giorni 

BUSTO ARSIZIO. 25» — Il cada
vere della 21enne Silvia Da Ponte. 
da Corso Maggiore, domestica pres
so la famiglia Nimmo. è stato sco
perto nello scantinato dello stabili? 
dietro una catasta di legna presso il 
calorifero. Il 7 ottobre scorso la si
gnora Nimmo era uscita di casa la
sciando la ragazza sola. Quando rien
trò non la trovò più. Allarmata la 
signora Nimmo provvide ad avver
tire sia il marito, assente per ra
gioni di lavoro, sia il locale commis
sariato di P.S.. che iniziò le inda
gini senza conseguire nessun risul
tato. Pure avvertita fu la famiglia 
della giovane, alla quale furono spe
diti gli indumenti della ragazza, in
sieme con i risparmi accumulati di 
circa venticinque mila lire. 

Il mistero della scomparsa della 
Da Ponte è rimasto tale fino a ieri 
sera, quando 11 signor Nimmo. sceso 
nello scantinato dell'alloggio per cer
care alcune cose, ha rinvenuto 11 ca

davere putrefatto della giovane do
mestica. La salma della povera ragaz
za è stata subito sottoposta all'esame 
necroscopico. L'esito della autopsia. 
non è ancora conosciuto, in quanto il 
perito si è riservato di pronunciarsi 
dopo aver sottoposto ad esame di" la
boratorio alcuni reperti. Il corpo è 
stato trovato ancora integro, senza 
traccia di decomposizione, quasi che 
la morte risalisse solo a qualche gior
no fa. 

I coniugi Nimmo avevano subito 
denunciato la scomparsa della giova
ne domestica alla Polizia, effettuando 
ricerche in tutta la casa, e scendendo 
anche più* volte nello scantinato. Pare 
che la morte debba attribuirsi al asfis
sia da gas illuminante, per cui anche 
la tesi del suicidio non è scartata dal
la polizia. la quale peraltro dovrà 
chiarire alcuni punti contrastanti, co
me l'epoca del supposto suicidio con 
il giorno del rinvenimento della salma. 
e soprattutto l'inspiegabile stato di 
conservazione del cadavere. 

I portuali di Brema 
chiedono la solidarietà 

e Amburgo in sciopero 
dei loro compagni italiani 

MILANO. 23 — L'assemblea dell* 
CI. della BKKDA rluuilasi 0(5i do
po aver esaminato la slin.i/ione 

, creatasi la sccnito all'accordo Pto-
contrtbutt già Mar.z.a'.. per « , „ „ dal soiiosegretarlo Del Bo. sl-

l'acqul.-MO d: macch.tie agricole:! t U t o dalla CISI.. per 11 quale 300» 
controllare le inìpertaz.ont al fine i lavorai ori dovrebbero essere licen
zi . -aUaguatdatc l'tt.dusrr.a naz.o-- 7 '*"» 
naie 

1 metallurgici della Repubblica Democratica Tedesca Invitano quelli ita
liani a protestare contro la prossima conferenza atlantica di Roma 

. , ,. • Interessi dei lavoratori. 
e aumentata n v - „ 

ha deciso di convocare le 
maestranze del complesso in a»setn-

, . ., ..- . i , , . iblea cenerate, di p-oporre l'aima-
ÌM-.la mattinata ha parlato a n c h e \ t l o n t . ói - n a m , n i f r S | 3 T l o n e di sc io . 

•A mo iarch co BONINO. Ksjli h a l p e r o p e r | a darata di 21 ore a Par-
j fatto alcune :r.n tornati eh e ammis - l t i re dalle ore « di domani 30 oflo-
Isiotr -uìla cri:-: industriale ita1..a- are. e Infine di chiedere che \ e n s a -

• a r e >"ov#"dj che r o i •* può ino riprese le trattative per ottenere 
parlare di aumento della p r o d u z o - l ? B «-cordo che tenea cot,to degli 

ine quatuio no-
Icupa7:o:.e operaia e demmola- .ao! 

r:mpre>-:or.ante aumento de: prò- j 
te»: e de: fallmen'-t. [ 

A : > 13.15 la «eduta è alata tc»l> 
tri è ripre.^ alle 16. il primo ora
tore. i" >n. Ruggero LOMBARDI 
(d.c.) ha fatto un interessante in-

. tervento chiedendo Ira l'altro che 
l«r. sostituisca !a direzione del lo S t a 

to a quella dei privati nel settore 
dell'elettricità e del metano e a t 
taccando la speculazione dei mo
nopoli e ra>KT.tei«no del governo. 
Subito dopo il compagno 50cialL*ta 

de l la sowronifò d e l Paese ai ma
gnati di Wall Street. Quals ias i : 
persona ob i e f f i ra si convince di i 
questo fatto guardando come » 
militari americani spadroneggia
no nei porti italiani di Augusta, 
Livorno e Napoli. 

Non è quindi da stupirsi — 
conclude Polianov — che le pro-

S oste dell'Unione Sovietica a b 
itino cos ì pro/oTidanienfe i r r i 

tato De Gasperi ed i suoi col-
leghi. 

Si estende la lotta 
per la produrione di tabacco 
I.>X\"K iu — ir. :u:t. : centri 

i-e! Sa.er.i... .' renr.er.to de; lavora
tori co.p-.tt da", provvedimento di 
riduzione de*:: e u a r a ^ i o coltivato a 
tarocco, h* n**\mto :: carattere <tl 
una protesta ur.an.rr.e 

Ar.che i conceasionar. di utxnceo. 
aio".ti dei qua.-, in «'tre occasioni 
analoghe r.on hanno adento a'.laj 
lotta dei lavoratori, sperando che il 
governo r.on avret** colpito 1 loro 
!nteree*L oggi «i rivoljrono alle or-
gar.lzzazloni sindacali unitarie di
chiarando di essere diapoftti ad ap* 
popf-are la lotta del contadini e 
de'.'.e tAr«acch:r.e 

Come avevamo annunciato. «1 co
n o «volte ieri in numerosi comuni 
del Capo di l e u c o Importanti manl-
f est azioni di ma«*a per protestare 
contro la riduzione delle colture di 
tabacco. 

Nelle piazze del parai ai aono 
concentrati j lavoratori a la jiopola-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 29. — NY.le due mag
gior: organizzazioni di mas>a che 
-. dirigenti d: destra manovrano 
ne':.t Germania occidentale a: fini 
della politica atlantica. ; sindacati 
ed 1! partito t;ocialdemortòt:c<>. s: 
M>rn> in questi giorni rivelate po-
ter.t-. cortenti di opposizione. 

G:a lo sciopero de; rnet««.iurg.ei 
de'.r.4.«tiit. condotti- contro '., v o 
lontà dei s indacatati g:a!.:. e >>;a 

I le recenti discussioni al Parlamen
to di Bonn, sulla oolitic;» e^tev.i. *he 
avevano veduto il teorico tie; Dar-
tito socialdemocràtico. Lutken«, 
pronunciarsi contro la l'nea S c h u 
macher- Adenauer, erano striti in
teressanti segni della reazione de l 
la base. Ma '.0 sciopero de: oortuali 
di Amburgo ed il pronunciamento 
avvenuto al Congresso de; S P.D. a 
Berlino, sono «egni d; un ulteriore 
presa di coscienza d3 parte della 
classe lavoratrice tedesca occiden
tale. 

Contro lo sciopero di Amburgo. 
governo, polizia, esercito, dirigenti 
sindacali e forze atlantiche di in
tervento. 8i sono coalizzati or ima 
per sabotarlo, poi per spezzarlo. Lo 
sciopero v iene ufficialmente defini
to i l legale anche dai dirigenti c in -
dacali. Nel le votazioni del 19 o t 
tobre, infatti, la maggioranza de i 
portuali del Nord s i «arebbe pro 
nunciata per l'accettazione di un 
aumento di 9 pfennig proposto d a 
gli industriali e dai dirigenti de l 
l'organizzazione. In realtà, in quel 
le votazioni nolo 900 portuali su 

come dimostrazione di sfiducia tuntsti; ed ha comportato inoltre 
verso i dirigenti, la maggioranza si 
è messa in sciopero, chiedendo l'au
mento di 24 pfennig all'ora. 

Ad Amburgo ?<n da «acato mat
tina. Lehr ha inviato a n c h e 'a 0 0 -
lizia militare, nonostante avesse d i 
chiarato pochi giorni prima che 
mai avrebbe impiegato ta e forza 
contto uno sciopero. 

La polizia ha bioccato il aorlo . 
stabilendo una specie di staro di 
assedio ed esautorando tutti ! : or 
mali organi amministrativi . La rt-
5pc»ata degli operai è stata imme
diata. Altri seimila portuali sono 
«cesi in lotta. 

l i Comitato Operaio Europeo ha 
lanciato da Berlino un appello ai 
lavoratori dei continente e d in par
ticolare ai portuali italiani e fran
cesi. perchè appoggino lo sc iopero 
di Amburgo. 

Nell 'Appello si chiede di boicot
tare ogni nave diretta ai porti t e 
deschi. e di sostenere la lotta che 
i lavoratori tedeschi conducono 
contro la politica di fame e di riar
m o del governo di Bonn. 

« L a vittoria dei portuali di A m 
burgo sarà una vittoria de l la i n 
tera classe operaia europea contro 
il r iarmo del la Germania» . L'or
ganizzazione dei lavoratori fran
cesi ed algerini ha già assicurato 
il suo appoggio. 

Questo sciopero ha infatti una 
importanza che v a oltre il l imite 
di pura azione rivendicativa o di 
una- lotta locale: esso è una larga. 
aperta rivolta degli organizzati 

15000 ebbero la «cheda per votare, sindacali contro j dirigenti oppor 

il primo aperto impiego de l le nuo 
ve forze armate del governo di 
Bonn in funzione di formazioni 
per la guerra civi le . 

L'uno e l'altro fatto sur.o tipici 
esempi del l 'evoluzione della situa
zione nel la Germania occidentale. 
Di non minore importanza è quan
to sì è verificato ieri al congresso 
socialdemocratico di Berlino. 

L'inquietudine alla base del 
S.P.D. per la politica di Schuma
cher e di Reuter, suo rappre
sentante nei a t t o r i atlantici del ia 
capitale — ha preiao la forma con
creta di un voto che suona pra
t icamente sfiducia. Reuter ha ot
tenuto sì la maggicranza. ma sono 
stati ben 100 su 270 i delegati che 
l 'hanno rifiutala. Quella maggio
ranza è stata poi condizionata allo 
impegno di un programma da im
porre nel la coalizione governativa. 
Tale programma, Reuter non ha 
voluto accettarlo. Egli infatti, ha 
dichiarato che esso non rappre
senta la base di lavoro comune 
con la socialdemocrazia, ma la ba
se dì rottura del la coalizione, 

« C i troviamo alla nostra prima 
cr is i» , egli ha ammesso in una 
del le Quattro melodrammatiche p e 
rorazioni, che ha fatto p e r at te
nuare l e r ichieste del la base. A n 
che questo episodio del la crisi so 
cialdemocratica a Berl ino ha un 
vasto significato. 

La scissione, che qui si * r ive
lata. è il segno di ima frattura 
larga, profonda, che in tutto il 
partito socialdemocratico sta a v -

vener.do il. seguito ali'afùliazione 
dei suoi uir is fnt i alia politica 
americana. 

Se gli operai portuali tede-chi 
si jono rivolti a quelli europei, un 
altre appel lo hanno lanciato in 
questi giorn, gli operai della R.D.T. 
ai .averator» italiani: al congresso 
dei meta l lurg ia di Sassonia. 280 
operai hanno votato una lettera ai 
metallurgici italiani perché mani 
festino m occas one de l la prossi
ma conferenza atlantica a Roma, 
contro il riarmo della Germania 
occidentale. 

« A Roma — dice l 'appello — 
dinanzi agli occhi de l mondo, l e 
potenze occidentali discuteranno 
per fare della Germania occ iden
tale un arsenale ed una riserva 
umana per la guerra. Queste m i 
sure non sono contrarie soltanto 
alla politica di pace d e l governo 
della R D.T ma pure alla volontà 
di tutti i tedeschi e di tutti i p o 
poli, manifestino, i metallurgici 
;taliani, contro questa azione di 
guerra, "iconfermando quel patto 
di unità stretto alla conferenza 
operaia di Berlino, per la lotta 
contro i piani degli imperial i s t i» . 

ENZO « A V A 

il regime di terme tifino 
RAVENNA. » — E* alunto sta

mane nel porto di Marina di Ra
venna la motobarca « Sloboda » pro
veniente da Fiume con a bordo cin
que profughi jugoslavi tuff i t i dal 
regima di terrore di Tito. 

Il DISCORSO di DI VITTORIO 
(Continuazione della 1. Pag.) 

ha tut tav ia a g g i u n t o c h e l 'obbie t 
t ivo pr inc ipa le cons i s te ne l m i 
g l iorament i e f fe t t ivo del t e n o r e 
di v i ta d e l l e m a s s e popolar i , e o a 
u n c o n s e g u e n t e m i g l i o r a m e n t o 
del la capaci tà d'acquisto de l m e r 
cato. Per tanto , l ' ipotet ica d i m i 
n u z i o n e de i prezzi d o v r e b b e ri-« 
so lvers i in u n a u m e n t o c o r r i 
s p o n d e n t e del la capaci tà d 'ac
quis to dei salari e deg l i s t i p e n 
di. E ' a q u e s t o p u n t o c h e l 'orato
re ha af fermato e n e r g i c a m e n t e 
che n e s s u n a prospe t t iva c o n c r e 
ta e s i s te per una rad ica le r i d u 
z ione dei prezzi c h e influisca s u l 
l ' e l e v a m e n t o de l la capac i t d 'ac 
quis to del m e r c a t o e c h e p e r t a n t o 
l'unica poss ib i l i tà c h e r i m a n e p e r 
mig l iorare il tenoi'e di v i ta ai 
fonda s u l l ' a u m e n t o dei sa lar i e 
degl i s t ipendi . 

Af frontando l ' e s a m e d e l l a r w -
lit ica de l c o m m e r c i o e s t e r o l ' o 
ratore h a quindi d e n u n c i a t o con 
forza l e restr iz ioni i m p o s t e d a l 
l 'a l leanza at lant ica a l l e nos t re 
esportaz ioni e la pres s ione e s e r 
citata da i m o n o p o l i e d a i g o v e r n i 
s tranier i p e r i m p o r r e al l 'I tal ia i i 
p a g a m e n t o d e i sa ld i a t t iv i n e l 
l'area dellTJ. E . P. , m e d i a n t e 
m a c c h i n e c h e s i p o s s o n o c o s t r u i 
re i n I ta l ia e prodot t i n o n n e 
cessari a l n o s t r o P a e s e . L a C G I L 
si opporrà con t u t t e l e s u e forze 
— h a af fermato l 'oratore — a 
ques ta po l i t i ca a n t i n a z i o n a l e , c h e 
p r o v o c h e r e b b e l a d i m i n u z i o n e 
del la p r o d u z i o n e e a g g r a v e r e b b e 
la d i soccupaz ione . 

A q u e s t o propos i to D i V i t tor io 
ha a g g i u n t o c h e la C G I L n o n e s i 
terà a f a r e c a u s a c o m u n e e o a 
quei gruppi d e l l e ca tegor ie pror 
duttr ic i c h e , p e r d ign i tà n a z i o 
n a l e e p e r la d i fe sa de l l a v o r o 
i ta l iano , a s s u m e s s e r o u n a t t e g 
g i a m e n t o anajogo . 

A u s p i c a n d o l 'uscita de l l ' I ta l ia 
dal P a t t o A t l a n t i c o p e r p r e s e r 
v a r e la p a c e a l n o s t r o p o p o l o e d 
eserc i tare u n a f u n z i o n e di d i 
s t e n s i o n e i n t e r n a z i o n a l e , D i V i t 
torio h a c h i e s t o c h e il G o v e r n o 
a s s u m a a l m e n o u n a t t e g g i a m e n t o 
di ind ipendenza c h e p e r m e t t a a l 
nostro P a e s e d i r i s tab i l i re s c a m 
bi commerc ia l» c o n tut t i i p a e s i , 
e s p e c i a l m e n t e con que l l i d e l 
l 'Europa o r i e n t a l e e de l l 'As ia . 

D i V i t tor io ha qu ind i d e p l o r a 
to c h e il P a r l a m e n t o n o n a b b i a 
ancora e s a m i n a t o il p r o g e t t o d i 
l e g g e sug l i a u m e n t i ag l i s ta ta l i , 
rilevando c o m e il G o v e r n o , m e n 
tre p r e t e n d e d i r e n d e r e arb i t ro 
il P a r l a m e n t o s t e s s o di u n a s o 
luz ione s o d d i s f a c e n t e de l la v e r 
tenza, in pari t e m p o s i acc inge a 
oorro la q u e s t i o n e di f iducia p e r 
coartare la v o l o n t à de i p a r l a 
mentar i . A q u e s t o propos i to l ' o 
ratore h a d i ch iara to c h e s e i l 
G o v e r n o r e n d e s s e imposs ib i l e a l 
par lamentar i di d e c i d e r e s e c o n - . 
d o l e asp iraz ioni d e i pubbl i c i d i 
pendent i . la C G I L n o n potrà i n 
nessun c a s o r inunc iare Si la lo t ta 
s indaca le p e r d i f e n d e r e con effi
cacia i g iust i dir i t t i de i lavorator i . 

MOLTO CHIASSO 
PER NULLA 

Gino Ftoeottl e Mario Carpi, due-
ottimi amici, dopo una animata di-
ecu&elone scesero a vie di fatto. 
Qua'.e fu !a causa per arrivare a 
simili eccessi? 

Interrogati. «1 venne a conoscenza 
che entrambi sostenevano che 11 
proprio fornitore di vestiti ara mi
gliore dell'altro Conclusione, tanto 
chiasso per nulla; sia y rasottl che 
il Carpi per il loro abbigliamento di 
impermeabili e soprabiti, abéti, pan
taloni, giacche pronti o s u roteu» 
si fornivano da e SUFERABlTO > in. 
VI» Po 39-P (angolo Via Simeto). 

Vendita anche ratea>. Accettar»! 
In pagamento Buoni FIDES. EPO-
VAR. BOIA. GMA. 

PIETRO I.NGRAO . Direttori 
Senti» Scader» — Vicedirettore ri*p. 
Stabilimento Tipografico U E S I S A . 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 
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